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PREMESSA

Il presente documento nasce dalla volontà e dall'impegno dell'Amministrazione Comunale

di Venezia, guidata dal Sindaco Luigi Brugnaro, di individuare nell’ambito delle competenze

e delle funzioni proprie di ente territoriale che rappresenta la propria comunità, ne cura gli

interessi e ne promuove lo sviluppo, un proge0o di governance complessiva del fenomeno

turis$co dell'intera Ci0à.

Il  Sito  “Venezia  e  la  sua  Laguna”  è  stato  iscri0o  nel  1987  nella  World  Heritage  List

dell’UNESCO per l’unicità e singolarità dei suoi valori culturali, cos$tui$ da un patrimonio

storico, archeologico, urbano, archite0onico, ar$s$co e di tradizioni eccezionale, integrato

in un contesto ambientale, naturale e paesaggis$co unico al mondo. La Laguna di Venezia è

uno degli esempi più an$chi e complessi delle relazioni tra a/vità antropiche e dinamiche

naturali, dove si trova la maggiore concentrazione di beni culturali materiali e di espressioni

ar$s$che, stra$ficate in secoli di storia. 

È proprio la sua eccezionale iden$tà storica che ha trasformato Venezia in una delle capitali

internazionali del turismo. 

Questo  documento  raccoglie  il  risultato  di  un  complesso  lavoro  realizzato  dal  Gruppo

tecnico  individuato  dal  Segretario  Generale  il  7  o0obre  2016,  a0raverso   un  percorso

partecipato che ha visto l’avvio con la presentazione tra o0obre 2016 e febbraio 2017 in

Commissione consiliare VI congiunta con le Commissioni IV, VIII e IX, di proposte proge0uali

presentate da Associazioni di Categoria, esper$ ed operatori del se0ore e normali ci0adini.

Le proposte sono state analizzate e valutate successivamente dal gruppo di lavoro:  molte

idee esposte in questo documento sono il fru�o dell'ascolto di ques" proge#, altre sono

proprie  del  Gruppo  di  lavoro,  molte  altre  erano  già  in  elaborazione  da  parte

dell'Amministrazione.

Questo lavoro segue la deliberazione di Giunta comunale n. 91 del 27 aprile 2017 che ha

de0ato le  linee  di  indirizzo  a  breve  e  medio  periodo per  la  governance territoriale  del

turismo a Venezia. Il documento si basa su una visione ispirata a tre principi: 

1 ‐ l'innovazione;

2 ‐ la sostenibilità;

3 ‐ la valorizzazione dell’offerta culturale nel territorio veneziano.

Il turismo a Venezia cos$tuisce una delle principali risorse economiche della Ci0à. Tu0avia

non è solo questo: rappresenta, pur con tu0e le cri$cità che in ques$ ul$mi anni si sono

manifestate nella loro dimensione degenera$va, anche una risorsa sociale di sviluppo della

comunità. Il turismo cos$tuisce una fonte incessante di scambio culturale, un’occasione di

crescita economica per la Ci0à e per l’intero territorio metropolitano.

Noi  crediamo che Venezia possa innovarsi  a�raverso un turismo sostenibile  al  fine di

valorizzare  la  sua  dimensione  urbana,  nel  rispe�o  della  sua  auten"cità  e  unicità,

condividendola con il mondo in quanto Patrimonio dell’Umanità.

Riteniamo  che  una  ges$one  partecipata  e  condivisa  tra  i  diversi  portatori  d’interessi

determinerà una crescita per l’intero territorio metropolitano. La delicatezza del momento

storico che s$amo vivendo deve e può diventare per tu/ i  sogge/ coinvol$, pubblici e

priva$, locali e internazionali, una grande occasione di cambiamento. 

L’evoluzione  tecnologica  e  digitale  ha  accelerato  e  determinato  l’incremento  del  flusso

turis$co, che non adeguatamente regolato si  è sviluppato in modo spontaneo e a volte

incontrollato creando disagi  alla  popolazione residente,  agli  stessi  turis$ e suscitando le

preoccupazioni del  Comitato del Patrimonio Mondiale. Crediamo, in primo luogo, che  le
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stesse leve di rivoluzione digitale e tecnologica che ne hanno determinato il  rischio di

degenerazione debbano ora essere impiegate per governare il fenomeno. 

Le  azioni  da  me�ere  in  a�o  sono  molteplici e  iniziano  dalle  più  immediate,   quali

l'intensificazione dei controlli territoriali da parte dei sogge/ prepos$ alla divulgazione di

informazioni e sensibilizzazione di comportamen$ rispe0osi del decoro urbano, passando

a0raverso interven$ sull’organizzazione dell’offerta dei  prodo/ a0ra/vi e dis$n$vi delle

$picità  di  Venezia  e  del  suo  territorio,  sino  a  spingersi  verso  soluzioni  tecnologiche

innova$ve u$li alla prenotazione delle offerte e dei servizi, nonché a ges$oni del fenomeno

turis$co integrate con poli$che urbanis$che e di mobilità urbana. 

Infine, la governance del turismo nell'a�uale contesto contemporaneo minacciato anche

da pericoli ben al di sopra della competenza di un ente locale, deve potersi  svolgere in

condizioni di sicurezza a�raverso controlli efficaci da concordare e condividere con le altre

Is"tuzioni competen".

Il documento è stru0urato in TRE PARTI.

La  PRIMA PARTE, dopo una breve premessa sulle competenze del Comune nella ges$one

del  turismo  e   un'analisi  di  contesto  del  fenomeno  a  Venezia,  esamina  il  percorso

partecipato avviato a o0obre 2016 nelle Commissioni consiliari VI, VIII e IX di ascolto delle

23  proposte  presentate  e  illustra  con  una  tabella   di  sintesi  le  principali  finalità  delle

proposte proge0uali e le azioni necessarie a conseguirle. Nell'analisi viene operato anche il

collegamento  con  la  strategia  del  Des$na$on  Management  Plan  (DMP),  elaborato

dall’Organizzazione di Ges$one della Des$nazione turis$ca (OGD) denominata “Venezia”, e

trasmesso a o0obre 2016 alla Regione Veneto per gli a/ conseguen$. 

La SECONDA PARTE del documento illustra una proposta proge0uale rielaborata dal Gruppo

tecnico nominato dal  Segretario Generale a seguito degli  esi$ del  lavoro di  audizione a

par$re  da  febbraio  2017.  Questa  proposta  è  stru0urata  come  un  documento  di

programmazione di obie#vi generali e per alcuni obie#vi specifici rappresenta anche una

prima indicazione di cara�ere preopera"vo a�raverso la declinazione in azioni e tempi. La

strategia  risponde  alla  finalità  già  individuata  nelle  Linee  Programma$che  2015‐2020

dell'Amministrazione,  richiamata al  punto  10.1.1:  «Regolare  i  flussi  turis�ci  per  renderli

compa�bili  con la vita quo�diana dei  ci�adini  residen�, rimodulare, anche contrastando

l'evasione, la tassa di soggiorno e organizzare servizi e traspor� per evitare conges�oni,

creando nuovi i�nerari».  All'interno di questa visione strategica vengono individua$ qua0ro

obie/vi generali ognuno dei quali declinato in obie/vi specifici e rela$ve azioni. 

OBIETTIVO GENERALE OBIETTIVO SPECIFICO

A) Governare la risorsa Cabina di regia: conoscere la risorsa al fine della 
pianificazione delle scelte

Smart Control Room

Monitorare e controllare gli accessi e la mobilità 
all'interno della ci0à anche per renderla più sicura

Coordinare le funzioni di controllo e sicurezza

Nuove strategie di mobilità urbana e metropolitana 

Sperimentazione di sistemi di prenotazione dell'accesso 
all'area Marciana 

Sistemi di prenotazione e  carte turis$che

Interven$ a sostegno dell'esercizio delle professioni di 
guida turis$ca a Venezia ai fini della valorizzazione 
dell'offerta culturale
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Interven$ di disciplina dell'a/vità di portabagagli 

B) Tutelare la residenzialità

Revisione delle norme urbanis$che a favore della 
residenza: sollecitazione

Revisione della norma$va sulle locazioni turis$che: 
sollecitazione

Limitazioni delle a/vità di take away  

Riordino delle aree di occupazioni suolo

Sollecitazione di interven$ di riforma della legislazione 
Speciale per Venezia

Interven$ di accessibilità e superamento barriere 
archite0oniche

Interven$ di raccolta differenziata e misure volte al 
contenimento del carico di rifiu$ in ci0à a tutela 
dell'igiene pubblica e del decoro urbano

C) Bilanciare gli extracos$  per favorire la 
valorizzazione e  lo sviluppo della ci0à

La sostenibilità dei flussi turis$ci sul territorio

Proporzionalità dell'imposta di soggiorno alle locazioni 
turis$che 

Revisione della modalità di riscossione dell'imposta di 
soggiorno

Studio per la fa/bilità di accordi con i gestori di 
trasporto ferroviario

D) Innovare l’informazione e il marke$ng, educare 
a un turismo responsabile e sostenibile 

Anno Internazionale del Turismo Sostenibile 2017 

Migliorare la qualità dell'offerta turis$ca metropolitana

Decalogo comportamentale per il visitatore, campagna 
internazionale di sensibilizzazione

Cartellonis$ca e totem informa$vi

Individuazione aree di ristoro e mappatura dei giardini e 
parchi della Ci0à di Venezia e  incremento dei servizi 
igienici pubblici 

For$ in rete

Rete dei si$ Unesco del Veneto 

Interven$ di rilevanza culturale in Terraferma

Valorizzazione dei circui$ di visita diffusa – Proge0o slow 
tourism

La  TERZA  PARTE del  documento  offre  un  quadro  riassun$vo  delle  principali  linee  di
intervento che l'Amministrazione si accinge ad avviare già a par$re dall'estate 2017 per
fronteggiare la cri$cità legata alla stagionalità dei flussi turis$ci.
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PARTE PRIMA: 
AVVIO DI UN PERCORSO PARTECIPATO
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1. Le funzioni del turismo e il quadro norma"vo

Il turismo, dal punto di vista delle competenze comunali, essendo rivolto all'accrescimento

culturale della persona oltre che allo scambio di  beni e servizi,  rappresenta una materia

complessa  che  interessa  diri/ di  rilevanza  cos$tuzionale  quali  il  diri0o  alla  salute,  alla

libertà di circolazione sul territorio nazionale,  alla libera inizia$va economica e ai principi

fondamentali  dell'ordinamento  giuridico,  quali  quelli  dell’integrazione  sociale  e  dello

sviluppo culturale della colle/vità.

Ne  consegue  che,  per  affrontare  in  maniera  efficace la  complessità  delle  ques$oni  che

l'argomento  pone,  vanno  coinvolte  tu0e  le  componen$ del  territorio  interessato  dal

fenomeno turis$co.

Nel caso di  una ci0à straordinaria come Venezia, inserita in un contesto geomorfologico

unico al mondo, questa trasversalità comporta che qualsiasi pianificazione della ges$one del

fenomeno turis$co debba interessare i  diversi  ambi$ di  competenza territoriale quali  la

sicurezza e il controllo del territorio, l’urbanis$ca, la residenza, l’ambiente, il commercio, la

mobilità, i sistemi informa$vi, la comunicazione.

La disciplina del turismo, dopo la modifica apportata nel 2001 al $tolo V della Cos$tuzione,

appar$ene alla competenza residuale delle Regioni (art. 117, comma 4 Cos$tuzione). 

Tu0avia,  sin  dall’entrata  in  vigore  della  riforma,  numerose  pronunce  della  Corte

Cos$tuzionale sono intervenute a chiarirne i confini di a0ribuzione  tra Stato e Regione.

La  Corte  Cos$tuzionale  ha  affermato  la  legi/mità  di  norme  statali  che  legiferano

rispe/vamente in:    

a) materie,  solo  apparentemente riconducibili  al  turismo,  ma in realtà  a/nen$ ad

ambi$ diversi sia pure trasversali. Si tra0a delle materie affidate espressamente alla

competenza  dello  Stato,  esclusiva  o  concorrente,  che  presentano  profili  di

connessione o sovrapposizione con la materia del turismo. In par$colare, si segnala

la  tutela  della  concorrenza,  i  rappor$ internazionali  e  con  l'UE,  la  tutela

dell'ambiente e dei beni culturali, nonché le competenze concorren$ in materia di

professioni, governo del territorio (comprendente l'urbanis$ca e l'edilizia), grandi

re$ di trasporto e di navigazione;

b) materie  riferite  al  turismo  ma  che  necessitavano  di  un  intervento  statale  che

assicurasse legi/me esigenze di  valorizzazione di tale se0ore, a livello interno e

internazionale, al fine di ricondurre a unità la grande varietà dell’offerta turis$ca

italiana.

In  par$colare,  secondo  gli  indirizzi  della  Corte  Cos$tuzionale,  anche  la  competenza

regionale più ampia comunque non esclude a priori la possibilità, per la legge statale, di

a0ribuire  funzioni  amministra$ve  a  livello  centrale  e  di  regolarne  l'esercizio,  in  base  ai

principi di sussidiarietà, adeguatezza e differenziazione (art. 118 Cos$tuzione).

Un primo elemento che accomuna tu/ i sistemi amministra$vi regionali è la natura delle

funzioni  amministra$ve  mantenute  in  capo  alle  Regioni,  che  possono  essere  così

sinte$zzate: 

• programmazione dei rela$vi programmi annuali di a0uazione di tu0e le inizia$ve e

coordinamento delle a/vità dei diversi  sogge/ operan$ nel territorio, di  norma

a0raverso l'adozione di piani triennali di sviluppo turis$co; 

• promozione  dell'immagine  unitaria  della  Regione  all'Italia  ed  all'estero,  anche

a0raverso le relazioni internazionali; 

• finanziamento  dei  proge/ di  sviluppo  del  territorio  e  loro  selezione

(riconoscimento dei sistemi turis$ci locali e simili), incen$vazione degli operatori del

se0ore; 
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• coordinamento  della  raccolta,  elaborazione  e  diffusione  dei  da$ concernen$ la

domanda e l'offerta turis$ca regionale. 

Una seconda costante di  tu0e le  leggi  regionali  è rappresentata dal  riconoscimento del

ruolo centrale dei Comuni nella promozione dei sistemi integra$ di offerta turis$ca e nella

creazione di re$ di cooperazione pubblico‐privata. 

La Regione Veneto con la Legge n. 11 del 2013 denominata  “Sviluppo e sostenibilità del

turismo Veneto” ha legiferato in materia innovando la disciplina e introducendo all'art. 9 il

ruolo dell'Organizzazione della Ges"one delle Des"nazioni turis"che.

Nel  caso  del  territorio  di  Venezia  e  Laguna,  essendo  unica  des$nazione  ai  sensi  del

successivo  art.  11,  unica  è  anche  l'Organizzazione  di  Ges$one.  La  funzione

dell'Organizzazione è volta  a creare sinergie e forme di  cooperazione nella  ges$one tra

sogge/ pubblici  e  priva$ coinvol$  nello  sviluppo  dei  prodo/ turis$ci,  al  fine  di  un

rafforzamento del sistema di offerta per la ges$one unitaria delle funzioni di informazione,

accoglienza  turis$ca,  promozione  e  commercializzazione  dei  prodo/ turis$ci  della

des$nazione.   

Aderiscono all'organizzazione di ges$one, oltre al Comune di Venezia, ABBAV, AEPE, AVA,

AVM,  CCIAA,  Confar$gianato,  Confesercen$,  Confcommercio  Metropolitana  di  Venezia,

Confindustria,  Fondazione  Muve,  Vela,  Veritas.  L'Organizzazione  di  Ges$one  Venezia  ha

elaborato  quale  primo  a0o  ufficiale  il  Des$na$on  Management  Plan  2016–2018  che

con$ene un quadro di analisi della des$nazione, delle strategie e delle azioni da a0uare.

Rispe0o alla  ges$one dei flussi turis$ci  questo documento rinvia  alla  elaborazione della

proposta proge0uale che verrà elaborata dal  Comune di  Venezia a seguito del  percorso

partecipato avviato in Commissione Consiliare.

Inoltre, va ricordato che le funzioni comunali  in  materia di  turismo acquistano ulteriore

significato se le0e congiuntamente alle rilevan$ competenze amministra$ve comunali  in

materia di:

a) pianificazione urbanis$ca ed edilizia;

b) commercio ed esercizio di stru0ure rice/ve;

c) valorizzazione  dei  beni  culturali  e  di  promozione  ed  organizzazione  di  a/vità
culturali;

d) vigilanza e controllo;

e) mobilità e traspor$.

2. Il turismo a Venezia

Il Des$na$on Management Plan (DMP), sopra citato, offre un'aggiornata analisi di contesto

che cos$tuisce un presupposto di questo lavoro. 

Il turismo nella Regione Veneto, e in par$colare a Venezia, è in costante crescita. Venezia

cos$tuisce una delle principali mete turis$che del mondo, con una presenza s$mata di circa

24.000.000 di visitatori l'anno1.

Il Comune di Venezia è cara0erizzato da complessità peculiari legate in par$colar modo alla

sua ar$colazione territoriale. Il centro di Venezia pur avendo un numero limitato di abitan$

pone, per mol$ aspe/, le ques$oni $piche delle grandi metropoli del mondo, ospitando

even$ culturali,  poli$ci  ed  economici  di  rilevanza  nazionale  e  internazionale.  Vi  sono,

inoltre, peculiarità derivan$ dalle cara0eris$che morfologiche della Ci0à storica, quale ci0à

1 La s$ma, elaborata dal Comune di Venezia, proviene da un aggiornamento al 2016 dei risulta$ o0enu$ con
l'indagine  Visitor Survey 2012, commissionata all'Università di Cà Foscari di Venezia dal Comune di Venezia e
dalla Camera di Commercio di Venezia.
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d'acqua, cara0erizzata da norme uniche in materia di urbanis$ca, ambiente, traffico acqueo

e porto.

La terraferma veneziana presenta, invece, tu0e le cri$cità connesse ad una grande ci0à

italiana, accentuate negli ul$mi anni da una rilevante crisi industriale: a par$re dagli anni

Se0anta si è assis$to alla perdita di quasi 30.000 pos$ di lavoro, parzialmente sos$tui$ dallo

sviluppo del terziario e della logis$ca. Non si può dimen$care infine che a Venezia vi sono il

terzo aeroporto internazionale, con quasi  9,6 milioni  di passeggeri  all'anno, due stazioni

ferroviarie dell'alta velocità e il secondo porto crocieris$co d'Italia.

So0o il  lato  della  domanda bisogna  dis$nguere il  territorio  metropolitano  dalla  Ci0à di

Venezia.

Territorio metropolitano

Le  mete Balneari comprendono i Comuni di: Cavallino Trepor$, Chioggia, Jesolo, Eraclea,

Caorle, San Michele al Tagliamento‐Bibione e la zona del Lido di Venezia.  Le  Ci�à d'arte

corrispondono a: il Comune di Venezia (ad esclusione della zona del Lido) e la Riviera del

Brenta  (Comuni  di  Dolo,  Fiesso  d'Ar$co,  Mira,  Stra,  Vigonovo  e  Mirano).  L'Entroterra

veneziano comprende i Comuni di: Quarto d’Al$no, Marcon, Noventa di Piave, San Donà di

Piave,  Fossalta  di  Portogruaro,  Ceggia,  Fossalta  di  Piave,  Meolo,  Musile  di  Piave,  Teglio

Veneto, Concordia Sagi0aria, Gruaro, Portogruaro, Pramaggiore, San S$no di Livenza, Cinto

Caomaggiore, Annone Veneto, Torre di Mosto, Cona, Cavarzere, Scorzè, Spinea, Santa Maria

di  Sala,  Salzano,  Noale,  Martellago, Camponogara,  Fossò,  Campagna Lupia,  Campolongo

Maggiore.

Territorio del Comune di Venezia

Nel periodo 2012‐2016, gli arrivi (numero fisico di persone non residen$ che arrivano nel

territorio del  Comune di  Venezia  trascorrendovi  almeno una no0e)  passano da quasi  4

milioni  e  cento mila  unità  a  poco  più  di  4  milioni  e  seicento mila,  mentre  le  presenze

(numero complessivo dei perno0amen$) passano  dalle circa  nove milioni e trecentomila

del 2015 a più di 10 milioni e cinquecento mila nel 2016.

Se nel 2014 l'andamento è pra$camente costante rispe0o all'anno precedente, nel 2015 gli

indicatori ricominciano a salire.  Nel 2016 la crescita si riduce, mantenendosi comunque a

livelli  superiori al 3%. La permanenza media, dopo qua0ro anni di lieve incremento, nel

2015 si riassesta sul valore di 2,26 giorni, come nel 2011, valore che si man$ene anche nel

2016.
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2015 2016 Var% 15‐16

Arrivi Presenze Arrivi Presenze Arrivi Presenze

Alberghiero 5.700.215 14.988.580 5.788.675 15.344.580 1,6% 2,4%

Extralberghiero 2.951.980 19.197.964 3.010.002 19.074.736 2,0% ‐0,6%

TOTALE 8.652.195 34.186.544 8.798.677 34.419.316 1,7% 0,7%

Stranieri 6.530.838 24.781.454 6.663.262 25.292.332 2,0% 2,1%

Italiani 2.121.357 9.405.090 2.135.415 9.126.984 0,7% ‐3,0%

TOTALE 8.652.195 34.186.544 8.798.677 34.419.316 1,7% 0,7%

CITTÀ 
METROPOLITANA 

VENEZIA



Il se0ore alberghiero con$nua ad accogliere la maggioranza degli ospi$, mentre il se0ore

complementare si dis$ngue per una maggiore durata del soggiorno. Ciò si deve anche alla

presenza dei campeggi della terraferma con un numero considerevole di pos$ le0o nei quali

i soggiorni sono tradizionalmente più lunghi. 

Gli stranieri rappresentano più dell’85% dell’intero mercato turis$co. Nel 2016 la crescita,

che cara0erizza i primi 4 anni del quinquennio, ha una inversione di tendenza, con una lieve

contrazione sia degli arrivi che delle presenze straniere, a cui corrisponde il mantenimento

della  permanenza media sui livelli del 2015.

Il trimestre in cui si registra il maggior numero di perno0amen$ è quello di luglio, agosto e

se0embre: luglio si conferma il mese clou delle presenze, sia nel 2015 che nel 2016. 

La Ci0à storica accoglie poco più del 62 % degli arrivi ed il 67 % delle presenze, con una

durata media del soggiorno di circa 2 giorni e mezzo. Al Lido, dove perno0a il 4% dei turis$,

dopo la crescita del 2015, nel 2016 il trend subisce una contrazione sia negli arrivi che nelle

presenze. La permanenza media si conferma la più lunga delle tre zone, circa tre giorni,

anche grazie alla componente di turismo balneare. 

La terraferma infine si conferma meta del 30% dei turis$; la permanenza media è la più

rido0a,  poco  meno  di  1,9  giorni,  riflesso  del  turismo  business  e  zona  privilegiata  per

brevissimi perno0amen$ di tour organizza$ che si fermano in ci0à solo una no0e.

In base ai da$ in via di elaborazione per l'Annuario del turismo  2016 si possono fare le

seguen$ dis$nzioni so0o il lato dell'offerta turis$ca. 
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Fonte: Elaborazioni Comune di Venezia, Se�ore Turismo, su da� ISTAT – Regione Veneto,  Sistema Sta�s�co 

Regionale

2015 2016 Var% 15‐16

Arrivi Presenze Arrivi Presenze Arrivi Presenze

Ci�à storica 2.776.668 6.814.317 2.896.054 7.045.613 4,3% 3,4%

Lido 189.022 567.700 185.995 539.188 ‐1,6% ‐5,0%

Terraferma 1.530.167 2.800.812 1.563.518 2.926.987 2,2% 4,5%

4.495.857 10.182.829 4.645.567 10.511.788 3,3% 3,2%

COMUNE DI VENEZIA 
 

Totale Comune di 
Venezia

Fonte: Elaborazioni Comune di Venezia Se�ore Turismo su da� Istat‐Regione del Veneto ‐ Sezione sistema 

sta�s�co regionale

COMUNE DI VENEZIA
2015 2016 Var% 15‐16

Arrivi Presenze Arrivi Presenze Arrivi Presenze
Alberghiero 3.525.686 7.530.042 3.591.329 7.630.789 1,9% 1,3%

Extralberghiero 970.171 2.652.787 1.054.238 2.880.999 8,7% 8,6%

TOTALE 4.495.857 10.182.829 4.645.567 10.511.788 3,3% 3,2%

Stranieri 3.897.684 8.788.380 3.994.726 8.983.290 2,5% 2,2%

Italiani 598.173 1.394.449 650.841 1.528.498 8,8% 9,6%

TOTALE 4.495.857 10.182.829 4.645.567 10.511.788 3,3% 3,2%



Offerta alberghiera per "pologia anno 2016 – Comune di Venezia

Il numero degli alberghi rimane quello del 2015, mentre le stru0ure complementari sono in

costante aumento. I pos$ le0o seguono la stessa dinamica, con un lieve decremento nel

numero dei pos$ le0o negli alberghi e un aumento di quelli delle stru0ure complementari.

Nel 2016 si registra, rispe0o al 2015, un forte decremento al Lido e un forte incremento in

Terraferma, dove, per altro,  sono in can$ere diverse operazioni che porteranno a breve alla

realizzazione di stru0ure rice/ve nella zona della stazione ferroviaria.

A  queste  stru0ure  rice/ve sogge0e a  classificazione  si  devono aggiungere  le  stru�ure

rice#ve rappresentate dalle locazioni turis"che, su cui ci si soffermerà a lungo nella parte

seconda di questo documento. Va sin d'ora ricordato che rappresentano una  modalità di

godimento  dei  beni  immobili  che  apre  cri"cità  rilevan" in  un  tessuto  urbanis"co  ed

edilizio così fragile come quello veneziano e su cui è necessario un intervento corre/vo da

parte di tu/ gli a0ori del sistema mo$vato in primo luogo dalla  necessità di tutelare la

residenzialità della Ci�à an"ca di Venezia.
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Fonte: Elaborazioni Comune di Venezia Se�ore Turismo su da� Istat‐Regione del Veneto ‐ Sezione sistema 

sta�s�co regionale

Categorie e "pi di stru�ure Alberghi Le# Camere

Alberghi 5 stelle 18 4,5% 4.788 16,0% 2.412

Alberghi 4 stelle 112 27,9% 13.886 46,3% 7.115

Alberghi 3 stelle e RTA 177 44,1% 8.563 28,5% 4.720

Alberghi 1‐ 2 stelle 94 23,4% 2.778 9,3% 1.561

Totale stru�ure alberghiere 401 30.015 15.808

Quota
su totale

Quota
su totale

  



Offerta stru�ure rice#ve complementari per "pologia anno 2016 – Comune di Venezia

Per favorire la disamina dell'ambiente di riferimento, sempre il  Des$na$on Management

Plan ha u$lizzato un'analisi SWOT condo0a sui principali pun$ di forza e di debolezza, propri

del  contesto di  analisi,  e  anche sulle principali  opportunità  e minacce che derivano dal

contesto esterno. La finalità di questa osservazione è isolare i conce/ chiave e facilitare un

approccio  strategico,  offrendo  una  sinte$ca  descrizione  e  diagnosi  delle  principali

problema$che del territorio. 
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Fonte: Elaborazioni Comune di Venezia Se�ore Turismo su da� Istat‐Regione del Veneto ‐ Sezione sistema 

sta�s�co regionale

Tipi di stru�ure Stru�ure Le#

Affi0a camere 315 8,5% 3.030 13,4%

Unità abita$ve * 2.818 76,0% 9.402 41,7%

Bed&Breakfast 487 13,1% 2.534 11,2%

Campeggi e Villaggi Turis$ci 6 0,2% 3.422 15,2%

35 0,9% 2.725 12,1%

Country House 3 0,1% 20 0,1%

Foresterie 8 0,2% 713 3,2%

Residence 21 0,6% 502 2,2%

Agriturismi 13 0,4% 184 0,8%

Totale stru�ure rice#ve complementari 3.706 22.532

Quota
su totale

Quota
su totale

Ostelli, Case Religiose di Ospitalità, Centri Soggiorno 
Studi; Case per Ferie

  

* classificate, non classificate, ges$t e da società immobiliari



S

PUNTI DI FORZA

W

PUNTI DI DEBOLEZZA

• Brand iden$fica$vo già posizionato sui 
merca$ internazionali e con forte iden$tà. 
Venezia è e rimane una delle mete da 
vedere almeno una volta nella vita

• Variegata offerta rice/va
• Ricco patrimonio naturale dato dalla 

laguna, dalle spiagge e oasi del Lido e 
Pellestrina e dal bosco della terraferma

• Presenza di un aeroporto (Marco Polo) di 
levatura internazionale e di un altro in 
prossimità (Canova, TV), che offrono 
diverse $pologie di voli di linea e low cost

• Posizione strategica rispe0o all’asse viario 
del Nordest, sia dal punto di vista delle 
connessioni stradali e autostradali (A4 e 
A27) che della rete delle ferrovie (Stazioni 
di Mestre e Santa Lucia)

• Presenza di un importante hub portuale
• Presenza di associazioni imprenditoriali 

a/ve e proposi$ve
• O/mo posizionamento nei circui$ turis$ci 

nazionali ed internazionali
• Ampia dotazione rice/va, diversificata 

nelle formule di ospitalità e nella $pologia 
di prezzo, sia nel se0ore alberghiero che in 
quello extra‐alberghiero

• Offerta di ristorazione ampia e diffusa su 
tu0o l’ambito territoriale

• Qualità ambientale e paesaggis$ca 
complessivamente elevata

• Presenza di diverse is$tuzioni di alta 
formazione, tra cui: due università (Ca’ 
Foscari e IUAV), Accademia delle Belle Ar$,
Venice Interna$onal University, 
Conservatorio di Musica Benede0o 
Marcello, Marcianum, IUSVE, EIUC

• Eccellenza nell’offerta di even$ a livello 
internazionale (ad es. Carnevale, Mostra 
del cinema, Biennale arte e archite0ura)

• Disponibilità di spiagge a0rezzate
• Eccellente presenza a/va di en$ e 

fondazioni culturali, a vario modo e $tolo 
impegnate nel territorio

• Unicità internazionale della risorsa 
“laguna”

• Sistema dei for$ e campi trincera$
• Area industriale di Porto Marghera e suo 

waterfront
• Territorio con grandi numeri di presenze e 

arrivi
• Tradizione consolidata nell’organizzazione 

di even$ culturali e spor$vi
• Presenza di associazioni di volontariato e 

comita$ molto a/vi
• Sviluppo della rete di traspor$ pubblici con

formule posi$ve di intermodalità

• Da$ e analisi non sufficien$ in merito alla 
$pologia del turista in base ad età, 
abitudini, capacità di spesa, aspe0a$ve 
espresse ed intrinseche e sulla fruizione 
dell’offerta turis$ca proposta

• Alta concentrazione di seconde case ed 
appartamen$ ad uso turis$co non 
registra$

• Insufficiente consapevolezza dell’uso delle 
risorse ambientali come fa0ore di sviluppo 
locale

• Hub di accesso al centro storico non 
sufficientemente diversifica$

• Eccessivo carico turis$co in alcune aree 
specifiche della ci0à insulare nei prolunga$
periodi di alta stagionalità

• Bassa permanenza media
• Separazione eccessiva (culturale, 

ambientale, logis$ca) tra le cosidde0e 
“ci0à di terra” e “ci0à di mare”

• Appia/mento di beni e servizi verso la 
monocultura turis$ca

• Tendenza alla scarsa qualità e 
omologazione eccessiva delle a/vità 
commerciali

• Difficoltà nella creazione di rete di offerte 
tema$che (club di prodo0o, re$ di 
imprese)

• Eccessivo calo della popolazione residente 
in centro storico
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O

OPPORTUNITÀ

T

MINACCE

• Il  mercato  del  turismo  presenta  nuove
nicchie  che  si  rivolgono  al  turismo
sostenibile  ed  esperienziale,  al  turismo
slow  e  al  turismo  spor$vo  ed
enogastronomico

• Oltre  ai  soli$ merca$ Europa,  USA,
Giappone,  si  presentano  nuovi  merca$
potenzialmente  interessan$,  con  alta
propensione alla spesa

• Maggiore  consapevolezza,  da  parte  degli
organi  poli$ci,  della  dignità  del  turismo
quale comparto produ/vo autonomo

• L’appartenenza  del  Comune  di  Venezia
all’area “Venezia Ci0à Metropolitana”

• Opportunità  di  finanziamento
rappresentate  dai  Fondi  POR  FESR
(Programma  Opera$vo  Regionale  Fondo
Europeo  di  Sviluppo  Regionale)  per  la
costruzione/perfezionamento  di  prodo/
turis$ci e per le re$ di imprese

• Insediamento  di  inves$tori  esterni  che
spingono sulla qualificazione rice/va

• Sviluppo  della  finanza  di  proge0o  e  di
nuove forme di  a0razione di  inves$men$
finanziari

• Offerte  su  ambi$ tema$ci  in  forte
espansione sui merca$

• Crescita  della domanda rela$va a modelli
di fruizione turis$ca green, in sintonia con
una  maggior  consapevolezza  territoriale
sui temi dello sviluppo sostenibile

• Sviluppo,  nel  territorio  e  nelle  aree
limitrofe,  di  grandi  mall  di  medio‐alta
gamma

• Con$nua  crescita  dei  collegamen$ aerei
sugli hub vene$

• Sviluppo  dell’offerta  turis$ca  nella
terraferma

• Espansione  del  cosidde0o  “turismo
studentesco”

• Possibile disponibilità di fondi dall’imposta
di  soggiorno  per  inves$men$
infrastru0urali e per la promozione

• Diffusione di un turismo a basso costo, con
capacità di acquisto limitata

• Rischio  della  cosidde0a  “monocultura
turis$ca”,  che  comporterebbe  ampia
dipendenza dalla  vola$lità  della  domanda
in  caso  di  grandi  even$ con  impa0o
nega$vo  sul  turismo  (ad  esempio:
terrorismo, calamità naturali, ecc.)

• Declino  delle  vacanze  di  medio‐lungo
periodo

• Incapacità  di  promuovere  e  vendere  sui
merca$ proposte di area vasta a causa del
diffuso campanilismo

• Rischio di depauperamento del patrimonio
di  saperi  locali  e  dei  valori  lega$ alle
tradizioni

• Incapacità  di  u$lizzare  linguaggi
differenzia$ per merca$, target e strumen$

• Degrado  degli  edifici,  e  quindi  del
patrimonio della ci0à, a causa dell’acqua e
del suo innalzamento

• Calo  del  reddito  delle  famiglie  italiane  e
straniere e aumento della disoccupazione,
con conseguente diminuzione dei consumi

• Perdita dell’iden$tà e percezione della ci0à
come un parco a tema (Veniceland)

Il turismo, incentrato principalmente sull'indiscusso fascino della ci0à d'acqua, con la sua

storia  e  i  suoi  monumen$,  rappresenta  per  Venezia  una  componente  fondamentale

dell'economia locale.

Da questa considerazione emerge l'esigenza di sviluppare il sistema di accoglienza turis"ca

in tu�o l'ambito comunale e metropolitano,  u$lizzando il  brand “Venezia” come volano

per diffondere la conoscenza degli elemen$ di valore che cara0erizzano il nostro territorio: i

documen$ di programmazione dell'a0uale Amministrazione Comunale vanno già in questa

direzione. il presente proge0o  rappresenta un'occasione per valorizzare le azioni in modo

sistema$co e proseguire nel percorso tracciato. 
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La Laguna, le isole minori, i sistemi litoranei, la gronda lagunare, le dorsali fluviali, il sistema

delle for$ficazioni, la campagna, diventano elemen$ da far conoscere, su cui diro0are una

parte  dei  flussi  turis$ci  che  possono  trovare  ospitalità  in  un  sistema  turis$co  rice/vo

alterna$vo,  cara0erizzato  da  forme  di  accoglienza  quali  l'albergo  diffuso,  i  B&B,  gli

affi0acamere, gli appartamen$ turis$ci, i pun$ di ristorazione e quelli di vendita e consumo

dei prodo/ locali.

Sono  di  seguito  riportate  alcune  possibili  strategie  e  conseguen" azioni che  possono

contribuire ad alleggerire il carico di visitatori della Ci0à an$ca, perme0endo la fruizione e

la visita di altre par$ del territorio oggi poco considerate:

• valorizzazione del patrimonio storico esistente (for$,  manufa/ rurali  e  di  archeologia
industriale,  mulini,  edifici  ex‐produ/vi)  legata  anche  allo  sviluppo  di  nuove  a/vità
turis$che “slow”;

• valorizzazione  delle  componen" ambientali  e  paesaggis"che  del  territorio, che
circondano la ci0à di terraferma e sono l'elemento cara0erizzante degli ambien$ lagunari
ed insulari, frequentabili da escursionis$ e naturalis$;

• connessione  di  tu# ques" elemen" a0raverso  un  sistema  di  piste  ciclabili,  i$nerari
naturalis$ci, percorsi di turismo ippico, percorsi ambientali,  percorsi pedonali in gronda
lagunare e lungo le dorsali fluviali, vie d'acqua per la navigazione lenta, pon$li a0rezza$;

• creazione  di  stru�ure  che  perme�ano  di  informare,  ges"re  e  smistare  il  flusso  di
persone e di mezzi, incen$vando così la rifunzionalizzazione delle stru0ure edilizie che si
possono prestare a ques$ usi (compresi gli edifici storici);

• l'individuazione  di  aree  di  sosta  lunga (aree  a0rezzate  per  i  camper  e  agricampeggi,
a0racchi per houseboat)  e aree ristoro e sosta breve  (aree a0rezzate, stazioni di posta,
zone pic‐nic e pun$ di approdo per piccole imbarcazioni da diporto) in tu0o il territorio di
terraferma, in gronda lagunare e nelle isole minori;

• individuazione e stru�urazione di aree di interscambio modale (parcheggi auto e camper
inseri$ nel sistema delle piste ciclabili e delle vie di navigazione lenta, piccole darsene e
scivoli  per barche)  e di smistamento dei flussi  (approdi e aree a0rezzate per i  natan$
turis$ci, la voga e la vela) dove si possano anche noleggiare mezzi (bici/barche); 

• semplificazione delle regole di trasformazione degli edifici e delle stru�ure funzionali
alla costruzione di questo sistema nell'ambito di terraferma e delle isole;

• semplificazione delle regole di trasformazione degli edifici e delle stru�ure funzionali a
tu�e  le  a#vità  tradizionali  e  compa"bili  con  l'ambiente  Lagunare,  quali  la  pesca,
l'i/turismo e la dipor$s$ca minore.

Tu/ ques$ temi sono in fase di discussione nell'ambito della redazione del nuovo  Piano

degli Interven$: tale strumento rende opera$ve le linee guida contenute nel Documento del

Sindaco, coerentemente con l'idea di ci0à e con gli indirizzi per la pianificazione nonché con

le disposizioni stru0urali del PAT.

Inoltre, si deve so0olineare ai fini del presente proge0o che il sostegno alla residenzialità

all'interno del territorio comunale e, in par$colar modo, nella Ci0à an$ca e nei centri minori

della  laguna,  è  uno  degli  obie/vi  fondamentali  dell'Amministrazione  per  il  mandato  in

corso. La riuscita di  tale obie/vo è stre0amente connessa alla creazioni di  occasioni di

imprenditorialità  che favoriscono opportunità  di  lavoro e  di  benessere economico  per  i

residen$.

Si  tra0a  di  un  tema  di  grande  complessità,  che  richiede  una  pluralità  di  strategie

convergen": alcune di  esse  afferiscono dire0amente alla  materia  urbanis$ca  e  possono

essere tra0ate con il  nuovo Piano degli  Interven$ in corso di  elaborazione,  altre invece

a0engono a poli$che della casa e a temi lega$ al commercio. 

3. La popolazione residente

A fine 2016 nella Ci0à lagunare (Centro Storico ed Estuario) risiedono 83.104 abitan". 
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Il fenomeno dello svuotamento dei centri storici, da tempo studiato, è elemento fisiologico,

comune a molte ci0à d'arte.  Nel 1951 Venezia aveva 174.808 (nei  ses$eri)  abitan$ e la

terraferma 96.966. Ma allora le case dove  vivevano i veneziani in mol$ casi erano malsane,

la miseria era diffusa e le condizioni di vita oggi impensabili.

Cominciò  nel  1952 la  prima fase  dell'esodo,  che sarà mo$vata  per  “sovraffollamento  e

degrado”. In sei anni la popolazione scese a 158.466 residen$. Le abitazioni inabitabili erano

il 9,26 %, quelle sovraffollate il 23,45%, lo stato di conservazione degli edifici era buono per

il 34,45 %, mediocre per il 46,90%, ca/vo per il 15,70% pericolante per il 2,95 %. La qualità

dei requisi$  di gran parte delle abitazioni di Venezia era perciò lontana dagli standard delle

case moderne, come quelle che si stavano costruendo in terraferma. Tale stacco di qualità

fu  all'origine  della  seconda  fase  dell'esodo  che  iniziata  alla  fine  degli  anni  cinquanta,

connoterà massicciamente gli anni sessanta. L'ul$mo grande esodo si ebbe dopo la grande

alluvione del 1966 e si prolungò per tu/ gli anni Se0anta.

Nella Terraferma del Comune di Venezia la massima taglia demografica si è espressa nel

1975 con quasi 211 mila abitan$; poi anch’essa ha cominciato a perdere residen$ e solo dal

2003  ha  ripreso  a  crescere  grazie  all’impulso  demografico  dato  dagli  stranieri  per  poi

tornare a diminuire dal 2011, in larga parte a seguito della crisi economica. 
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Sin dall’inizio del “grande esodo” (gli anni Cinquanta) la ques$one era conservare a Venezia i

cara0eri di una comunità che riuscisse a esprimere una sua “cultura” locale, sul piano del

comportamento, della condivisione di valori, tradizioni e storia comuni. Già allora  la ci�à

era cosmopolita. Il con"nuo ricambio e rimescolamento ha da sempre reso difficile capire

chi sono i veneziani o i ‘fores"’.  Quando parliamo di Venezia, in termini di dimensione di

ci0à, non facciamo però solo riferimento alla sua taglia anagrafica “ufficiale”, degli 83 mila

abitan$ per il Centro Storico ed Estuario e 262 mila per l'intero comune.

Il  cuore insulare del  Comune non appare,  agli  occhi dei suoi  abitan" o di  chiunque la

frequen" o si rechi in ci�à per mo"vi diversi (lavoro, studio, affari, visita, shopping ecc.)

come una realtà di medie dimensioni, in ragione dell’elevato livello di “relazioni urbane”

che la ci�à intra#ene con il suo territorio metropolitano e della fama e notorietà di cui

gode a livello globale, che genera un rilevante flusso di visitatori annui. Milioni di persone
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passeggiano ogni anno per calli  e campi, visitando musei,  chiese e mostre, u$lizzando il

sistema di trasporto locale (pubblico e privato), pranzando nei numerosi luoghi di ristoro,

fruendo  della  variegata  offerta  rice/va  presente  sul  territorio,  acquistando  prodo/ e

u$lizzando i servizi.

Oltre alle presenze turis"che ci sono altre “popolazioni” che vivono la ci�à accanto ai

residen": tra le più rilevan$ e interessan$ quella degli studen" universitari fuori sede e dei

pendolari per studio e lavoro. 

La  popolazione studentesca universitaria dà vita a una vera e propria “ci�à nella ci�à” e

rappresenta un potenziale al quale è necessario guardare con a0enzione. È un’opportunità

per trasformare i domicili temporanei di chi gravita a0orno al mondo della formazione in

residenza stabile. I da$ forni$ dagli atenei veneziani (Ca' Foscari, IUAV e Conservatorio) per

l'anno accademico 2015/2016 indicano che dei 25 mila iscri/ sono oltre 18 mila gli studen$

fuori sede. 

Il  16  maggio  2016  l'Università  di  Ca'  Foscari  ha  presentato  il  proge0o  di  housing

temporaneo per studen$ che sorgerà a Venezia in area Santa Marta, des$nato ad ospitare

circa  650  studen$ offrendo  l’opportunità  di  vivere  l’esperienza  universitaria  in  modo

completo.  Il  proge0o  riqualificherà  un’area  di  Venezia  trasformandola  in  una  ci0adella

universitaria dotata di servizi e spazi verdi in prossimità di aule e biblioteche. Tra0asi di un

inves$mento di circa 35 milioni di Euro finanziato con un contributo del MIUR di circa 4,5

milioni di euro.

Numericamente  rilevante  è  anche  il  flusso  di  pendolarismo  per  studio  o  per  lavoro,

connesso alla presenza di importan$ poli di formazione superiore e alle a/vità economiche

localizzate nella ci0à lagunare. Il dato di Censimento 2011 evidenzia come sono quasi 113

mila i residen$ in comune che giornalmente si spostano entro il comune stesso per mo$vi di

studio o di lavoro, a cui si assommano gli oltre 45 mila che entrano in comune dalla ci0à

metropolitana e altri  26 mila che arrivano da fuori  la ci0à metropolitana per studiare o

lavorare nel comune di Venezia. 

4. Le tappe del percorso partecipato

Le Linee Programma$che di  Mandato 2015–2020 al  punto 10.1.1 indicano come finalità

«Regolare  i  flussi  turis$ci  per  renderli  compa$bili  con  la  vita  quo$diana  dei  ci0adini

residen$, rimodulare, anche contrastando l'evasione, la tassa di soggiorno ed organizzare

servizi e traspor$ per evitare conges$oni, creando nuovi i$nerari». 

A questo scopo, l'Amministrazione ha avviato diverse azioni facen$ parte di una più ampia

strategia di turismo sostenibile. In par$colare, al fine di affrontare il tema della ges$one del

turismo in modo partecipato, il Comune di Venezia ha avviato uno stre0o confronto con i

ci0adini, le associazioni e le categorie economiche e culturali, per individuare una strategia

il più possibile condivisa di regolamentazione e ges$one dei flussi turis$ci. 

Tale  a/vità  si  è  svolta  nella  sede  is$tuzionale  delle  Commissioni  Consiliari  congiunte

competen$ in materie di turismo, cultura, commercio, a/vità produ/ve e mobilità (IV, VI,

VIII e IX), a cui sono sta$ invita$ ci0adini, categorie, associazioni, gruppi formali e informali,

aziende, a inviare proposte per la soluzione della pressione turis$ca in ci0à. A par$re dal

mese  di  se0embre  2016,  in  successive  sedute  di  Commissioni  Consiliari,  trasmesse  in

streaming per facilitare la condivisione dei contenu$, sono sta$ presenta$ n. 23 proge/. A

ogni  sogge0o proponente si  è  chiesto  di  inviare una scheda‐proge0o contenente profili

norma$vi, ambi$ di intervento, quadro economico e tempis$che di a0uazione. Non tu/ i

proponen$ hanno provveduto a tale adempimento.
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L'Amministrazione ha contemporaneamente is$tuito per la prima volta per un se0ore così

rilevante per la Ci0à un  “Gruppo di lavoro tecnico per l'analisi  delle proposte sui flussi

turis"ci” (pg. n. 470417 del 7/10/2016 poi integrato con nota pg. n. 107892 del  2/3/2017)

composto da dirigen$ e funzionari  del  Comune e da rappresentan$ delle più importan$

società  partecipate,  con  il  compito  di  valutare,  dal  punto  di  vista  tecnico‐formale,  la

sostenibilità giuridica e amministra"va delle  singole proposte presentate e discusse in

Commissione.  Si  tra0a di  osservazioni  che  perme0eranno alla  Giunta  di  formulare  una

propria proposta complessiva sostenibile dal punto di vista giuridico finanziario, ambientale,

economico e ges$onale u$le alla governance territoriale dei flussi turis$ci.

DENOMINAZIONE PROGETTO PRESENTAZIONE A CURA DI

1 Albatravel Andrea Gersich 

2 Pass4Venice Andrea Casadei 

3 San Marco Pass Marco Scura$ 

4 Vate Franceso Pedrini 

5 Venezia Libera Roberta Bartoloni 

6 Italia Nostra Paolo Lanapoppi 

7 Carta Veneziano Fabio Mozzato Gardazzo

8 Concepts Dra_ Tullio Galfrè 

9 Venezia Cambia Marco Zane/ 

10 Ztl revolu$on Cris$ano Farina 

11 Venice Projet Center Fabio Carrera

12 Proge0o per Venezia Ugo Ticozzi

13 Proposta Consigliere Odino Dell'Antonio

14 Rainbow Stefano D'Almo 

15 Turismo Confesercen$ Alessia Bellato 

16 Proge0o Flussi Tommaso Bortoluzzi 

17 Venice Mobile Roberto Fissano/ 

18 Venice Plus Manuel Brunello Vecchina
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19
Decalogo Comportamentale 
Venessia.com

Ma0eo Secchi 

20 Controllo e Monitoraggio Flussi Gildo Trevisan

21 Ass. Veneziana Albergatori Claudio Scarpa

22 Gruppo Generazione90 Marco Caberlo0o

23 ABBAV Ass B&B Angelica Zin

5. Principali finalità dei proge# presenta" fa�e proprie dal gruppo 
tecnico di lavoro

Il  Gruppo di Lavoro ha analizzato tra o0obre 2016 e febbraio 2017 le proposte sui flussi

turis$ci  presentate  in  Commissione  individuando  alcune  tema$che ricorren$ nei  diversi

proge/.  L'analisi ha poi portato a determinare sei principali finalità, ritenute meritevoli di

interesse anche per l'Amministrazione:

1. Conoscere il numero dei visitatori anche ai fini della sicurezza pubblica

2. Distribuire in maniera o#male i flussi durante tu�o l'arco dell'anno e in tu�a la

Ci�à an"ca

3. Individuare nuove strategie di mobilità per la Ci�à an"ca

4. Governare la risorsa turis"ca

5. Migliorare la  qualità  dell'offerta  turis"ca  a�raverso l'informazione,  il  decoro e

divulgazione di codici di comportamento

6. O�enere risorse per la finanza comunale a vantaggio della ci�adinanza

Per  ogni  finalità  sono  state  individuate  le  azioni  proposte  a0raverso  cui  perseguirle,  le

modalità, i risulta$ a0esi, e i proponen$ delle rispe/ve proposte illustrate in Commissione

VI, congiunta con le Commissioni IV, VIII e IX. 

Il successivo lavoro del Gruppo tecnico svolto a par$re da febbraio 2017 e sino al 31 marzo

2017 è stato rivolto alla rielaborazione di queste finalità e delle correlate azioni verso una

proge0azione che tenesse conto il più possibile del contributo del percorso partecipato.

Qui  di  seguito  un  quadro  sinte"co  del  lavoro  svolto  in  sede  di  audizione  delle

Commissioni. 
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FINALITÀ 1

Conoscere il numero dei visitatori anche ai fini della sicurezza pubblica

AZIONI MODALITÀ
RISULTATO 
ATTESO

 PROPONENTI CORRELAZIONE DMP

DISPOSITIVI IN 
GRADO DI 
DIALOGARE CON 
SMARTPHONE IN 
UTILIZZO 
PERSONALE DEI 
VISITATORI

Sistemi di profilazione 
dei turis$ in base alle 
loro consultazioni 
(CRM) SITO WEB con 
offerta 
culturale/intra0enime
nto  APP con mappa 
intera/va e colle0ore 
di richieste del turista
ACCESS POINT WI FI 
BEACON, BLUETOOTH.

Disporre in tempo
reale del numero 
di persone 
effe/vamente 
presen$ in ci0à.
Veicolare al 
turista. 
informazioni sulla 
ci0à in tempo 
reale.
Raccogliere 
informazioni dal 
turista.

‐ VATE 
‐ VENICE MOBILE ‐ 
NEXT OPEN
‐ TURISMO 
CONFESERCENTI 
‐ CONTROLLO E 
MONITORAGGIO 
ACCESSI AL CENTRO 
STORICO DI VENEZIA 
‐ PROPOSTA 
CONSIGLIERE

"Governance
OBIETTIVO: 
Conoscere il nostro 
visitatore
Promozione, 
comunicazione e 
marke$ng
OBIETTIVO: 
Esprimere il 
potenziale delle 
produzioni culturali"

ACCORDI CON 
GESTORI TELEFONIA
MOBILE 

S$pula di 
accordo/convenzione 
con le varie 
compagnie di telefonia
mobile per 
acquisizione di da$ sul
numero di apparecchi 
presen$ in 
determinate celle 
telefoniche.

Disporre in tempo
reale del numero 
di persone 
effe/vamente 
presen$ in ci0à.
 Veicolare al 
turista. 
informazioni sulla 
ci0à in tempo 
reale.
Raccogliere 
informazioni sul 
turista.

‐ PROPOSTA 
CONSIGLIERE 
‐ TURISMO 
CONFESERCENTI 

"Governance
OBIETTIVO: 
Conoscere il nostro 
visitatore"

PIATTAFORMA WEB
E CITY CARD 

Creazione di una 
nuova pia0aforma per
acquisto di servizi vari 
della ci0à (biglie/ 
TPL, biglie/ musei, WI
FI, wc pubblici ecc.) e 
prenotazione stru0ure
rice/ve (alberghiere, 
complementari e 
locazione turis$ca).
U$lizzo del sito già 
esistente Comune e/o 
Venezia Unica.

Disporre con 
congruo an$cipo 
del numero di 
visitatori in ci0à in
un determinato 
periodo.
Possibilità di 
predisporre 
proposte 
(pacche/) 
turis$ci mira$.

‐ TURISMO 
CONFESERCENTI
‐ VENEZIA CAMBIA 
‐ VENEZIA LIBERA 
‐ VENICE MOBILE 
NEXT OPEN 
‐ CONCEPTS DRAFT 
‐ CONTROLLO E 
MONITORAGGIO 
ACCESSI AL CENTRO 
STORICO DI VENEZIA 
‐ PROGETTO PER 
VENEZIA 
‐ SAN MARCO PASS 
‐ PASS4VENICE  
‐ ABBAV ‐ ASS. B&B 
‐ ZTL REVOLUTION 

"Governance
OBIETTIVO: 
Conoscere il nostro 
visitatore
Promozione, 
comunicazione e 
marke$ng
OBIETTIVO: 
Potenziamento dei 
canali di vendita"

DISPOSITIVI PER IL 
MONITORAGGIO 
DEL TERRITORIO

Telecamere e so_ware
di analisi video su 
pia0aforma web.

Disporre in tempo
reale del numero 
di persone 
effe/vamente 
presen$ in ci0à e 
del loro flusso.

‐ CONFESERCENTI "Governance
OBIETTIVO: 
Conoscere il nostro 
visitatore
Sicurezza e decoro
OBIETTIVO: 
Sicurezza"

UTILIZZO 
/CREAZIONE 
SISTEMI AD HOC

“Dashboard” 
predisposto sul sito: 
veniceproject 

center.org, con un 
crusco0o con  una 
serie di indicatori che 
misurano quante 
persone ci sono in 

Disporre in tempo
reale del numero 
di persone 
effe/vamente 
presen$ in ci0à.

‐ VENICE PROJET 
CENTER 

"Governance
OBIETTIVO: 
Conoscere il nostro 
visitatore"
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ci0à in tempo reale.

ACCORDO CON 
GESTORI RETE 
TRASPORTO 
FERROVIARIO 
(TRENITALIA) 

Accordi specifici con
gestori della rete 
ferroviaria previa 
eventuale modifica 
della Legge Speciale,
al fine di monitorare
il numero di 
visitatori che arriva 
via treno
 Is$tuzione di un 
corrispe/vo in 
sovrapprezzo al 
biglie0o ferroviario in 
arrivo a Venezia in 
cambio di prestazione 
di servizi (es. accesso 
wc pubblici; 
contribuzione allo 
smal$mento rifiu$ 
ecc).

Conoscere il 
numero esa0o dei
visitatori/city 
users (pendolari, 
studen$, 
lavoratori, ecc. ) 
che arrivano a 
Santa Lucia.

‐ ZTL REVOLUTION 
‐ CARTAVENEZIANO 
‐ VENICE PROJET 
CENTER 

"Governance
OBIETTIVO: 
Conoscere il nostro 
visitatore"

ISTITUZIONE NUOVI
TRIBUTI

Is$tuzione tassa di 
sbarco per passeggeri 
lancioni
(anche con tariffa 
crescente a seconda 
che il punto di sbarco 
sia più o meno vicino a
Piazza San Marco).
Is$tuzione tassa di 
sbarco per crocieris$.

Ulteriore modalità
di conteggio dei 
visitatori; maggior
introi$ per 
l'Amministrazione
Comunale.
La tariffa 
differenziata 
contribuisce alla 
distribuzione dei 
flussi su tu0o il 
centro storico.

‐ ZTL REVOLUTION  
‐ PROGETTO 
ALBATRAVEL 
‐ CARTAVENEZIANO 

"Governance
OBIETTIVO: 
Conoscere il nostro 
visitatore"

ISTITUZIONE 
CONTRIBUTO DI 
SBARCO

Is$tuzione di un 
contributo di sbarco 
per visitatori Isole 
Minori ai sensi dell'art.
33 legge n. 221 del 
28/12/2015 
"Disposizioni in 

materia ambientale 

per promuovere 

misure di green 

economy e per il 

contenimento dell'uso 

eccessivo di risorse 

naturali".

Conteggio dei 
visitatori delle 
isole;
ge/to del 
contributo 
des$nato a 
finanziare 
interven$ di 
raccolta e 
smal$mento 
rifiu$, recupero e 
salvaguardia 
ambientale, 
turismo, cultura, 
polizia locale e 
mobilità nelle 
isole minori; 
entrate 
finanziarie.

‐ RAINBOW "Governance
OBIETTIVO: 
Conoscere il nostro 
visitatore"
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FINALITÀ 2

Distribuire in maniera o#male i flussi durante tu�o l'arco dell'anno e in
tu�a la Ci�à an"ca

AZIONI MODALITÀ
RISULTATO 
ATTESO

SOGGETTI 
PROPONENTI

CORRELAZIONE DMP

MANIFESTAZIONI E 
MOSTRE DI MAGGIOR 
INTERESSE INSERITE IN
CALENDARIO IN 
PERIODI DI MINOR 
AFFLUSSO

Redazione di un 
calendario degli 
even$ adeguato allo 
scopo.

Migliore 
regolamentazione
del flusso.
Destagionalizzare.

‐ CARTAVENEZIANO 
‐ ABBAV  ASS. B&B 

"Promozione, 
comunicazione e 
marke$ng
OBIETTIVO: 
Esprimere il 
potenziale delle 
produzioni culturali
OBIETTIVO: Creazione
di even$ anche in 
periodi di “bassa 
stagione” per 
valorizzare il fascino 
della ci0à tu0o l’anno
OBIETTIVO: 
Promuovere la 
diffusione del turismo
nella terraferma"

LIMITAZIONE 
DELL'ACCESSO A 
PIAZZA SAN MARCO 
(NUMERO CHIUSO O 
TICKET DI INGRESSO)

Prezzo di ingresso 
all'area museale 
Marciana e limite di 
ingressi giornalieri.

Limitando 
l'accesso alla 
Piazza, si 
incen$verebbe 
una 
diversificazione 
degli i$nerari.

‐ SAN MARCO PASS 
‐ PROGETTO PER 
VENEZIA 
‐ VENICE MOBILE 
NEXT OPEN 

"Governance
OBIETTIVO: 
Conoscere il nostro 
visitatore

DA UN SISTEMA 
UNIDIREZIONALE A UN
SISTEMA DI 
ACCESSIBILITÀ 
DIFFUSA 

Agire sugli approdi, 
diversificandoli sia 
per i lancioni che in 
generale. In 
par$colare agire sul 
sistema della 
mobilità urbana di 
navigazione al fine di
servire tu/ gli 
ambi$ anche quelli 
più periferici, così da
determinare 
spostamen$ naturali
dei flussi turis$ci. 
Realizzazione di 
nuovi pun$ di 
sbarco e nuovi 
terminal (per 
esempio a 
Sant'Elena nella 
testata nord dell'ex 
area ACTV e in 
diversi altri pun$ di 
tu0o il perimetro).

Deconges$one  
del traffico 
acqueo/pedonale 
in Riva degli 
Schiavoni/Bacino 
San Marco.
Rivitalizzazione di 
zone della ci0à 
interessate da 
nuovi pun$ di 
approdo e 
terminal.

‐ PROGETTO FLUSSI 
TURISTICI‐RITORNO 
AL PASSATO 
‐ PROGETTO 
ALBATRAVEL 

"Promozione, 
comunicazione e 
marke$ng
OBIETTIVO: 
Potenziamento dei 
canali di vendita"

CARTELLONISTICA E 
TOTEM INFORMATIVI

DECALOGO 
COMPORTAMENTALE 
PER VISITATORE 

U$lizzare totem 
informa$vi come 
mezzo comunica$vo 
verso gli uten$, 
fornendo non solo 
informazioni 
turis$che ma anche 
indicando eventuali 
situazioni cri$che 
presen$ in Ci0à (per

Comunicare al 
visitatore il 
maggior numero 
di informazioni su 
Venezia (es. 
divieto bagno 
canali o divieto 
transito 
bicicle0e).
Visitatori più 

‐ PROGETTO FLUSSI 
TURISTICI‐RITORNO 
AL PASSATO

‐ DECALOGO 
COMPORTAMENTAL
E 

"Sicurezza e decoro
OBIETTIVO:Decoro"
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esempio pun$ di 
conges$one).
Campagna 
promozionale in 
loco anche con 
predisposizione di 
adeguata 
cartellonis$ca.
Campagna 
promozionale 
internazionale 
anche a0raverso 
tour operator.

informa$, 
consapevoli e 
rispe0osi.

FINALITÀ 3

Individuare nuove strategie di mobilità per la Ci�à an"ca

AZIONI MODALITÀ
RISULTATO 
ATTESO

 PROPONENTI DMP

DA UN SISTEMA 
UNIDIREZIONALE A 
UN SISTEMA DI 
ACCESSIBILITÀ 
DIFFUSA 

Agire sugli approdi 
dei lancioni e altri 
mezzi, 
diversificandoli. In 
par$colare, agire sul 
sistema della 
mobilità urbana di 
navigazione al fine di
servire tu/ gli 
ambi$ della Ci0à 
anche quelli più 
periferici. Così 
facendo si 
determinano 
spostamen$ naturali
dei flussi turis$ci. 
Realizzazione di 
nuovi pun$ di sbarco
e nuovi terminal (per
esempio a 
Sant'Elena nella 
testata nord dell'ex 
area ACTV e in 
diversi altri pun$ di 
tu0o il perimetro).

Deconges$one  
del 
trafficoacqueo/pe
donale in Riva 
degli 
Schiavoni/Bacino 
San Marco.
Rivitalizzazione di 
zone della ci0à 
interessate da 
nuovi pun$ di 
approdo e 
terminal.

‐PROGETTO FLUSSI 
TURISTICI‐RITORNO 
AL PASSATO 
‐PROGETTO 
ALBATRAVEL 

"Promozione, 
comunicazione e 
marke$ng
OBIETTIVO: 
Potenziamento dei 
canali di vendita"

DIVERSIFICARE I 
PUNTI DI ARRIVO DEI 
BUS PRIVATI 
PROVENIENTI DALLA 
TERRAFERMA

Nuovi Terminal per 
bus priva$ turis$ci a 
Fusina e a San 
Giuliano.
Nuove linee di 
trasporto pubblico e 
privato via barca San
Giuliano/ F.te Nove, 
Fusina/Arsenale.

Deconges$one  
del traffico 
acqueo/pedonale 
in Riva degli 
Schiavoni/Bacino 
San Marco.
Alleggerimento del
traffico Ponte della
Libertà.
Rigenerazione 
urbana ed 
economica di zone
della ci0à in cui 
saranno previs$ i 
nuovi pun$ di 
approdo e 
terminal.

‐PROGETTO FLUSSI 
TURISTICI‐RITORNO 
AL PASSATO

MODIFICHE A LINEE 
TPL SERVIZIO 

Alleggerimento del  
traffico in Canal 

Deconges$one del
traffico acqueo in 

‐ PROGETTO 
ALBATRAVEL 
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NAVIGAZIONE Grande 
implementando 
altre linee di 
navigazione lungo il 
Canale della 
Giudecca e 
prevedendo delle 
circolari esterne al 
centro storico.
Inserimento di 
nuove linee di 
trasporto pubblico 
da Tessera passando 
per Murano, F.te 
Nove, Arsenale e 
des$nate a servire 
l'area di Castello.

Canal Grande.
Modificando le 
linee e i pun$ di 
approdo, si 
modificano anche 
gli i$nerari 
pedonali e si 
governa il flusso 
dei visitatori.

‐ CONCEPTS DRAFT 
‐ PROGETTO FLUSSI 
TURISTICI‐RITORNO 
AL PASSATO 

MODULAZIONE 
TARIFFE PER TRATTE 

Differenziare le 
tariffe di trasporto 
pubblico acqueo, in 
base alla tra0a di 
percorrenza, alla 
rilevanza dei percorsi
e alla posizione degli
ormeggi.

Miglioramento del 
servizio di mobilità
e miglioramento 
dell'economicità 
dei cos$ .

‐ PROGETTO FLUSSI 
TURISTICI‐RITORNO 
AL PASSATO

"Promozione, 
comunicazione e 
marke$ng
OBIETTIVO: 
Potenziamento dei 
canali di vendita"

AUMENTO TARIFFE 
BUS TPL DIREZIONE 
VENEZIA

Is$tuire una tariffa 
differenziata per le 
tra0e dei bus che 
arrivano/partono da 
piazzale Roma.

Miglioramento del 
servizio di mobilità
e miglioramento 
dell'economicità 
dei cos$.

‐ ABBAV  ASS. B&B "Promozione, 
comunicazione e 
marke$ng
OBIETTIVO: 
Potenziamento dei 
canali di vendita"
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FINALITÀ 4

Governare la risorsa turis"ca

AZIONI MODALITÀ
RISULTATO 
ATTESO

 PROPONENTI DMP

GESTIONE DEI 
GRUPPI

Tavolo di confronto
con agenzie di 
INCOMING, tour 
operator, 
accompagnatori 
turis$ci ecc.
(previsione anche 
di eventuale 
con$ngentamento 
n./n.componen$).

Ges$one migliore 
della presenza sul 
territorio dei 
gruppi organizza$,
più sostenibile per
ci0à e residen$.
Presenza sul 
territorio di un 
numero limitato e 
con$ngentato di 
gruppi (n. 
assoluto/n.dei 
componen$) con 
rela$va 
diminuzione della 
pressione 
turis$ca.

‐ PROGETTO FLUSSI 
TURISTICI‐RITORNO AL 
PASSATO
‐  ALBATRAVEL 
‐ ITALIA NOSTRA 
‐ VENICE PROJECT 
CENTER 

"Sicurezza e decoro
OBIETTIVO: Decoro"

PIATTAFORMA 
WEB E CITY 
CARD 

Creazione di una 
nuova pia0aforma 
per acquisto di 
servizi vari della 
ci0à (biglie/ TPL, 
biglie/ musei, WI 
FI, wc pubblici ecc.)
e prenotazione di 
stru0ure rice/ve 
(alberghiere, 
complementari e 
locazione turis$ca) 
U$lizzo del sito già 
esistente Comune 
e/o Venezia Unica.

Disporre con 
congruo an$cipo 
del numero di 
visitatori in ci0à in
un determinato 
periodo.
Possibilità di 
predisporre 
proposte 
(pacche/) turis$ci
mira$.

‐ CONFESERCENTI  
‐ VENEZIA CAMBIA  
‐ VENEZIA LIBERA 
‐ VENICE MOBILE NEXT 
OPEN 
‐ CONCEPTS DRAFT  
‐ CONTROLLO E 
MONITORAGGIO 
ACCESSI AL CENTRO 
STORICO DI VENEZIA 
‐ PROGETTO PER 
VENEZIA 
‐ SAN MARCO PASS 
‐ PASS4VENICE 
‐ ZTL REVOLUTION 

"Governance
OBIETTIVO: Conoscere il 
nostro visitatore
Promozione, 
comunicazione e 
marke$ng
OBIETTIVO: 
Potenziamento dei canali 
di vendita"

DA UN 
SISTEMA 
UNIDIREZIONA
LE A UN 
SISTEMA DI 
ACCESSIBILITÀ 
DIFFUSA 

Agire sugli approdi 
dei lancioni e altri 
mezzi, 
diversificandoli. In 
par$colare, agire 
sul sistema della 
mobilità urbana di 
navigazione al fine 
di servire tu/ gli 
ambi$ della Ci0à 
anche quelli più 
periferici. Così 
facendo si 
determinano 
spostamen$ 
naturali dei flussi 
turis$ci. 
Realizzazione di 
nuovi pun$ di 
sbarco e terminal 
(per esempio a 
Sant'Elena nella 
testata nord dell'ex
area ACTV e in 
diversi altri pun$ di
tu0o il perimetro).

Deconges$one  
del traffico 
acqueo/pedonale 
in Riva degli 
Schiavoni/Bacino 
San Marco.
Rivitalizzazione di 
zone della ci0à 
interessate da 
nuovi pun$ di 
approdo e 
terminal.

‐ PROGETTO FLUSSI 
TURISTICI‐RITORNO AL 
PASSATO
‐ ALBATRAVEL 

DIVERSIFICARE Nuovi Terminal per Deconges$one  ‐ PROGETTO FLUSSI 
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I PUNTI DI 
ARRIVO DEI 
BUS PRIVATI 
PROVENIENTI 
DALLA 
TERRAFERMA

bus priva$ turis$ci 
a Fusina e a San 
Giuliano.
Nuove linee di 
trasporto pubblico 
e privato via barca 
San Giuliano/ F.te 
Nove, 
Fusina/Arsenale.

del traffico 
acqueo/pedonale 
in Riva degli 
Schiavoni/Bacino 
San Marco.
Alleggerimento 
del traffico Ponte 
della Libertà.
Rigenerazione 
urbana ed 
economica di zone
della ci0à in cui 
saranno previs$ i 
nuovi pun$ di 
approdo e 
terminal.

TURISTICI‐RITORNO AL 
PASSATO

MODIFICHE A 
LINEE TPL 
SERVIZIO 
NAVIGAZIONE 

Alleggerimento 
traffico in Canal 
Grande 
implementando 
altre linee di 
navigazione lungo 
il Canale della 
Giudecca e 
prevedendo delle 
circolari esterne al 
centro storico.
Inserimento di 
nuove linee di 
trasporto pubblico 
da Tessera 
passando per 
Murano, F.te Nove,
Arsenale e 
des$nate a servire 
l'area di Castello.

Deconges$one 
traffico acqueo in 
Canal Grande 
Modificando le 
linee e i pun$ di 
approdo, si 
modificano anche 
gli i$nerari 
pedonali e si 
governa il flusso 
dei visitatori.

‐ ALBATRAVEL 
‐ CONCEPTS DRAFT 
‐ PROGETTO FLUSSI 
TURISTICI‐RITORNO AL 
PASSATO

REGOLAMENTA
ZIONE 
STRUTTURE 
RICETTIVE

Revisione delle 
NTA per la Ci0à 
an$ca in termini di 
des$nazioni d'uso. 
Proposizione di 
emendamento alla 
Legge regionale sul
Turismo n. 11/2013
per la modifica 
delle locazioni 
turis$che.

Si deve 
rappresentare 
adeguatamente 
con la Regione 
Veneto la 
peculiarità 
geomorfologica e 
urbana della Ci0à 
e la sua capacità di
carico sostenibile 
anche nei rappor$
di commis$one 
con i residen$.

‐ VENICE PROJET 
CENTER  
‐ ITALIA NOSTRA 

"Rice/vità
OBIETTIVO: Contrasto 
all'abusivismo
OBIETTIVO: Contenimento
delle a/vità"

ISTITUZIONE 
NUOVI TRIBUTI

Is$tuzione tassa di 
sbarco per 
passeggeri lancioni
(anche con tariffa 
crescente a 
seconda che il 
punto di sbarco sia 
più o meno vicino 
a Piazza San 
Marco).
Is$tuzione tassa di 
sbarco per 
crocieris$.

Ulteriore modalità
di conteggio dei 
visitatori; Maggior 
introi$ per 
Amministrazione 
Comunale La 
tariffa 
differenziata 
contribuisce alla 
spalmatura dei 
flussi su tu0o il 
centro storico.

‐ ZTL REVOLUTION 
‐  ALBATRAVEL
‐ CARTAVENEZIANO 

"Governance
OBIETTIVO: Conoscere il 
nostro visitatore"

ISTITUZIONE 
CONTRIBUTO 

Is$tuzione di un 
contributo di 

Conteggio dei 
visitatori delle 

‐ RAINBOW  "Governance
OBIETTIVO: Conoscere il 
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DI SBARCO sbarco per 
visitatori Isole 
Minori ai sensi 
dell'art. 33 legge n.
221 del 
28/12/2015 
"Disposizioni in 

materia 

ambientale per 

promuovere 

misure di green 

economy e per il 

contenimento 

dell'uso eccessivo 

di risorse naturali".

isole;
ge/to del 
contributo 
des$nato a 
finanziare 
interven$ di 
raccolta e 
smal$mento 
rifiu$, recupero e 
salvaguardia 
ambientale, 
turismo, cultura, 
polizia locale e 
mobilità nelle isole
minori; entrate 
finanziarie.

nostro visitatore"

FINALITÀ 5

Migliorare la qualità dell'offerta  a�raverso l'informazione, il decoro e i codici di
comportamento

AZIONI MODALITÀ RISULTATO ATTESO  PROPONENTI DMP

AZIONI MIRATE DI 
MARKETING 

Creazioni di offerte 
e pacche/ 
personalizza$ 
secondo gli interessi
dei singoli visitatori. 
(per esempio 
marke$ng 
appropriato rivolto 
a fascia economica 
medio/alta)
Promozione di 
Venezia "ci�à 

prenotabile", con 
vantaggi per chi 
prenota e svantaggi 
per chi arriva nei 
momen$ di picco 
a0raverso tariffe 
modulari 

Si crea un canale di 
comunicazione 
mirato con le 
diverse $pologie di 
visitatore, a0raverso
il quale convogliare 
tu0a una serie di 
informazioni u$li ad 
una visita più 
consapevole e 
rispe0osa.
Si a/ra turismo con 
elevata capacità di 
spesa.
Conta0o con il 
turista prima del suo
arrivo, con la 
possibilità di 
comunicargli 
informazioni che 
riteniamo 
prioritarie.

‐ CONFESERCENTI 
‐ PROGETTO PER 
VENEZIA 

"Promozione, 
comunicazione e 
marke$ng 
OBIETTIVO: Garan$re
la massima qualità 
dell'ambiente 
naturale e del 
paesaggio
 OBIETTIVO: 
Potenziamento dei 
canali di vendita
OBIETTIVO: 
Promuovere la 
diffusione del turismo
nella terraferma 
OBIETTIVO: 
Promuovere 
l'ar$gianato locale "

AUMENTARE I 
CONTROLLI DA 
PARTE DEI VIGILI 

Incremento 
dell'organico della 
Polizia Locale.

Miglioramento del 
decoro urbano e 
della vivibilità della 
Ci0à; Maggiori 
entrate derivan$ da 
sanzioni 
amministra$ve 
previste nel 
regolamento di 
Polizia Locale.

‐ PROGETTO FLUSSI 
TURISTICI‐RITORNO 
AL PASSATO

"Sicurezza e decoro
OBIETTIVO: Sicurezza 
"

PIATTAFORMA WEB
E CITY CARD 

Creazione di una 
nuova pia0aforma 
per acquisto di 
servizi vari della 
ci0à (biglie/ TPL, 
biglie/ musei, WI 
FI, wc pubblici ecc.) 
e prenotare 
stru0ure rice/ve 

Disporre con 
congruo an$cipo del
numero di visitatori 
in ci0à in un 
determinato 
periodo.
Possibilità di 
predisporre 
proposte (pacche/)

‐ CONFESERCENTI  
‐ VENEZIA CAMBIA 
‐ VENEZIA LIBERA  
‐ VENICE MOBILE 
NEXT OPEN 
‐ CONCEPTS DRAFT 
‐ CONTROLLO E 
MONITORAGGIO 
ACCESSI AL CENTRO 

"Governance
OBIETTIVO: 
Conoscere il nostro 
visitatore

Promozione, 
comunicazione e 
marke$ng
OBIETTIVO: 
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(alberghiere, 
complementari e 
locazione turis$ca) 
U$lizzo del sito già 
esistente Comune 
e/o Venezia Unica.

turis$ci mira$. STORICO DI VENEZIA 
‐ PROGETTO PER 
VENEZIA 
‐ SAN MARCO PASS 
‐ PASS4VENICE 
‐ ZTL REVOLUTION 

Potenziamento dei 
canali di vendita"

DISPOSITIVI IN 
GRADO DI 
DIALOGARE CON 
SMARTPHONE IN 
UTILIZZO 
PERSONALE DEI 
VISITATORI

Sistemi di 
profilazione dei 
turis$ in base alle 
loro consultazioni 
(CRM)
SITO WEB con 
offerta 
culturale/intra0eni
mento APP con 
mappa intera/va e 
colle0ore di 
richieste del turista
ACCESS POINT WI FI 
BEACON, 
BLUETOOTH.

Disporre in tempo 
reale del numero di 
persone 
effe/vamente 
presen$ in ci0à.
Veicolare al turista 
tu0a una serie di 
informazioni sulla 
ci0à in tempo reale.
Raccogliere 
informazioni dal 
turista.

‐ VATE 
‐ VENICE MOBILE 
NEXT OPEN 
‐ CONFESERCENTI 
‐ CONTROLLO E 
MONITORAGGIO 
ACCESSI AL CENTRO 
STORICO DI VENEZIA 
‐ PROPOSTA 
CONSIGLIERE 

"Governance
OBIETTIVO: 
Conoscere il nostro 
visitatore

Promozione, 
comunicazione e 
marke$ng

OBIETTIVO: 
Esprimere il 
potenziale delle 
produzioni culturali"

ACCORDI CON 
GESTORI TELEFONIA
MOBILE

S$pula di 
accordo/convenzion
e con le varie 
compagnia di 
telefonia mobile per
acquisizione di da$ 
sul numero di 
apparecchi presen$ 
in determinate celle 
telefoniche.

Disporre in tempo 
reale del numero di 
persone 
effe/vamente 
presen$ in ci0à.
Far arrivare al 
turista informazioni 
sulla ci0à
Raccogliere 
informazioni sul 
turista.

‐ PROPOSTA 
CONSIGLIERE
‐ CONFESERCENTI 

"Governance
OBIETTIVO: 
Conoscere il nostro 
visitatore

Promozione, 
comunicazione e 
marke$ng
OBIETTIVO: 
Potenziamento dei 
canali di vendita

Sicurezza e decoro
OBIETTIVO:
Decoro"

CARTELLONISTICA E
TOTEM 
INFORMATIVI

DECALOGO 
COMPORTAMENTAL
E PER VISITATORE

U$lizzare totem 
informa$vi come 
mezzo comunica$vo
verso gli uten$ 
indicando anche 
cri$cità (pun$ di 
conges$one, ecc.).
Campagna 
promozionale in 
loco anche con 
predisposizione di 
adeguata 
cartellonis$ca.
Campagna 
promozionale 
internazionale 
anche a0raverso 
tour operator.

Far arrivare con 
immediatezza al 
visitatore 
informazioni su 
Venezia di cui non è 
scontato sia a 
conoscenza (per 
esempio Divieto 
bagno canali o 
divieto transito 
bicicle0e).
Visitatori più 
informa$, 
consapevoli e 
rispe0osi.

‐ PROGETTO FLUSSI 
TURISTICI‐RITORNO 
AL PASSATO

"Sicurezza e decoro
OBIETTIVO: Decoro"
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FINALITÀ 6

O�enere risorse per la finanza comunale a vantaggio della ci�adinanza

AZIONI MODALITÀ RISULTATO ATTESO  PROPONENTI DMP

ISTITUZIONE NUOVI
TRIBUTI 

Is$tuzione tassa di 
sbarco per 
passeggeri lancioni 
(anche con tariffa 
crescente a seconda
che il punto di 
sbarco sia più o 
meno vicino a Piazza
San Marco).
Is$tuzione tassa di 
sbarco per 
crocieris$.

Ulteriore modalità 
di conteggio dei 
visitatori; Maggior 
introi$ per 
Amministrazione 
Comunale. La tariffa 
differenziata 
contribuisce alla 
distribuzione dei 
flussi su tu0o il 
centro storico.

‐ ZTL REVOLUTION 
‐ ALBATRAVEL 
‐ CARTAVENEZIANO 

"Governance
OBIETTIVO: 
Conoscere il nostro 
visitatore"

ISTITUZIONE 
CONTRIBUTO DI 
SBARCO

Is$tuzione 
contributo di sbarco 
per visitatori Isole 
Minori ai sensi 
dell'art. 33 legge n. 
221 del 28/12/2015 
"Disposizioni in 
materia ambientale 
per promuovere 
misure di green 
economy e per il 
contenimento 
dell'uso eccessivo di
risorse naturali".

Conteggio dei 
visitatori delle isole; 
Ge/to del 
contributo des$nato
a finanziare 
interven$ di raccolta
e smal$mento 
rifiu$, recupero e 
salvaguardia 
ambientale, 
turismo, cultura, 
polizia locale e 
mobilità nelle isole 
minori.
Maggior introi$ per 
il Comune.

‐ RAINBOW "Governance
OBIETTIVO: 
Conoscere il nostro 
visitatore"

ISTITUZIONE TICKET
DI INGRESSO

Tassa per tu0e le 
$pologie di 
escursionis$ (p.es. 
Per primo anno solo
quelli in gruppo, poi 
tu/).
Far pagare un 
sovraprezzo per 
accedere alla ci0à 
agli escursionis$ 
a0raverso aumen$ 
possibili per 
l'Amministrazione 
comunale: ZTL, 
transi$ garage 
comunale, ecc..

Maggior introi$ per 
l'Amministrazione

‐ ALBATRAVEL 
‐ ITALIA NOSTRA 
‐ CARTAVENEZIANO 
‐ VENICE PROJET 
CENTER 
‐ ZTL REVOLUTION 
‐ PASS4VENICE

"Promozione, 
comunicazione e 
marke$ng
OBIETTIVO: 
Potenziamento dei 
canali di vendita"

ACCORDO CON 
GESTORI RETE 
TRASPORTO 
FERROVIARIO 
(TRENITALIA) 

Accordi specifici con
gestori re$ 
ferroviaria previa 
eventuale modifica 
della Legge speciale,
al fine di monitorare
il numero di 
visitatori che arriva 
via treno. Is$tuzione
di un corrispe/vo in
sovrapprezzo al 
biglie0o ferroviario 
in arrivo a Venezia 
in cambio di 
prestazione di 
servizi (es. accesso 

Conoscere il numero
esa0o dei 
visitatori/city users 
(pendolari, studen$,
lavoratori, ecc. ) che 
arrivano a Santa 
Lucia

‐ ZTL REVOLUTION 
‐ CARTAVENEZIANO 
‐ VENICE PROJET 
CENTER 

"Governance
OBIETTIVO: 
Conoscere il nostro 
visitatore"
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wc pubblici; 
contribuzione allo 
smal$mento rifiu$ 
ecc).

PIATTAFORMA WEB
E CITY CARD 

Creazione di una 
nuova pia0aforma 
per acquisto di 
servizi vari della 
ci0à (biglie/ TPL, 
biglie/ musei, wi,fi, 
wc pubblici ecc.) e 
prenotare stru0ure 
rice/ve 
(alberghiere, 
complementari e 
locazione turis$ca) 
U$lizzo del sito già 
esistente Comune 
e/o Venezia Unica.

Disporre con 
congruo an$cipo del
numero di visitatori 
in ci0à in un 
determinato 
periodo.
Possibilità di 
predisporre 
proposte (pacche/)
turis$ci mira$.

‐ CONFESERCENTI 
‐ VENEZIA CAMBIA 
‐ VENEZIA LIBERA 
‐ VENICE MOBILE 
NEXT OPEN 
‐ CONCEPTS DRAFT 
‐ CONTROLLO E 
MONITORAGGIO 
ACCESSI AL CENTRO 
STORICO DI VENEZIA 
‐ PROGETTO PER 
VENEZIA 
‐ SAN MARCO PASS 
‐ PASS4VENICE 
‐ ZTL REVOLUTION 

"Governance
OBIETTIVO: 
Conoscere il nostro 
visitatore

Promozione, 
comunicazione e 
marke$ng
OBIETTIVO: 
Potenziamento dei 
canali di vendita"

AUMENTARE I 
CONTROLLI DA 
PARTE DEI VIGILI

Incremento 
dell'organico della 
Polizia Locale.

Maggiori entrate 
derivan$ da sanzioni
amministra$ve 
previste nel 
regolamento di 
Polizia Locale.

‐ PROGETTO FLUSSI 
TURISTICI‐RITORNO 
AL PASSATO

"Sicurezza e decoro
OBIETTIVO: Sicurezza
"

Successivamente le sei finalità individuate sono state analizzate in relazione alla ripe$bilità

delle azioni volte a conseguirle. Si è constatato che alcune azioni soddisfacevano più finalità

cara0erizzandosi come strategiche. 

Conseguentemente ai fini di una elaborazione proge0uale  per l'Amministrazione sono state

riviste  le  sei  finalità  individuate  e  messe  in  relazione  con  le  Linee  programma$che  del

mandato 2015 ‐ 2020 e con il Documento Unico di Programmazione 2017 – 2019 approvato

con Delibera di Consiglio n. 73 del 21.12.2016, riconducendo le sei finalità a qua0ro macro

obie/vi di cara0ere generale: 

A) Governare la risorsa

B) Tutelare la residenzialità

C) Bilanciare gli extracos$  per favorire la valorizzazione e lo sviluppo della Ci0à 

D)  Innovare l’informazione  e  il  marke$ng.  Educare  a  un turismo responsabile  e

sostenibile
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PARTE SECONDA:
PROGETTO OPERATIVO
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1.  La  strategia  del  Comune  di  Venezia  al  fine  di  una  governance

integrata  della risorsa turis"ca

Il  proge0o  in  esame  risponde  ad  una  visione  ampia  e  integrata  del  tema:  soddisfare

molteplici esigenze avver$te ormai come indifferibili  dalla comunità insediata,  ma anche

dalle Is$tuzioni nazionali ed internazionali.

La  finalità  prioritaria è  quella  già  richiamata  e  individuata  al  punto  10.1.1  nelle  Linee

Programma$che di Mandato 2015‐2020 «Regolare i flussi turis�ci per renderli compa�bili

con la vita quo�diana dei ci�adini residen�, rimodulare, anche contrastando l'evasione, la

tassa di soggiorno ed organizzare servizi e traspor� per evitare conges�oni, creando nuovi

i�nerari»:  dunque  la  ges"one  della  risorsa  in  termini  di  compa"bilità,  sostenibilità  e

valorizzazione di essa con il tessuto storico, sociale ed economico delle Ci�à e nel rispe�o

del diri�o alla residenzialità dei ci�adini. 

Le analisi  di  se0ore,  ben rappresentate anche nel recente  Piano strategico nazionale di

Sviluppo del  Turismo,  elaborato dal  Mibact,  evidenziano che il  turismo culturale è un

elemento dis"n"vo del  brand Italia  è  uno dei  pun" di  forza dell’offerta del  Paese. La

cultura e il paesaggio cos"tuiscono gli asset più rilevan" del nostro portafoglio di prodo#

turis"ci. In  questo  contesto  nazionale,  Venezia  rappresenta  certamente  una  realtà

territoriale che ha tu0e le cara0eris$che per con$nuare ad essere un volano per l’economia

del Paese e del Veneto in par$colare. 

Le analisi evidenziano, tu0avia, anche una costante crescita del turismo, in par"colare di

quello cosidde�o “mordi e fuggi”, che incide in modo nega$vo sul fragile territorio della

nostra ci0à. Diviene prioritario, quindi,  ripensare complessivamente l’offerta turis"ca in

termini di qualità e di valorizzazione dell’intero patrimonio.

Risulta fondamentale in questo scenario  promuovere con ogni mezzo oggi disponibile la

prenotazione della  visita,  al  fine di  pianificare e programmare il  fenomeno so0o tu/ i

profili di competenza, ponendo a sistema le migliori risorse tecniche e tecnologiche oggi

esisten$ sul mercato.

Si  ri"ene,  altresì,  u"le in questo documento fornire una visione d'insieme delle  tante

azioni avviate dall'Amministrazione, al fine di disporre di un quadro riassun"vo dello stato

di  avanzamento  dell'a#vità  amministra"va  già  in  corso,  cercando  dove  possibile  di

individuare i tempi e i cos".

Si è proceduto, quindi, ad un’analisi del contesto di riferimento, al confronto con le strategie

indicate  nel  Documento  del  Sindaco  per  il  Piano  degli  Interven$ e  in  altri  a/ di

programmazione, evidenziando lo stato delle azioni già intraprese dell'Amministrazione e in

fase avanzata di realizzazione.

Il turismo cos$tuisce senza alcun dubbio una risorsa preziosa. Affinché tale risorsa divenga

anche sostenibile, essa va conosciuta nella sua dimensione, valorizzata, accompagnata in

una fruizione educata e rispe�osa dei luoghi, accolta e veicolata in un percorso di crescita

per l'intero territorio metropolitano, offrendo al  turista un'esperienza che non si deve

fermare alla Ci�à an"ca, ma interessare sempre di più anche il resto del nostro territorio

metropolitano. 

Con questo documento il Comune di Venezia, nell’ambito delle proprie competenze riferite

non solo al turismo ma in generale al governo del  territorio e della comunità ivi insediata,

vuole  perseguire ques$ macro obie#vi di cara�ere generale:

A) Governare la risorsa

B) Tutelare la residenzialità

C) Bilanciare gli extracos$ per favorire la valorizzazione e lo sviluppo della Ci0à

D)  Innovare l’informazione  e  il  marke$ng.  Educare  a  un turismo responsabile  e

sostenibile
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A) GOVERNARE LA RISORSA

A. Governare la risorsa turis"ca

Solo a0raverso una pianificazione estesa del fenomeno si ri$ene possa essere conseguita la

finalità  strategica  orientata  a  poli$che  di  turismo  sostenibile,  indicata  nelle  Linee

Programma$che di Mandato 2015–2020. 

Il turismo, infa/, oltre a rappresentare una risorsa importante per la nostra economia e per

quella dell'intera Regione, può trasformarsi in un’occasione di rinnovamento e di sviluppo

della comunità, delle nuove generazioni, un'opportunità di crescita economica, sociale e

lavora"va nel rispe�o dei valori di sostenibilità e integrità dei luoghi.  

Le cri$cità sono molteplici e derivano principalmente dalla mancanza, nel passato, di una

ges"one integrata e trasversale delle  funzioni  dell’ente e dei  servizi  pubblici  correla".

Questa difficoltà di sistema manifesta tu0a la sua complessità nel nostro momento storico

in cui il fenomeno turis$co è totalmente esploso in termini di turismo di massa e di turismo

escursionista.  Si  è  proceduto,  spesso,  senza  un  disegno  unitario,  senza  una  visione

condivisa. Si ri"ene di dover rafforzare proprio una strategia unitaria dei temi.

L'auten$cità  e  le  peculiarità  del  territorio  cos$tuiscono  il  valore  della  nostra  Ci0à  e

dell'intera area metropolitana di cui Venezia è il centro.

La ges$one di una risorsa così complessa richiede la conoscenza approfondita del fenomeno

so0o diversi aspe/. Il primo di essi è rappresentato dalla dimensione numerica dei flussi

turis$ci  nelle  diverse  giornate  e  nei  diversi  periodi.  Ges"re  vuol  dire  anche  poter

monitorare  costantemente  gli  accessi,  al  fine  di  capire  se  vadano  introdo�e  delle

limitazioni  numeriche  in  determina" periodi.   Una  ges$one  moderna  ed  evoluta  del

fenomeno  turis$co  richiede  la  possibilità  di  soddisfare,  a0raverso  idonee  tecnologie,  la

profilazione  del  turista  sia  escursionista  che  perno0ante,  al  fine  di  veicolare  in  modo

corre0o e mirato la varietà dell'offerta turis$ca del nostro territorio. Solo un’approfondita

conoscenza del fenomeno, e delle sue cara0eris$che, potrà favorire di sviluppare in modo

corre0o la ges$one del medesimo.

Sarà possibile così  generare flussi  turis$ci  equilibra$, sostenibili  e adegua$ alle esigenze

economiche  del  nostro  territorio,  anche  a  sostegno  dei  mes$eri  $pici,  dei  prodo/

ar$gianali  e  locali,  e  più  in  generale  della  “venezianità”,  cos$tuendo  per  la  comunità

un'occasione  di  rinascita  e  di  riscoperta  delle  proprie  radici  e,  nel  contempo,  una

valorizzazione dell'offerta in termini qualita$vi per il se0ore turis$co. 

Questo obie/vo generale viene declinato, nei  paragrafi che seguono, in singoli  obie/vi

specifici che mirano complessivamente a concorrere alla realizzazione di esso. 

A.1 Cabina di regia: conoscere la risorsa al fine della pianificazione 
delle scelte

La ges$one del fenomeno turis$co a Venezia persegue quale primo obie/vo specifico la

creazione di una  cabina di regia unitaria dove confluiscano le tante informazioni e i da$

necessari  agli  organi  di  governo per  l’analisi  finalizzata al  monitoraggio  del  fenomeno e

all'individuazione delle azioni di programmazione delle strategie. 

È mancata fino a oggi, una stru0ura all'interno dell'Amministrazione che raccolga e ges$sca,

ai fini delle analisi e degli sviluppi, tu/ i da$ che contengono le informazioni riferite ad

arrivi,  presenze,  perno0amen$,  escursionis$,  stru0ure  rice/ve,  mobilità  urbana  ed

extraurbana, ferroviaria, mari/ma, violazioni comportamentali,  rilevazioni di fenomeni di

abusivismo, visite museali ed even$ in genere.
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I  da" non sono sta" negli  anni  passa" raccol" in modo sistema"co  e sopra0u0o non

confluiscono in tempo reale nei processi di valutazione dell'Amministrazione ma restano nei

circui$ interni ai sogge/ che li detengono. 

Gli a0ori locali, principalmente i sogge/ operan$ nel sistema del trasporto e dei servizi alla

mobilità (Trenitalia, SAVE, VTP, AVM, VELA, ATVO, ASM etc.), ricoprono un ruolo di primo

piano non solo  dal  punto di  vista  dei  servizi  di  trasporto e parcheggio,  ma anche quali

detentori di una quan$tà di informazioni sugli accessi alla ci0à par$colarmente importan$

in vista di poli$che e interven$ mira$ alla regolazione dei flussi. 

L’unica raccolta organica, pubblicata annualmente, è l’“Annuario del turismo” reda0o dal

Se0ore Turismo della nostra Amministrazione. Si tra0a di un lavoro u$le per comprendere il

macro trend turis$co, sia dal lato della domanda che dell’offerta, ma che non consente una

valutazione  in  tempo  reale  del  fenomeno  in  quanto  fondato  solo  su  da$ storici.  Di

conseguenza manca un'analisi  integrata e dinamica,  correlata ai  da" raccol" in tempo

reale. L'obie#vo a cui si deve tendere è disporre di strumen" che consentano un’analisi

contestuale alla raccolta del dato u"le alla valutazione sta"s"ca di cara�ere preven"vo.

Questa situazione rappresenta indubbiamente una cri$cità che l’Amministrazione comunale

vuole  risolvere  da  un  lato  a0raverso  precise  scelte  di  inves$mento  verso  le  migliori

tecnologie, che consentono oggi di acquisire molteplici informazioni sui  da$ e profili dei

turis$ e dei  servizi  connessi,  dall'altro di  indirizzo  alle  proprie  società partecipate e alle

direzioni dell'Ente ai fini del coordinamento dei da$ oggi presen$, ma non sistema$zza$ e

confrontabili. Vanno, altresì, incen$vate il più possibile le integrazioni delle azioni a0raverso

i vari a0ori e sogge/ pubblici e priva$ facen$ parte in primo luogo dell'OGD Venezia.

A.2 Smart Control Room

Una  modalità  già  individuata  nel  Programma  PON  Metro   2014‐2020 riguarda  la

realizzazione  di una Smart Control Room promossa con il proge0o VE2.2.1. 

Il  PON  METRO  (Programma  Opera$vo  Nazionale  Ci0à  Metropolitane  2014‐2020)  è  un

programma opera$vo dedicato alle Ci0à Metropolitane. Inserendosi nel quadro dell’Agenda

urbana nazionale e delle strategie di sviluppo urbano sostenibile delineate nell’Accordo di

Partenariato per la programmazione 2014‐2020, ha lo scopo di individuare e implementare

soluzioni alle cri$cità che accomunano tu0e le aree metropolitane individuate, in linea con

gli obie/vi di Europa 2020, per una crescita intelligente, inclusiva e sostenibile. 

L’Amministrazione Comunale  di  Venezia,  all’interno del  Programma PON Metro Asse 2  ‐

Sostenibilità  dei  servizi  pubblici  e  della  mobilità  urbana,  ha  sviluppato  una  linea  di

intervento volta a o#mizzare i flussi di traffico (terrestre e acqueo) a�raverso una loro

ges"one intelligente. L’intervento si sviluppa a0raverso tre proge/ di infomobilità e sistemi

di  trasporto  intelligen$ con  il  principale  obie/vo  di  monitorare,  controllare,  ges$re  il

traffico e i flussi, per sviluppare sistemi di analisi e sicurezza stradale e acquea:

• Smart Control Room ‐ sistema integrato per il controllo e la ges$one della mobilità

e della sicurezza stradale

• Ges"one integrata della mobilità ‐  ges$one dei parcheggi,  creazione di  percorsi

intelligen$, sistema di  pagamento via cellulare,  controllo della sosta,  delle ZTL e

verifica delle targhe

• Monitoraggio flussi pedonali ‐ per realizzare un modello predi/vo a supporto alla

mobilità terrestre e acquea

Quella che indichiamo come “cabina di  regia”, intendendola quale ambiente di governo,

analisi  e  programmazione,  ha  nella  “Smart  Control  Room”  il  suo  luogo  opera$vo.

Quest’ul$ma   dovrebbe  rappresentare  lo  spazio  fisico  condiviso  a  cui  afferiscono  da$
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trasmessi da tu0e le par$ che rilevano e che compongono il  sistema ci0à, ponendoli  in

relazione tra loro.

Nella Smart Control Room, quindi, confluiscono gli appara" di monitoraggio e controllo

dei  sistemi  cri"ci  di  governo  della  ci�à,  come  ad  esempio:  la  rete  mul$modale  del

trasporto  pubblico  locale,  i  sistemi  di  videosorveglianza  del  traffico  stradale,  la  rete

semaforica,  le  telecamere  di  monitoraggio  del  traffico  acqueo  e  pedonale,  la  rete  di

telecomunicazione. Nella Smart Control Room risiedono insomma i sistemi di ges$one dei

servizi così come i modelli sta$s$ci e predi/vi funzionali all’organizzazione o/male degli

stessi. 

Questa soluzione rende possibile  l’assunzione consapevole  di  decisioni  che richiedono il

coinvolgimento di più sogge/ (en$/aziende) che normalmente operano dalle rispe/ve sedi

ciascuno  nel  proprio  ambito  di  competenza.  La  Smart  Control  Room,  in  altre  parole,

consente il  superamento dalla visione frammentata della ges"one dei servizi. Inoltre, la

Smart  Control  Room  perme0e  di  porre  a  fa0or  comune  i  sistemi  di  monitoraggio,  di

controllo  del  territorio  nonché  i  servizi  tecnico‐informa$ci  e  la  rete,  con  conseguente

riduzione dei cos$ determina$ dalle duplicazioni di sistemi.

A.3 Monitorare e controllare gli accessi e la mobilità all'interno della  
ci�à  anche per renderla più sicura

Nell'ambito di  questo scenario strategico, da avviare nel breve periodo, si ri$ene che sia

comunque  necessario  intraprendere  un  percorso  interno  alle  direzioni  comunali  e  alle

società partecipate volto alla creazione di un  modello previsionale alimentato sia da da"

storici che in tempo reale, provenien" da varie fon", tra cui principalmente i terminal ed i

ve�ori di accesso a Venezia. L'obie/vo è me0ere a sistema i da$ e le informazioni sugli

accessi  alla  ci0à  e  all'u$lizzo  di  essa,  così  da  poter  intraprendere  corre0e  azioni  di

monitoraggio,  di  controllo e di  miglioramento di  tu/ i  processi,  sopra0u0o in un'o/ca

circolare e sistema$ca delle informazioni raccolte in tempo reale. 

L'u$lità  da  conseguire  è  la  conoscenza  numerica   e  la  profilazione  dei  visitatori  ai  vari

Terminal di accesso alla Ci0à, per giungere poi ad un sistema predi/vo che consenta di

agire an$cipando le situazioni di “stress”.2

La capacità di prevedere eventuali giornate di par$colare affollamento e di saperne ges$re

in tempo reale le ricadute sulla Ci0à, riorganizzando i servizi di conseguenza, appare come

una  delle  principali  leve  per  iniziare  a  connotare  il  turismo  secondo  linee  di  sviluppo

maggiormente sostenibili, in par$colare a livello fisico e sociale.

Numerosi sono i sistemi che perme0ono di raccogliere da$, sia in o/ca “real $me” che in

via predi/va. 

La ges$one del traffico in molte ci0à è affidata a un sistema di telecamere diffuse che conta

il numero di mezzi circolan$ e simula le diverse situazioni di traffico per singola arteria viaria

(un modello similare è applicabile alla pedonalità veneziana). 

In  altri  casi  si  inizia  a  fare  uso massivo  dei big  data provenien$ dai  diversi  device  che

accompagnano il quo$diano di ciascuno di noi (smartphone, tablet, reader, watch, ecc.).

Ancora i sistemi di conne#vità (WI FI, bluetooth, 4g, ecc.) sono a loro volta portatori di

informazione e possono essere mappa$ sia in forma sta$ca che dinamica.

Gli operatori di telefonia in ques$ anni hanno, inoltre, sviluppato numerosi tool di raccolta,

analisi  ed  elaborazione  di  big  data  all’interno  di  proge/ commerciali  vol$ a  rendere

2 Il  dato rela$vo al flusso di visitatori è stato  negli anni sviluppato secondo differen" metodologie di s"ma
(COSES, Università Ca’ Foscari, CISET), le quali ‐ pur precise ed approfondite ‐ hanno sempre rappresentato un
conteggio ex post (a consun$vo) del numero di turis$ ed escursionis$ presen$ a Venezia in un dato periodo di
tempo (anno/mese/giorno),  senza  dunque consen"re né  di  addivenire  ad un  modello  previsionale,  né  di
governo in tempo reale del fenomeno.
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maggiormente fa/vi e sicuri gli inves$men$ delle imprese in termini di target, strumen$ e

loca$on  della  comunicazione  des$nata  al  cliente.  Il  medesimo  meccanismo  è  anche

mutuabile da un’Amministrazione pubblica  che intenda migliorare i  servizi  al  ci0adino o

monitorare i flussi di mobilità delle persone che insistono sul suo territorio.

Occorre  specificare  che  il  monitoraggio  dei  flussi  pedonali  in  campo  aperto,  presenta

specifiche  problema$che  tecniche,  diverse  dai  sistemi  già  collauda$ di  conteggio  in

ambien$ chiusi  o  di  conteggio  veicoli  su  strada.  I  mo$vi  sono  lega$ alle  condizioni

meteorologiche e in generale di luce, elemen$ che possono inficiare di molto prestazioni e

risulta$ finali. 

Normalmente si possono dis$nguere l'analisi video, l'u$lizzo di sistemi a tecnologia mista

(rilevatori  laser  o sensori  termici),  oppure la  rilevazione di  segnali  wi  ‐  fi dei  disposi$vi

smart,  di  u$lizzo  ampiamente  diffuso,  eventualmente  accoppiabile  con  i  tabula$ dei

movimen$ forni$ dalle  compagnie  telefoniche.  L'analisi  video  è  più  semplicemente

impiegata  per  la  rilevazione  della  densità  pedonale  e  quindi  della  percentuale  di

occupazione di determina$ spazi. In modo più complesso (e più costoso) l'analisi video, in

modalità  3D,  è  altresì  impiegata  per  il  conteggio  dei  pedoni  con margini  di  errore  che

variano in base al grado di sofis$cazione degli apparecchi. L'u$lizzo di sistemi a tecnologia

mista (laser o sensori termici) consente il conteggio dei pedoni, dis$nguendone il flusso in

ambo le direzioni:  l'efficacia varia in funzione della loro collocazione nei diversi  contes$

urbani. La rilevazione dei segnali emessi dai disposi$vi smart richiede  una calibrazione del

sistema, in base alla percentuale di u$lizzo di wi fi o bluetooth, e par$colari accorgimen$

per la definizione della direzione del flusso. 

Tu/ i  sistemi  necessitano  di  specifiche  applicazioni  so_ware  e  possono  essere

eventualmente estendibili a pia0aforme di infomobility, on‐line, come pagine web e app, o

on‐site come una rete di pannelli ele0ronici a messaggio variabile, che indichino all'utenza

stato  di  affollamento  e/o  alterna$ve  di  i$nerario  meno  conges$onate  per  determinate

des$nazioni.

OBIETTIVO GENERALE: Governare la risorsa
OBIETTIVO SPECIFICO: Monitorare e controllare gli accessi e la mobilità
AZIONI A BREVE TERMINE‐  2017: tecnologie per monitorare i flussi

Nel breve periodo (2017) vanno avviate in via sperimentale inizia$ve volte a monitorare in tempo reale il 
numero di persone presen$ in Ci0à ed i loro spostamen$ a0raverso ad esempio:
‐ apertura del WI FI ci0adino 
‐ installazione di sistemi conta persone (es. telecamere, tornelli) con il rela$vo so_ware di “le0ura”
‐ selezione partnership con almeno un operatore di telefonia mobile ai fini della profilazione del turista
Le ricadute a�ese riguardano: 
la maggiore efficienza nella ges$one dei servizi pubblici (riduzione dei cos$ e la tempes$vità nella presa in 
carico dei problemi) per la sicurezza, la viabilità e l'ambiente.
migliori condizioni di sicurezza e viabilità per i ci0adini 

AZIONI A MEDIO TERMINE ‐ 2018

Nel medio‐lungo periodo vanno ricercate e create una sinergia con i numerosi operatori gestori o i ve0ori 
transitan$ per i terminal ci0adini, al fine di costruire un modello capace di registrare il flusso già in fase di 
prenotazione del viaggio/soggiorno (rice/vo, trasporto aereo e ferroviario, ecc.) e perme0ere così di sapere in
an$cipo il carico antropico che la Ci0à dovrà sostenere:
‐ Accordi con i gestori dei sistemi di prenotazione delle stru0ure rice/ve (es. Expedia, Booking, Airbnb)
‐ Accordi con ve0ori del trasporto

Collegamento con le Linee Programma"che di mandato 2015‐2020: 
3.1 Un grande programma educa$vo, fondato sullo sviluppo della cultura, dei talen$, dei saperi e della 
conoscenza, con la messa in rete di tu/ gli Is$tu$ di formazione superiore, delle Università e delle altre realtà 
dell’istruzione
3.1.5  Sviluppo progressivo del WI FI su tu0o il territorio comunale
Collegamento con il Documento Unico di Programmazione 2017‐2019 approvato con Delibera di Consiglio n. 
73 del 21/12/2016: Codice  M4_3.1.5.
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A.4 Coordinare le funzioni di controllo e sicurezza  

La Ci0à di Venezia è ogni giorno impegnata sul  tema della ges$one della sicurezza,  che

riveste un  interesse primario per l’intera comunità internazionale. L'impegno è rivolto  al

controllo  sul  territorio  in  termini  di  sicurezza  per  i  ci�adini,  per  i  turis" stessi  e  al

contrasto  ai  fenomeni  di  abusivismo,  al  degrado  e  alla  tutela  del  decoro  urbano  e

comportamentale.

Tu0e queste azioni devono sempre di più convergere.  In questa direzione, peraltro, si deve

richiamare la legge 18.4.2017 n. 48 di conversione del decreto legge n. 14 del 20 febbraio

2017  recante  “Disposizioni  urgen� in  materia  di  sicurezza  delle  ci�à”, che  in  sede  di

conversione ha ricevuto un ulteriore rafforzamento dei poteri di controllo territoriale dei

comuni.

La completa realizzazione e il soddisfacimento di esse ha tra i tan$ obie/vi anche quello del

miglioramento della conoscenza del fenomeno turis$co. Tale obie/vo sarà ulteriormente

conseguito  grazie  alle  azioni  poste  in  essere in  a0uazione  degli  obie/vi  specifici  sopra

esamina$ riferi$ al controllo e al monitoraggio dei flussi. 

Gli  interven$ dovranno, dunque, mirare alla sostenibilità della presenza turis$ca rispe0o

alla capacità della Ci0à di riceverla senza comprome0ere la sua auten$cità e integrità, alla

salvaguardia del decoro della Ci0à, al rispe0o delle elementari regole del vivere civile alla

cui violazione abbiamo assis$to negli ul$mi periodi.

Nell'ambito delle funzioni del controllo, un ruolo determinante deve essere svolto dalla

Polizia Locale, da sempre impegnata nella lo0a contro i fenomeni di abusivismo e degrado.

Il compito in questo momento storico della ci0à e di tu0e le forze dell'ordine impiegate sul

territorio è sempre maggiore. Nel caso di Venezia a/ene a una molteplicità di aspe/: la

sicurezza dei luoghi, i pericoli terroris"ci che hanno da vicino interessato ad aprile la Ci�à,

la mobilità delle persone, la ges"one delle emergenze delle giornate di maggior flusso

turis"co, gli even" internazionali, la lo�a all'abusivismo e al degrado. 

Alcune delle molteplici azioni da me0ere in a0o sono già avviate in Amministrazione. 

Una prima azione è riferita all'immediato inasprimento delle sanzioni rela"ve al decoro

previste  dal  vigente  Regolamento  di  Polizia  Locale e  successivamente  alla  revisione

completa dello stesso alla  luce della  complessità  dei  fenomeni  emergen$ nonché delle

ul$me novità norma$ve dedicate alla “Ci�à sicure”. 

L'Amministrazione comunale, in par$colare, intende apportare delle  modifiche al vigente

Regolamento di Polizia Locale in considerazione del diffondersi nel territorio comunale di

taluni comportamen$ di incidenza nega$va sul decoro urbano, sull’incolumità pubblica e

sulla sicurezza urbana. 

Sussistono altresì situazioni cri$che da monitorare (che talvolta sfociano nell'illiceità) legate

allo svolgimento di a/vità  economiche, ineren$ la modalità, il luogo e la durata della fascia

oraria in cui le stesse sono poste in essere.

L'obie/vo è rendere maggiormente incisiva l'azione di prevenzione e repressione rispe�o

ad alcune condo�e illecite di par"colare disvalore sociale, nell’ambito del ruolo prioritario

assunto dall’Ente  comunale  di  salvaguardia  e  tutela  dei  valori  rientran$ nel  conce0o di

“sicurezza urbana”, intesa quale insieme di beni pubblici preordina$ al rispe0o delle norme

che  regolano  la  vita  civile,  al  fine  di  migliorare  le  condizioni  di  vivibilità  degli  ambien$

urbani, la convivenza civile e la coesione sociale. 

In tal senso gli ul$mi e recen$ interven$ legisla$vi contenu$ nella legge 18.4.2017 n. 48 di

conversione del decreto legge n. 14 del 20 febbraio 2017 recante “Disposizioni urgen� in

materia di sicurezza delle ci�à”,  individuano la possibilità di prevedere con apposi$ pa/

so0oscri/ tra il Prefe0o e il Sindaco, su proposta del Ministero dell’Interno, con accordo

sancito in sede di Conferenza Stato – ci0à e autonomie locali, in relazione alla specificità dei
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contes$,  interven$ per la  sicurezza urbana,  perseguendo la  promozione del  rispe0o del

decoro urbano e stabilendo anche il coinvolgimento, mediante apposi" accordi, delle re"

territoriali di volontari per la tutela e la salvaguardia dell'arredo urbano, delle aree verdi e

dei parchi ci�adini e favorendo l’impiego delle forze di polizia per far fronte ad esigenze

straordinarie  di  controllo  del  territorio,  nonché  a�raverso  l'installazione  di  sistemi  di

videosorveglianza.

Vanno  anche  richiamate  le  disposizioni  che  disciplinano  il  “divieto  di  accesso”   e  i

provvedimen" di  allontanamento  quali  misure  a  tutela  di  determina" luoghi.

L'intensificazione di queste a/vità l'Amministrazione si accinge a potenziare l'organico del

Corpo della Polizia Locale a�raverso l'assunzione di nuovi agen", alcuni dei quali stagionali

con funzioni anche di informazioni al turista e controllo del decoro della Ci�à an"ca. 

OBIETTIVO GENERALE: Governare la risorsa
OBIETTIVO SPECIFICO: Coordinare le funzioni di controllo e sicurezza
AZIONI A BREVE – MEDIO TERMINE: Provvedimen" di revisione del Regolamento di Polizia Locale 

Provvedimen" a breve termine: deliberazione di Giunta Comunale per la graduazione degli impor$ delle 
sanzioni amministra$ve (a seconda della gravità della violazione) ineren$ gli a/ vieta$ a favore del decoro e 
sicurezza della ci0à   già previste dall'a0uale Regolamento di Polizia Locale.
Provvedimen" a medio termine: revisione  a0raverso Deliberazione del Consiglio Comunale del vigente 
Regolamento di Polizia Locale al fine di prevedere divie$ maggiormente incisivi e più in linea con la tutela dei 
diversi interessi pubblici rispe0o ai beni ed ai diri/ fondamentali delle persone e della colle/vità, prevedendo 
altresì una graduazione degli impor$ delle sanzioni pecuniarie in rapporto alla gravità del fa0o  (azione od 
omissione) di un determinato comportamento. 

AZIONI A BREVE – MEDIO TERMINE : Provvedimen" di incremento dell'organico della Polizia Locale 

Provvedimen" a breve termine: Selezione pubblica per l'individuazione di 70 agen$ di polizia locale cat. C1 a 
seguito di Deliberazione di Giunta comunale del 30 gennaio 2017.
Avvio procedure sele/ve e bando per assunzione di oltre 100 agen$ stagionali.
Programmazione triennale del fabbisogno di personale

Collegamento con le Linee Programma"che di Mandato 2015‐2020: 
1.1 Aumentare il senso di sicurezza dei ci0adini, nelle proprie case, nel proprio quar$ere, lungo le strade, nei 
parchi e in tu/ i luoghi.1 pubblici
1.1.4 Riorganizzazione del corpo dei vigili per garan$rne la presenza sul territorio 24h su 24h e revisione del 
Regolamento di Polizia Locale.
Collegamento con il Documento Unico di Programmazione 2017‐2019 approvato con Delibera di Consiglio n. 
73 del 21/12/2016: Codice M3_1.1.4

Altro  tema  a#ene alla  conoscenza  dell'effe#vità  del  numero delle  stru�ure  rice#ve

presen" sul territorio sia del centro storico che della terraferma. 

Al riguardo va ricordato che la legge regionale n. 11/2013 is$tuisce il Sistema Informa$vo

Regionale del Turismo (SIRT) presso cui confluiscono i da$ delle stru0ure rice/ve. Il SIRT

viene implementato ed aggiornato dalla Regione (anche a0raverso il  dire0o apporto dei

priva$) e dagli en$ locali. In par$colare: 

• i $tolari di stru0ure rice/ve, di sedi ed a/vità congressuali, di agenzie immobiliari

o immobiliari turis$che per le unità abita$ve ammobiliate ad uso turis$co ogge0o

del loro mandato o di sublocazione, comunicano dire0amente alla Regione i da$

turis$ci;

• i  comuni  comunicano  alla  Regione  le  presenze  turis$che  rela$ve  alle  case  per

villeggiatura.

A0ualmente, anche a causa della soppressione delle Agenzie di Promozione Turis$ca, che in

precedenza si occupavano di tale materia, la raccolta e ges$one del dato sta$s$co non è

ancora nella fase del pieno asse0o.
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Molte informazioni  possono essere rese sistema"che con accordi specifici, a�raverso le

associazioni e gli organismi rappresenta"vi che fanno parte peraltro dell'OGD. L'obie/vo

è  assicurare  all'Amministrazione  comunale  quante  più  informazioni  aggiornate  u$li  ai

controlli e alle verifiche territoriali per i diversi profili di competenza (polizia locale, guardia

di finanza, controlli edilizi, controlli ambientali). Tali integrazioni di da$ cos$tuiranno anche

l'opportunità  per approntare scelte veloci  in termini di offerta turis$ca e di  mobilità  in

ragione del fabbisogno che emerge. 

Altra azione che l'Amministrazione vuole portare a compimento a/ene alla realizzazione di

controlli territoriali di secondo livello mira" all'osservazione del territorio e all'efficacia

delle azioni amministra"ve di primo livello.

Accanto a una nuova informazione via social media, che verrà analizzata più avan$, si ri$ene

che  la  cri$cità  del  fenomeno,  specie  nelle  giornate  di  maggior  afflusso,  vada

necessariamente affrontata con una maggiore presenza fisica di personale impiegato, in

base alle diverse competenze e ruoli,  in funzione di informazione, prevenzione, controllo e

repressione. 

Si intende, infine, proseguire nella strada tracciata a�raverso operazioni di collaborazione

con le Forze dell’Ordine volte alla lo�a all’abusivismo, alla contraffazione, all’illegalità.

In par$colare il Ministero dell'Interno ha rafforzato la presenza degli equipaggi delle Forze

dell’Ordine (Esercito, Carabinieri, Guardia di Finanza) con l’aumento del numero dei militari

coinvol$ nel proge0o “Strade Sicure”, coinvolgendo oltre 100 unità opera$ve, perché, come

riconosciuto dallo stesso Ministero, “Venezia ha una sua iden�tà morfologica che necessità

di  un  piano di  sicurezza  specifica come un abito  sartoriale”.  La  collaborazione tra  uffici

comunali,  Polizia Locale e Guardia di Finanza di Venezia ha portato nel maggio scorso al

successo dell’operazione “Venice Journey”, volta a controllare il se�ore extra‐alberghiero

e della rice#vità turis"ca.  A0raverso l’u$lizzo di un programma creato dalla Guardia di

Finanza, denominato “Domus Network”, i da$ in possesso dell’Amministrazione comunale

sono  sta$ incrocia$ con  i  da$ presen$ in  internet  delle  varie  offerte  sul  mercato  per

rintracciare  potenziali  evasori  di  imposte  dire0e,  Iva  e  tribu$ locali  come  l’imposta  di

soggiorno.  L'operazione  ha  portato  all’evidenza  di  circa  1.300  offerte  abusive  su  4.000

disponibili  e  sono sta$ accerta$ reddi$ non  dichiara$ per  3 milioni  di  euro,  oltre  a  un

mancato pagamento dell’imposta di soggiorno per almeno 120 mila euro.

Vis$ gli esi$ significa$vi dell'operazione si intende proseguire la sinergia sin d'ora intrapresa

(h0p://www.gdf.gov.it/stampa/ul$me‐no$zie/anno‐2016/maggio/operazione‐venice‐

journey‐appartamen$‐e‐b‐b‐loca$‐in‐nero).

A.5 Nuove strategie di mobilità urbana e metropolitana 

Il Comune di Venezia ha  già a�uato importan" azioni in termini di mobilità urbana di

rilevanza  strategica  per  una  ci�à  che  si  sviluppa  su  territori  morfologicamente  così

complessi.  Si  è  reso  opera$vo  il  Tram come sistema di  trasporto  pubblico  per  unire  la

Terraferma con la Ci0à an$ca e contribuire a ridurre l'inquinamento atmosferico, favorire

una mobilità  veloce e sostenibile  verso Piazzale  Roma,  con la  progressiva riduzione del

numero  di  autobus.  Sperimentalmente  nel  2016,  durante  il  periodo  es$vo,  l’orario  di

servizio  del  tram  è  stato  allungato  oltre  la  mezzano0e,  a  supporto  non  solo  degli

occasionali, ma sopra0u0o dei lavoratori pendolari. 

In  quest’o/ca  s’inseriscono  anche  gli  interven$ proge0a$ nell’area  della  Mari/ma  e

Tronche0o, vol$ a rafforzare la vocazione di  hub plurimodale,  anche in funzione di  una

deconges$one dei flussi turis$ci. Si prevede la realizzazione di parcheggi funzionali alla ci0à

e  l’inserimento  di  a/vità  $picamente  urbane  (direzionali,  rice/ve,  commerciali  e  di

servizio).  Nello  specifico  verrà  costruito  un  bicipark  e  un  nuovo  parcheggio  con quote
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riservate ai residen$, oltre al rafforzamento del people‐mover per il trasporto delle persone.

Inoltre, è prevista la sistemazione di una porzione importante della linea dell’acquedo0o

che alimenta il centro storico, il cui valore è s$mato in 3,5 milioni di euro.

Par$colarmente rilevante per l’area è il proge0o di spostamento del Mercato I/co presso

l’immobile “Interscambio merci”,  già realizzato e non u$lizzato, che,  oltre a un sensibile

miglioramento  funzionale,  consen$rà  anche  un  ne0o  miglioramento  delle  condizioni  di

lavoro e sarà volano di sviluppo per l’intera filiera alimentare. Queste opere consen$ranno

la riqualificazione complessiva di un'ampia area strategica d'ingresso alla ci0à, che da anni

versa  in  condizioni  di  degrado,  a0raverso  proge/ di  qualità  che  comportano  il

potenziamento di servizi e spazi di uso pubblico, la creazione di un vero e proprio hub per i

bus granturismo e la nuova sede della Polizia Locale, opportunamente colloca$ nella testa di

ponte,  a  servizio  della  ci0à.  Verrà  inoltre  realizzata  una  nuova  Stazione  opera$va  dei

Carabinieri ad aumentare il presidio di sicurezza dell'area.

In merito alla  mobilità acquea, tra gli obie/vi allo studio vi sono  nuovi collegamen", da

Tessera, tra la terraferma e le isole minori, nell'ambito delle funzioni previste all'interno del

Terminal  T2  connesso  al  MasterPlan  dell'aeroporto  Marco  Polo.  I  nuovi  collegamen$

potranno  differenziare  maggiormente  gli  accessi  a  Venezia  su  des$nazioni  di  pregio,

incrementare l'inclusione sociale degli abitan$ delle isole e produrre sviluppo economico

favorendo le a/vità previste all'interno delle funzioni urbanis$che assegnate al Terminal T2.

Sono poi sta$ effe0ua$ importan" inves"men" per la realizzazione di  piste ciclabili:  il

collegamento tra Mestre e Venezia lungo il Ponte della Libertà, per un impegno di spesa

superiore ai 4.400.000 euro, la pista ciclabile di Pellestrina, che renderà possibile percorrere

ben oltre metà dell’isola in bicicle0a in condizioni di sostanziale tranquillità, incen$vando

così un u$lizzo sociale e turis$co a rido0o impa0o ambientale del litorale lagunare, la pista

ciclopedonale che collega Punta Passo Campalto al Bosco di Campalto che cos$tuisce un

ulteriore tra0o della “ciclovia delle barene” e il  sugges$vo i$nerario tra boschi,  parchi e

Laguna che si snoda dal Parco di San Giuliano a Forte Bazzera.  

È di prossima realizzazione infine il collegamento ciclabile fra l'abitato di Favaro Veneto e

Dese consentendo anche un ulteriore accesso al Bosco di Mestre per un importo pari a €

1.500.000,00 

A.5.1 Sistemi di accessibilità diffusa per la Ci�à di Venezia e per la 
Terraferma sino all'ambito Metropolitano

Per  la  ges$one  sostenibile  dei  flussi  turis$ci  e  pendolari  l'obie/vo  fondamentale,

richiamato  anche  dal  Piano  degli  Interven$,  è  la  valorizzazione  di  Venezia  nella  sua

interezza e nel suo mutuo scambio tra terraferma e Ci�à an"ca. Il territorio veneziano sarà

sempre inevitabilmente contraddis$nto dal bipolarismo, ma il canale di comunicazione non

deve  limitarsi  al  solo  ponte  translagunare.  La  presenza  di  valori  naturalis$ci,  storici  e

culturali numerosamente dissemina$ tra laguna e terraferma può portare alla diffusione dei

mo$vi di visita in tu0o il territorio metropolitano, dalle isole minori ai si$ archeologici di

Al$no, dal sistema dei for$ alle oasi naturali prote0e, dalle ville patrizie ai poli della cultura

e del tempo libero,  creando nuovi pa0ern di  mobilità da servire con sistemi di  mobilità

pubblica e privata orientata all'intermodalità. 

Nella  lenta  ripresa  economica  che  cara0erizza  il  presente  periodo,  fermo  restando  il

proseguimento degli obie/vi di programmazione delle linee di forza del trasporto pubblico

previs$ negli  strumen$ di  pianificazione  approva$,  risulta  prioritario  assecondare  lo

sviluppo delle centralità urbane della terraferma e delle isole con soluzioni sostenibili, in

modo da aumentare la frequentazione e la fruizione di ambi$ diversi da quello della Ci0à
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an$ca, anche al fine di promuovere un turismo consapevole delle fragilità di Venezia e delle

ricchezze di tu0o l'ambito territoriale.

Al  fine  di  garan$re  livelli  di  accessibilità  sostenibili  per  i  nuovi  insediamen$ urbanis$ci

previs$ su  tu0o  il  territorio  è  di  basilare  importanza  l'u$lizzo  della  strumentazione

quan$ta$va per la valutazione comparata di nuove infrastru0ure e servizi di mobilità so0o i

profili  di  efficacia  traspor$s$ca,  fa/bilità  tecnica,  sostenibilità  economico‐finanziaria  e

u$lità  sociale.   Al  pari  della  Ci0à  an$ca,  che  risulta  oggi  interessata  da  flussi  turis$ci

pressoché a mono‐des$nazione, anche la terraferma comunale è sogge0a a fenomeni di

intenso pendolarismo sugli spostamen$ di $po sistema$co, presentando for$ relazioni tra i

comuni contermini e il polo a0ra/vo di Mestre‐Marghera, e scambi più deboli fra il resto

delle  zone dell'area  metropolitana.  Sulla  base  degli  insediamen$ previs$ all'epoca  dagli

strumen$ urbanis$ci, il Piano Urbano della Mobilità s$mava per l'anno in corso (2017) un

incremento di adde/ dal 2001 pari a +14,5% nel Comune di Venezia e un incremento di

residen$ dal 2006 pari a +8,4% nei Comuni contermini: dinamiche di crescita che avrebbero

portato a un aumento del pendolarismo. I da$ del censimento ISTAT 2011, confronta$ con il

2001, confermano un avvenuto aumento complessivo degli spostamen$ pari a +6%, con una

componente pendolare mediamente più alta. 

Per quanto riguarda gli scambi tra terraferma e Ci0à an$ca, il Ponte della Libertà soffre ‐ per

quanto concerne il trasporto su gomma ‐ di for$ punte di conges$onamento in occasioni di

alcuni  par$colari  giornate e  comunque  di  un  costante  livello  di  traffico per  tu0o l’arco

dell’anno,  con problemi  non banali  di  sicurezza  e  di  promiscuità  tra  mezzi  individuali  e

colle/vi, anche a guida vincolata.

In ragione della relazione dire0a tra rimodulazione delle tariffe e ripar$zione modale tra i

flussi è necessario che le misure individuate rientrino all'interno di poli$che di integrazione

tariffaria  concordate  su  vasta  scala,  siano  sogge0e  alla  valutazione   preven$va  della

sostenibilità finanziaria del sistema complessivo dei servizi di mobilità a Venezia (compreso

quello privato), nonché degli aspe/ norma$vi in materia di erogazione dei corrispe/vi e di

affidamento dei servizi di trasporto pubblico locale. 

Prioritariamente, quale proge0o propedeu$co all’installazione di un sistema di telecamere

per l’accesso veicolare limitato al Ponte della Libertà, si potrebbe  sviluppare ulteriormente

il sistema di comunicazione esistente rela"vo alla capacità residua dei parcheggi a P.le

Roma  e  Tronche�o,  rendendone  automa"ci  e  decodifica" i  meccanismi.  L’intervento

prevede la messa in rete di tu/ i pos$ auto disponibili e la creazione di un sistema di alert

sia on site (a0raverso l’installazione di pannelli  a messaggio variabile ed un vero proprio

semaforo che regoli il transito verso Venezia),  che on line/mobile (social media, sito web,

sms, ecc.). Al raggiungimento del riempimento dei parcheggi localizza$ nei due terminal

automobilis$ci (a cui si aggiunge la Mari/ma tanto per il traffico della auto private verso il

porto crocieris$co quanto per i parcheggi ivi esisten$), il sistema entra in allarme e vengono

avviate  le  azioni  conseguen" con:  il  blocco del  traffico lungo il  tra0o translagunare,  ad

eccezione dei mezzi aven$ $tolo a raggiungere il posto auto in concessione o prenotato;

l’invio di  comunicazioni mobile phone tramite i social  media is$tuzionali  del  Comune di

Venezia e degli altri operatori di interesse; la veicolazione di messaggi info‐utenza a0raverso

i pannelli disloca$ (o eventualmente da installare) lungo gli assi viari di accesso a Venezia,

compresa la rete autostradale.

Il Biglie�o Venezia Metropolitana 24

Con un solo biglie0o ‐ medesimo supporto e medesima tariffa (agevolata per determina$

sogge/) ‐ sarà possibile viaggiare su tu0a la rete servita da AVM/ACTV e ATVO (esclusi i

collegamen$ con  l’aeroporto)  ‐  quindi  da  Portogruaro  a  Chioggia,  da  Stra  a  Venezia  ‐

interscambiando a piacere mezzi acquei e su gomma.
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Il nuovo biglie0o integrato rappresenta dunque il primo step di un percorso che cercherà di

me0ere in rete progressivamente le varie modalità traspor$s$che e di mobilità, sia pubblica

che privata,  in  un’o/ca di  fruibilità  complessiva di  tu0o il  territorio  metropolitano e di

godimento  dei  suoi  numerosi  fa0ori  di  a0ra/va.  Tale  inizia$va  rappresenta  anche  una

a0uazione concreta di una poli$ca a sostegno delle famiglie senza cos$ aggiun$vi per la

colle/vità. 

BUS ‐ Con"ngentamento

Degli oltre 3 milioni  di  passeggeri  s$ma$ che giungono in Venezia con l'autobus, circa 1

milione dorme nelle stru0ure rice/ve della Ci0à (principalmente in terraferma), mentre i

restan$ 2 milioni sono visitatori giornalieri. Il transito dei bus turis$ci in Comune di Venezia

è  vincolato  all’acquisto  del  pass  ZTL  Bus.  Il  numero  massimo  di  pass  potrebbe  essere

stabilito sempre in base al calcolo della capacità massima di trasporto della Testa di Ponte,

in par$colare  assumendo i  corre/ indici  di  rotazione dei  parcheggi  adibi$ e  le  dovute

considerazioni sulla morfologia del sistema complessivo viabilis$co. 

OBIETTIVO GENERALE: Governare la risorsa
OBIETTIVO SPECIFICO: Sistemi di accessibilità diffusa per la Ci�à di Venezia e per la Terraferma sino 
all'ambito Metropolitano
AZIONI A MEDIO TERMINE: Riconoscimento di tu# i fine se#mana in tariffa ad alta stagione

PROVVEDIMENTI: Deliberazione di Giunta Comunale

Collegamento con le Linee Programma"che di Mandato 2015‐2020:
10.3.4 Equilibrare il contributo dei turis$ per la ges$one della ci0à con quanto Venezia offre loro.

Collegamento con il Documento Unico di Programmazione 2017‐2019 approvato con Delibera di Consiglio n. 
73 del 21/12/2016: Codice M7_10.3.4

Trasporto pubblico non di linea e assimilato ‐ Diversificazione dei pun" di approdo

Al pari di quanto avviene oggi al Tronche0o per i bus turis$ci, il superamento  di “situazioni

par$colari di traffico dovu$ ad eccessivi accodamen$” si verifica sovente anche agli approdi

per  i  cd.  "Gran  Turismo"  nelle  adiacenze  di  Riva  degli  Schiavoni.  È  possibile  pertanto

riorganizzare il sistema complessivo degli approdi per i servizi non di linea, introducendo

criteri di diversificazione e o/mizzazione.

Viene  denominata  imbarcazione  Gran  Turismo  l’imbarcazione  des$nata  al  trasporto  di

persone avente tonnellate  di  stazza lorda superiori  a 10,  per  differenziare il  se0ore dai

motoscafi $po taxi con stazza lorda inferiore a 5 tonnellate e portata inferiore a 20 persone.

Le $pologie di imbarcazione Gran Turismo, variano da 10 a 25 tonnellate di stazza lorda, con

portate  di passeggeri da 21 a 250.

Il  Se0ore  Gran  Turismo  dipende  al  90%  dal  traffico  derivante  dagli  arrivi  dei  gruppi

organizza$ a  Tronche0o‐Mari/ma,  in  acque  cosidde0e mari/me,  dove  le  competenze

sono della Capitaneria di Porto. Il trasporto riguarda, quindi, nella quasi totalità i gruppi di

turis$ organizza$,  che  arrivano  con bus turis$co sia  a  Venezia  che  a  Punta Sabbioni,  e

vengono  successivamente  convoglia$ nel  Bacino  di  San  Marco  dove  sono  presen$ gli

approdi riserva$.

Diversamente  dalle  acque  cosidde0e  interne,  nelle  acque  mari/me  la  circolazione  è

regolamentata dal Codice della Navigazione, le imbarcazioni vengono immatricolate dalla

Capitaneria di  Porto e le licenze Gran Turismo rilasciate dal  Comune. Tramite la propria

Società controllata AVM, il Comune de$ene la ges$one degli approdi, per l'u$lizzo dei quali

rilascia abbonamen$ annuali con cos$ proporzionali  alla capacità di trasporto del  mezzo

(viene applicata una tariffa unica per ciascun posto passeggero trasportabile).

Poiché  il  Codice  della  Navigazione,  diversamente  dal  Codice  della  Strada,  non  prevede

l'is$tuto della  Zona a  Traffico Limitato,  risulta  di  difficile  a0uazione il  con$ngentamento

degli imbarchi, anche se, sulla scorta di quanto considerato per gli altri sistemi di trasporto,
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si ri$ene vada valutata la fa/bilità giuridica di prevedere anche per l'imbarcazione GT un

sistema obbligatorio di prenotazione per gli imbarchi e un limite massimo oltre il quale,

per esigenze morfologiche e di capienza delle infrastru�ure, la prenotazione non sia più

possibile,  anche  a�raverso  l’installazione  di  apposite  stru�ure  di  controllo  e

monitoraggio.

È possibile, altresì, valutare la rimodulazione delle tariffe non più sulla capienza dei mezzi,

ma sulla disponibilità delle Società che operano a u$lizzare diversi approdi, prevedendone

di nuovi in zone che valorizzino altri ambi$ di pregio ambientale ed archite0onico, ma che

allo stesso tempo consentano di preservare meglio le aree più centrali da eccessivo moto

ondoso e affollamento delle rive.

In alterna"va alla rimodulazione delle tariffe o in parallelo con essa, è anche ipo"zzabile

un sistema a geometria variabile degli approdi che tenga in opportuna considerazione il

livello  di  saturazione  della  Ci�à  o  di  alcune  specifiche  zone  (ad  esempio  Piazza  San

Marco). Al raggiungimento di determinate soglie di saturazione o al progressivo formarsi di

code  per  l’accesso  alla  Piazza  o  più  in  generale  di  situazioni  di  pericolo  per  il  traffico

pedonale ‐ eccessiva calca ‐ un coordinamento generale (la smart control room) potrebbe

dare l’input al gestore degli approdi di veicolare il traffico in partenza da Tronche0o e P.ta

Sabbioni verso pon$li più distan$ dall’area Marciana e localizza$ ad esempio lungo la Riva

delle Za0ere, Riva Se0e Mar$ri, a Sant’Elena o ancora nell’area nord tra F.te Nove e San

Piero  di  Castello.  L’allontanamento  dei  flussi  dall’area  di  maggiore  concentrazione,

perme0erebbe comunque da una parte lo sbarco degli stessi e la fruizione della Ci0à, e

dall’altro una loro migliore distribuzione nello spazio e nel tempo, dando la possibilità alle

zone più intasate di alleggerire progressivamente il carico antropico presente.

OBIETTIVO GENERALE: Governare la risorsa
OBIETTIVO SPECIFICO: Sistemi di accessibilità diffusa per la Ci�à di Venezia e per la Terraferma sino 
all'ambito Metropolitano
AZIONI A MEDIO TERMINE: Rimodulazione delle tariffe e realizzazione di nuovi approdi

PROVVEDIMENTI: Può essere individuata la Riva dei se0e Mar$ri per le imbarcazioni provenien$ da 
Tronche0o‐Mari/ma e altra area da individuare per quelle provenien$ da Punta Sabbioni, previa disponibilità 
degli spazi necessari.
Sia per per la modifica del piano tariffario che per la realizzazione di nuovi approdi è necessaria la revisione 
degli Accordi so0oscri/ con l'Autorità Portuale di cui alla Delibera di Consiglio n.70/2015
TEMPI: azioni da svolgere nell'arco di 3 anni

Collegamento con le Linee Programma"che di Mandato 2015‐2020: 
10.3 Vincere la discrasia residen$‐turis$
10.3.4 Equilibrare il contributo dei turis$ per la ges$one della ci0à con quanto Venezia offre loro.
Collegamento con il Documento Unico di Programmazione 2017‐2019 approvato con Delibera di Consiglio n. 
73 del 21/12/2016: Codice M7_10.3.4

A.5.2 Proposta di insediamento di hub turis"ci 
La prospe/va di valorizzazione dell'intero territorio in termini di accessibilità diffusa ben si

potrebbe legare alla  proge0azione di  insediamen$ di  hub turis"ci ubica" in prossimità

delle porte di accesso della Ci�à, in prospe#va ed evoluzione degli IAT oggi esisten", ma

so�odimensiona" rispe�o alla domanda dei flussi di visitatori.

Gli hub turis$ci rappresentano dei pun$ di conta0o, di informazione intera/va e vetrine di

conoscenza  della  $picità  del  territorio  so0o  i  diversi  profili  socio  economici,  culturali,

produ/vi e ambientali. Inoltre, si intende dotare il territorio di una serie di micro info point

da collocarsi su tu# i piccoli nodi di interscambio modale dissemina" sia in terraferma

che nelle isole. Tra0andosi di nodi di interscambio dovranno essere dota$ di aree di sosta

(per veicoli, cicli, natan$), ambi$ per i servizi alla persona, e all'informazione specifica del

luogo ove sono collega$, sempre comunque dota$ di collegamen$ WI FI. La collocazione in
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ambito  lagunare  prevede  anche  la  realizzazione  di  una  rete  di  approdi  pubblici  per  i

dipor$s$ a0a a garan$rne la libera fruizione. 

Va altresì avviata la realizzazione di un bici park alla testa del ponte translagunare per la

sosta dei mezzi dei ciclo turis$ in entrata a Venezia Centro storico.

Questa  proposta  deve  necessariamente  individuare  sogge/ priva$ e/o  pubblici  da

coinvolgere nelle a/vità di ges$one e manutenzione, promozione e valorizzazione.

L'hub turis$co: 

• cos$tuisce una forma innova$va di accoglienza/informazione territoriale;
• rappresenta uno strumento educa$vo di nuova generazione;
• rappresenta il luogo di “acclimatamento” cogni$vo alla complessità del territorio 

(ambientale, economica, sociale);
• si avvale di forme di comunicazione integrata (mul$mediale, visuale, virtuale);
• è generalmente localizzato in prossimità (o all’interno) di un contesto territoriale 

rilevante in termini di accesso e mobilità dei visitatori;
• può trovare ubicazione all’interno di edifica$ coeren$, compa$bili e/o storici.

Nel  contesto  della  presente  proposta  gli  hub  turis$ci potrebbero  essere  proge0a$ in

coerenza con lo stato della pianificazione urbanis$ca dell'intero Comune di Venezia e della

pianificazione della mobilità, e rappresentare anche delle occasioni per me0ere a sistema

molte delle economie $piche del contesto veneziano, facendo veicolare in modo innova$vo

prodo/ dell'ar$gianato  locale  di  standard  qualita$vo  elevato.  La  scelta  dei  prodo/ da

esporre  in  vendita  dovrebbe essere adeguatamente regolata  in  base  alle  cara0eris$che

della  produzione  al  fine  di  assicurare  l'immissione  nel  circuito  del  visitatore  prodo/

cer$fica$. 

Questa  $pologia  di  centro  di  accoglienza per  visitatori  e  turis$ ben si  lega  anche a  un

contestuale e immediato processo di valorizzazione degli IAT oggi esisten$ ubica$ presso

l'aeroporto, Piazzale Cialdini, Piazzale Roma, San Marco.

A.5.3  Proposta  di  modifica  del  servizio  di  trasporto  pubblico  di
navigazione

Il livello di conges$onamento registrato per molte giornate dell’anno (e per molte ore al

giorno) dai mezzi di trasporto pubblico locale in esercizio non solo in Canal Grande ma in

quasi  tu/ i  principali  i$nerari  acquei  ci0adini,  evidenzia  la  necessità  di  intervenire  nel

medio periodo sul servizio di navigazione così come oggi configurato. La possibile apertura

del  terminal  di  San  Giobbe  ed  il  suo  collegamento  dire0o  con  la  Stazione  Ferroviaria
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perme0e, inoltre, di sviluppare ulteriori valutazioni in merito ad una diversa configurazione

delle linee circolari esterne di accesso alle Isole della Laguna Nord. Lo stesso ragionamento

può essere posto per il terminal di San Basilio, anch’esso possibile luogo di interscambio

mul$modale (gomma‐acqua).

Miglioramento della rete di navigazione con i nuovi terminal del centro storico:

San Giobbe

Una possibile sperimentazione di un nuovo terminal a S.Giobbe potrebbe essere funzionale

a una riorganizzazione dei servizi di navigazione, in par$colare delle linee Giraci0à. Queste

sono a0ualmente effe0uate con motoscafi per  via  dell’altezza rido0a della  campata del

ponte delle  Guglie,  in  par$colare  in  condizioni  di  alta  marea.  Tali  unità  presentano una

rido0a capacità di trasporto passeggeri, oltre alla scomodità derivante dalle cabine situate

al  di  so0o  del  piano  di  accesso.  Ciò  le  rende  unità  poco  accessibili,  in  par$colare  per

persone a rido0a capacità motoria, per passeggini o per il trasporto di bagagli.

Con un approdo nuovo potrebbe avviarsi la sperimentazione di  motoba0elli, di maggiore

capacità, e la riformulazione delle linee con conseguente riduzione di quelle in transito per il

canale di Cannaregio. In tal modo, si potrebbe aumentare la capacità di trasporto, nonché il

comfort per i passeggeri, migliorando il servizio per i residen$ lungo tu0o il versante nord

F.te Nove, Ospedale e Arsenale.

Il terminal di San Giobbe, raggiungibile a piedi dal binario 1 della stazione ferroviaria S.Lucia

a0raverso il  nuovo ponte Solesin,  rappresenterebbe anche un percorso alterna"vo per

l’utenza turis"ca che u"lizza il treno come mezzo di trasporto. Per questo mo"vo può

rappresentare  un’opportunità  per  la  valorizzazione  dei  luoghi  meno  frequenta" della

laguna nord, ma di assoluto pregio. 

Il  terminal  potrebbe  essere  collegato  a  San  Marco  provenendo  da  Sant’Elena  con

prosecuzione fino a Za0ere‐San Basilio, perme0endo così una riduzione dell’affollamento

delle linee in Canal Grande.
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Per i collegamen$ con le isole minori della Laguna Nord, l’a0uale approdo di F.te Nuove

assumerebbe il ruolo di fermata di interscambio. Va rimarcato, come già de0o, che l’a0eso

sviluppo delle aree di Tessera e del rela$vo Terminal impone la realizzazione di una nuova

tra0a verso Venezia. 

Va infine ricordato che l’approdo di San Giobbe valorizza il proge0o esistente del Parco San

Giuliano e di Forte Marghera, configurandosi come approdo naturale per le eventuali linee

valorizzan$ l'asse acqueo tra Mestre e Venezia con conseguente valorizzazione dell'intero

territorio. 

OBIETTIVO GENERALE: Governare la risorsa
OBIETTIVO SPECIFICO: Sistemi di accessibilità diffusa per la Ci�à di Venezia e per la Terraferma sino 
all'ambito Metropolitano
AZIONI A MEDIO TERMINE: AZIONI A MEDIO TERMINE: Realizzazione terminal San Giobbe

PROVVEDIMENTI:  Deliberazione della Giunta Comunale di approvazione del nuovo approdo e per l'is$tuzione
degli eventuali nuovi servizi di TPL
Fa#bilità tecnica e giuridica: la misura rispe0a la norma$va vigente. 

Collegamento con le Linee Programma"che di Mandato 2015‐2020: 
10.1 Ges$one del turismo
10.1.1 Regolare i flussi turis$ci per renderli compa$bili con la vita quo$diana dei ci0adini residen$, rimodulare,
anche contrastando l'evasione, la tassa di soggiorno ed organizzare servizi e traspor$ per evitare conges$oni, 
creando nuovi i$nerari.
Collegamento con il Documento Unico di Programmazione 2017‐2019 approvato con Delibera di Consiglio n. 
73 del 21/12/2016: Codice M7_10.1.1

San Basilio

Altra  sperimentazione  che  potrebbe  essere  avviata  a  medio  termine  riguarda  la

realizzazione di un nuovo terminal a San Basilio, che potrebbe essere raggiunto da alcune

linee automobilis"che di terraferma, e rappresentare una nuova via di accesso al centro

storico  al  fine  di  conseguire  una  riduzione  della  conges"one  sul  Canal  Grande.  La

collocazione  strategica  a  breve  distanza  dal  Ponte  dell’Accademia  consen$rebbe  di

proseguire a piedi verso San Marco, riducendo l’affollamento sugli i$nerari pedonali che si

sviluppano da P.le Roma, oppure imbarcarsi sulle linee di navigazione lungo il Canale della

Giudecca, che per ampiezza, profondità e qualità delle banchine, presenta problema$che di

conservazione e tutela notevolmente inferiori a quelle del Canal Grande.  

Poiché  provenendo dal  Ponte della  Libertà  l’ingresso all’area  portuale  di  San Basilio  ha

origine dalla rampa di S. Andrea, è possibile predisporre per i bus una fermata nei pressi del

ponte sul canale Scomenzera, a breve distanza pedonale da p.le Roma. Pertanto le linee bus

dire0e a San Basilio non comporterebbero eccessive penalità per l’utenza pendolare dire0a

a p.le Roma. 

Il  sistema  della  navigazione  pubblica  potrebbe  essere  pertanto  cos"tuito  da  tre  assi

principali,  nord, centrale e sud, comunque collega" tra loro da una linea circolare con

frequenze e  mezzi  da  valutare,  anche  rispe�o  alla  possibilità  di  disme�ere  il  binario

ferroviario che  conduce all’area  ex‐lavaggi  di  S.Marta  ed eliminare i  vincoli  di  altezza

presen" sul ponte ferroviario del canale Scomenzera.

Infine, anche il terminal di San Basilio potrebbe essere raggiunto dalla terraferma con servizi

acquei in partenza da San Giuliano/Pili lungo i canali Brentella e Vi0orio Emanuele sempre

in un'o/ca di valorizzazione dell'intero territorio. 

OBIETTIVO GENERALE: Governare la risorsa
OBIETTIVO SPECIFICO: Sistemi di accessibilità diffusa per la Ci�à di Venezia e per la Terraferma sino 
all'ambito Metropolitano
AZIONI A BREVE TERMINE: linea bus per San Basilio

Provvedimen": in via sperimentale è possibile la modifica di una delle linee bus in arrivo a Venezia dimezzando
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il numero di corse in arrivo a P.le Roma e introducendo un numero pari di corse in arrivo ad un nuovo 
capolinea a S.Basilio, da individuarsi nei pressi del Terminal passeggeri aliscafi/crociere.
Finalità: la modifica consente di sperimentare un accesso differente dalla terraferma al centro storico 
veneziano o0enendo: una riduzione della conges$one pedonale a piazzale Roma e lungo gli i$nerari classici di 
arrivo all’area Marciana nel complesso pari al 2%; una riduzione dell’affollamento dei vapore/ sul Canal 
Grande pari al 2%. Da S.Basilio si può proseguire a piedi verso l’area Marciana, lungo un i$nerario di pari durata
e lunghezza, oppure imbarcarsi sulle linee di vapore0o.  La misura a $tolo sperimentale consen$rà anche di 
valutare inves$men$ per gli anni successivi quali: il potenziamento del pon$le di San Basilio (Terminal); la 
rivisitazione del servizio della linea veloce per il Lido (la linea6), con fermata anche a San Marco (a0ualmente 
da S.Basilio solo la linea 2 effe0ua servizio a San Marco) e u$lizzo di imbarcazioni più grandi e più capien$ 
(dato che verrebbe eliminato il vincolo di altezza del ponte sul canale della Scomenzera) con l’obie/vo di 
riduzione ulteriore della conges$one pedonale e dell’affollamento dei vapore/ sul Canal Grande (con 
contestuale riduzione dei servizi), sino a un possibile 15%.  
Fa#bilità tecnica e giuridica: la misura rispe0a la norma$va vigente. In ordine agli aspe/ tecnici risulta 
necessaria l’intesa con APV per la disponibilità e le modalità di u$lizzo degli spazi. 

Collegamento con le Linee Programma"che di Mandato 2015‐2020: 
10.1 Ges$one del turismo
10.1.1 Regolare i flussi turis$ci per renderli compa$bili con la vita quo$diana dei ci0adini residen$, rimodulare,
anche contrastando l'evasione, la tassa di soggiorno ed organizzare servizi e traspor$ per evitare conges$oni, 
creando nuovi i$nerari.
Collegamento con il Documento Unico di Programmazione 2017‐2019 approvato con Delibera di Consiglio n. 
73 del 21/12/2016: Codice M7_10.1.1

A.6 Sperimentazione del sistema di prenotazione dell'accesso all'area
Marciana 

In sede di audizione delle proposte proge0uali presentate in Commissione consiliare, è stata

illustrata da più par$ l'indicazione volta a individuare l’Area Marciana (ogge�o di puntuale

decreto di vincolo ai sensi della Parte II del Codice dei Beni Culturali in data 25/02/2013,

trascri�o ai nn. 13840/9303 in data 17/05/2013) come sito monumentale, prevedendo

che l'accesso venga regolamentato. Tale proposta è stata sviluppata so0o il profilo della sua

fa/bilità giuridica, economica e tecnica, al fine di offrire un quadro sia degli aspe# posi"vi

sia  di  quelli  cri"ci,   u"le  a  un eventuale  diba#to  con i  sogge/ che  necessariamente

andrebbero interessa$: Soprintendenza Belle Ar$ e Paesaggio, Curia Patriarcale, Prefe0ura,

Procura della Repubblica, Questura, Associazioni delle categorie economiche, residen$. È

opportuno  so0olineare  che,  qualunque  proposta  incida  su  quest'area,  presupponga

necessariamente per la sua concreta realizzazione, un accordo il più possibile condiviso con

i sogge/ pubblici e priva$ ivi presen$.

Se  condivisa  da  parte  di   tu/ i  sogge/ pubblici,  priva$ e  religiosi  coinvol$ nella

des$nazione del luogo, si ri$ene possa essere ogge0o di sperimentazione   a par"re da fine

2017 per almeno un anno.

Si tra�a di una proposta, sostenuta anche da parte dell'associazionismo ci�adino, la cui

idea di fondo consiste nel riconoscere all'area Marciana la valenza di sito monumentale,

consentendone l'accesso ai turis" previa prenotazione con card di ingresso. 

L'Area  Marciana  è  quella  parte  di  spazio  urbano  compresa  tra  Piazza  San  Marco,  le

Procura$e, la Piazze0a dei Leoncini, il molo compreso tra il Ponte della Paglia ed il Ponte

dell'Accademia dei Pi0ori.

Le  modalità  di  opera$vità  della  limitazione sono molteplici  e andrebbero studiate  con i

diversi sogge/ coinvol$ nel proge0o.

Da valutare l'opportunità di prevedere le limitazioni da individuare per l'accesso  solo in

una fascia oraria determinata nell'arco della giornata (ad esempio dalle 10.00 alle 18.00)

con prenotazione possibile sia online sia in tu/ i pun$ di informazione e distribuzione di

card per servizi pubblici. 
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Altra  possibilità  potrebbe  essere  prevedere  l'obbligatorietà  della  prenotazione  e  della

conseguente card di entrata solo in determina" giorni della se#mana (es. dal venerdì alla

domenica) o solo nei mesi di maggior afflusso turis"co.

Si ri"ene che vadano esclusi da questa modalità di accesso, oltre ovviamente i ci0adini

veneziani, anche i ci0adini metropolitani, coloro che per ragioni lavora$ve e di studio o di

visita scolas$ca e ricerca, devono accedere agli edifici ed en$ presen$ in Piazza e gli altri

sogge/ che nel percorso istru0orio verranno individua$ tra i diversi en$ coinvol$. 

Un ragionamento specifico andrà invece affrontato per  i  fedeli  che voglio  entrare  nella

Basilica di San Marco che avranno un accesso garan$to alla chiesa. 

Per  i  turis" perno�an" nelle  stru�ure  rice#ve,  sarà  facoltà  della  stru0ura  rice/va

regolarmente  a/va nel  territorio,  effe0uare  le  prenotazioni  dire0amente  per  i   propri

ospi$.

Gli ospi" invece delle locazioni turis"che dovranno prenotare autonomamente  la card di

ingresso all'Area Marciana, non potendo i proprietari delle stru0ure rice/ve prestare servizi

aggiun$vi  ai  loro  ospi$ a  differenza  degli  esercen$ delle  stru0ure  complementari  e

alberghiere. 

Il  tema  della prenotazione della card di  ingresso alla Piazza è  di  per sé delicato e si  è

pienamente consapevoli delle cri"cità che solleva in termini di fruizione di un luogo che

rappresenta da sempre per eccellenza il  simbolo della Ci0à di  Venezia, di cui cos$tuisce

l'unica piazza.  Altra cri"cità è rappresentata dalle numerose a#vità commerciali presen"

e conseguentemente sulle modalità di fruizione e accesso ad esse.

Infine,  un  profilo  che  dovrà  essere  adeguatamente  affrontato  a/ene  all'effe/vità  del

controllo sul possesso del $tolo di ingresso e alle modalità con cui effe0uare le limitazioni.

Si passa da soluzioni tecnologiche da verificare in termini di fa/bilità e impa0o a soluzioni

basate sul controllo lasciato al personale di vigilanza. 

Fa#bilità giuridica

Dal punto di vista della fa/bilità giuridica viene in rilievo, in primo luogo, l'art. 9 della nostra

Cos$tuzione, secondo cui “La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca

scien�fica e tecnica. Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e ar�s�co della Nazione”. Con

tale norma la Cos$tuzione pone la tutela del patrimonio ar$s$co tra  i compi$ propri della

Repubblica.

In  secondo  luogo  rilevano  le  norme  del  Codice  dei  Beni  culturali,  Parte  Seconda  Beni

Culturali – Titolo II Fruizione e valorizzazione, in par$colare gli ar$coli dal 101 al 105. Invero,
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l’area Marciana come sopra individuata rientra senza dubbio nella nozione di "complesso

monumentale" contenuta in questo ar$colo (D. Lgs. n. 42/2004), laddove si legge che "Ai

fini del presente codice sono is�tu� e luoghi della cultura i musei, le biblioteche e gli archivi,

le aree e i parchi archeologici, i complessi monumentali" e il "complesso monumentale" è

"un insieme formato da una pluralità di fabbrica� edifica� anche in epoche diverse, che con

il  tempo  hanno  acquisito,  come  insieme,  una  autonoma  rilevanza  ar�s�ca,  storica  o

etnoantropologica".

E ancora il Codice dei beni culturali, negli ar$coli successivi al 101, prevede che "Lo Stato, le

regioni, gli altri en� pubblici territoriali ed ogni altro ente ed is�tuto pubblico, assicurano la

fruizione dei beni presen� negli is�tu� e nei luoghi indica� all’ar�colo 101, nel rispe�o dei

principi fondamentali fissa� dal presente codice"; prevede altresì (art. 112) che "Lo Stato, le

regioni e gli altri en� pubblici territoriali s�pulano accordi per definire strategie ed obie<vi

comuni di  valorizzazione, nonché per elaborare i  conseguen� piani strategici  di  sviluppo

culturale e i programmi, rela�vamente ai beni culturali di per�nenza pubblica. Gli accordi

possono essere conclusi su base regionale o subregionale, in rapporto ad ambi� territoriali

defini�, e promuovono altresì l'integrazione, nel processo di valorizzazione concordato, delle

infrastru�ure e  dei  se�ori  produ<vi  collega�.  Gli  accordi  medesimi  possono riguardare

anche beni di proprietà privata, previo consenso degli interessa�. Lo Stato s�pula gli accordi

per  il  tramite  del  Ministero,  che  opera  dire�amente  ovvero  d'intesa  con  le  altre

amministrazioni statali eventualmente competen�".

Altri principi di rango cos$tuzionali, che vengono necessariamente in rilievo ai nostri fini,

a0engono  alla  libera  circolazione  delle  persone  (art.  16  Cost.),  prevista  espressamente

anche  dall'art.  3,  par.  2,  del  Tra0ato  sull'Unione Europea (TUE)  nonché  dall'art.  21  del

Tra0ato  sul  funzionamento  dell'Unione  europea  (TFUE),  e  il  principio  della  libertà  di

inizia$va economica insieme a quello della libera concorrenza (art. 41 Cost.).

Si ri$ene che rispe0o al primo di ques$ principi non sussistano ragioni di contrasto in ordine

all'applicazione di una card di  ingresso a una parte di una ci0à rispe0o a cui sussistono

prevalen$ ragioni  di  tutela  monumentale  e  di  conservazione  e protezione del  sito,  non

essendo inibito ma semplicemente regolamentato l'accesso a tale area della Ci�à, per il

perseguimento di interessi di rango cos"tuzionale. Così vale per gli altri principi.

La  giurisprudenza  amministra$va  ha  avuto  occasione  di  pronunciarsi  circa  il

contemperamento  dei  principi  e  dei  valori  di  matrice  cos$tuzionale  che  vengono  in

considerazione  nella  ci0à  di  Venezia.  Nel  caso  specifico  si  tra0ava  della  libertà  di

concorrenza,  ma il  Consiglio  di  Stato  sembra aver  dato  spun$ interessan$ anche per  la

ques$one di cui si discute.

È stato affermato che "cos�tuisce fa�o notorio il pregio universale storico‐archite�onico‐

ar�s�co‐culturale del centro storico di Venezia. (...) l'amministrazione veneziana è �tolare di

poteri connota� da par�colare ampiezza e ristre�a sindacabilità a tutela e salvaguardia di

de< valori e allo scopo di rendere maggiormente fruibili e di qualità gli indispensabili servizi

pubblici connessi a tale ines�mabile patrimonio" (sentenza n. 859 del 13 febbraio 2013, e in

precedenza,  n.  824  del  4  marzo  2008).  (…)  Queste  considerazioni  sono  ulteriormente

avvalorate se  si  ha riguardo al  ses�ere di  San Marco nel  quale  si  pongono indiscu�bili

esigenze  di  sostenibilità  ambientale  e  vivibilità  della  zona,  a  causa  del  massiccio  flusso

turis�co  richiamato  dalla  straordinaria  bellezza  monumentale  ivi  presente"  (Consiglio  di

Stato, sentenza n. 1860 del 2014).

Nel caso dell'area Marciana tra0asi peraltro non della chiusura della medesima, ma della

regolamentazione del suo accesso.
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Fa#bilità tecnico‐economica

Nel proge0o di realizzazione di un'area monumentale ad accesso limitato vanno analizzate

le ricadute sulle a/vità economiche presen$ nell'area.

Il  luogo  di  posizionamento   di  eventuali  varchi  di  accesso  (su  cui  si  dovranno  fare  le

opportune valutazioni in termini di circolazione sia dei visitatori sia dei residen$ per i quali

ul$mi potranno essere dedica$ accessi prioritari o esclusivi) può determinare un numero

variabile di  a/vità economiche dire0amente o indire0amente coinvolte. 

A tal  fine sono state censite  a/vità  economiche presen$ in  un  ambito perimetrale  più

esteso di quello individuato nel decreto di vincolo e precisamente individuato dai seguen$

luoghi:  a  est   il  ponte della  Canonica,  a sud il  limite  del  Bacino di  san Marco sino alla

Compagnia della Vela, a ovest l'ala Napoleonica e a nord  le Procura$e vecchie. 

Oltre  alle  a/vità  economiche  esercitate  su  suolo  pubblico  (18  posteggi  di  a/vità  di

commercio su area pubblica che coinvolgono 36 di0e e 5 fotografi), sono state conteggiate

complessivamente 102 a/vità commerciali su sede fissa (93 esercizi di vicinato e 9 a/vità

di somministrazione di alimen$ e bevande).

Se  si  includesse  nell'area  monumentale  anche  la  riva  an$stante  i  Giardine/ Reali

verrebbero  interessate  nel  proge0o  altre  15  a/vità  di  commercio  su  area  pubblica,

un'edicola e 13 pi0ori.

Perimetrazione dell’area

Il proge0o di individuazione della Area Marciana quale sito monumentale necessita di una

perimetrazione della Piazza rispe0o all’obie/vo di renderla un sito monumentale.

Di seguito l'analisi dei diversi accessi ipo$zza$ in entrata e in uscita.

AREA MARCIANA ‐ ACCESSI ENTRATA ‐ USCITA  

Ponte della Paglia

Ponte della Zecca 

So0oportego Geminian 
(Museo Correr)

So0oportego dell’Ascensione

Campo San Gallo

Torre dell’Orologio

So0oportego Arco Celeste

Intersezione calle del Pellegrin con Calle Larga San Marco

Calle San Basso

Intersezione calle della Canonica con Calle dell’Angelo

So0oportego dei Dai

Calle della Rizza

Nella  prima fase  della  sperimentazione  andranno  avvia$ adegua$ controlli  da  parte  di

personale  adeguatamente formato,  eventualmente supportato  anche dalla  Polizia  locale

comunque impiegata nell'Area Marciana per soddisfare molteplici esigenze e a0enzioni in

termini  sia  di  decoro  che  di  sicurezza.  Nel  corso  della  sperimentazione  si  studierà  la

fa/bilità  tecnica  dell'inserimento  di  sistemi  di  controllo  ele0ronico  da  studiare  nella

$pologia.

Questa riflessione nasce dalla convinzione che qualsiasi scelta impa0ante sul territorio e

sulle abitudini delle persone vada costruita a0raverso un percorso e una revisione costante

della proge0ualità in ragione delle cri$cità che a mano a mano si presentano.
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Si precisa che le tecnologie oggi esisten" consen"rebbero, come emerso anche nel lavoro

di audizione delle Commissioni consiliari, installazioni di meccanismi di controllo poco o

per nulla impa�an" con il contesto paesaggis"co e monumentale. 

Si  ri"ene  inoltre  che  sin  dalla  fase  iniziale  potrebbe  essere  impostato  un  sistema  di

controllo  capillare  in  entrata  e  in  uscita  su  tu# i  mezzi  di  navigazione che  sbarcano

nell'Area  Marciana,  a�raverso  sia  risorse  umane  che  strumentali  già  presen" nel

territorio. In par$colare, tu/ i sogge/ prepos$ al controllo (personale ACTV, personale agli

sportelli di informazione, personale alle biglie0erie dei treni), anche a0raverso gli strumen$

digitali esisten$ in Ci0à, potranno fornire adeguata informazione in merito alle modalità di

entrata in area Marciana.

In  questo  modo  mol$ controlli  a  livello  di  informazione  digitale  sull'accesso  all'area

Marciana potrebbero essere  an$cipa$ ben prima di sbarcare. 

Coerenza  della proposta con le indicazioni contenute nelle Guide Unesco

So0o altro profilo va richiamato il programma di Ges"one Unesco 2012‐2018 per Venezia

che individua come obie/vo:  "Ges$re i flussi turis$ci e definire una strategia di sviluppo

integrata con gli altri se0ori economici. Alleggerire la pressione sui centri storici a0raverso

l’offerta di forme alterna$ve e complementari al turismo tradizionale. Ado0are un efficace

sistema  di  monitoraggio  dei  flussi  e  di  prenotazione  delle  visite  in  ci0à  e  nei  musei.

Sviluppare sistemi di mobilità alterna$va e migliorare l’accessibilità all’interno del Sito".

La proposta è peraltro coerente con le indicazioni contenute nella Guida n. 8 dell'Unesco

secondo cui   sono ammissibili   sistemi  di  accesso solo con biglie�o in  si" patrimonio

dell’Umanità.  Lo  stesso Unesco evidenzia  che limitazioni  di  questo  $po possono offrire

un’esperienza di maggior qualità ai visitatori e proteggere il sito dalle eccessive pressioni. Il

business turis$co potrebbe temere che queste misure vengano percepite come un controllo

nega$vo dai visitatori, ma l’effe0o sarà invece l’opposto. I visitatori avranno una percezione

della des$nazione come più speciale, auten$ca ed esclusiva.

A.7 Sistemi di prenotazione e carte turis"che 

Le tourist card sono strumen$ che vengono propos$ ai turis$ e ai visitatori per migliorare

l’esperienza di visita di un territorio, agevolando l’accessibilità ai luoghi e ai servizi. Nate alla

fine degli anni ‘80, le card sono state inizialmente u$lizzate sopra0u0o per agevolare la

fruizione dei servizi culturali e le relazioni tra i  rela$vi gestori,  con una sorta di biglie0o

unico  per  l’accesso  a  più  musei,  monumen$,  etc.  di  una  determinata  località.

Successivamente  si  sono  trasformate  in  uno  strumento  di  collegamento  tra  le  diverse

$pologie di servizi (cultura, traspor$, ristorazione, svago, sport) al fine di migliorare il grado

di soddisfacimento della domanda in una logica di marke$ng integrato.

Oggi, mediante un unico "tolo, il turista (e ‐ più in generale ‐ il ci�adino) può accedere ad

un  ampio  carnet,  che  solitamente  comprende  l’ingresso  a  monumen" ed  a�razioni,

l’abbonamento ai traspor", convenzioni con esercizi commerciali e altro ancora.

Anche il raggio d’azione è mutato: si è par$$ da ambi$ ci0adini (servi$ per l’appunto dalle

cosidde0e  city  card),  per  estendersi  progressivamente  ad  un  livello  sovra‐comunale  o

ancora più ampio, configurando delle des$na$on card.

Le diverse card esisten$ sul mercato sono state classificate in diversi modi:

In base al prodo0o: 

• Card musei;
• Abbonamento museale ‐ rivolto ai residen$;
• Tourist card ‐ integra l’offerta culturale con l’accesso ai servizi di trasporto pubblico

In base al prezzo di accesso alle stru0ure aderen$:
• All inclusive Card;
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• Discount Card;
• Card mista.

In base all’estensione dell’area di azione:
• City card ‐ con riferimento ad una determina ci0à;
• Des$na$on card ‐ vantaggi estesi ad un’area più vasta.

Le tourist  card rappresentano uno strumento evoluto di  des"na"on management per

migliorare  la  vivibilità  e  la  fruibilità  delle  des"nazioni,  sono  un  o#mo  strumento  di

raccolta di informazioni sui comportamen" dei visitatori, al fine di valutare le strategie per

lo sviluppo, non soltanto turis"co, del territorio.   Va evidenziato infine, che i sistemi di

vendita  e  prenotazione  possono  essere  a/va$ sia  in  modalità  Business‐to‐Consumer

(a0raverso portali on‐line, applicazioni mobili, sportelli fisici), che in modalità Business‐to‐

Business  (a0raverso  portali  on‐line,  applicazioni  mobili,  sportelli  fisici,  cooperazione

applica$va tra sistemi). È inoltre possibile modulare la disponibilità dei servizi sia sulla base

di una calendarizzazione che in tempo reale, sulla base di indici non preven$vabili.  

OBIETTIVO GENERALE: Governare la risorsa
OBIETTIVO SPECIFICO: Sviluppo welcome card
AZIONI:  Is"tuzione Card per turista perno�ante ed escursionista

Collegamento con le Linee Programma"che di mandato 2015‐2020:
10.3 Vincere la discrasia residen$‐turis$
10.3.1 Trasformare i turis$ in “amici di Venezia”, legarli con un sistema di card per i servizi che comprenda non 
solo i traspor$, ma che consenta l’accesso privilegiato ad una Venezia che sia in grado di farli sen$re ospi$ 
gradi$
10.3.4 Equilibrare il contributo dei turis$ per la ges$one della ci0à con quanto Venezia offre loro.
Collegamento con il Documento Unico di Programmazione 2017‐2019 approvato con Delibera di Consiglio n. 
73 del 21/12/2016: Codice M7_10.3.1 ‐ M7_10.3.4

A.8  Interven" a  sostegno  dell'esercizio  delle  professioni  di  guida
turis"ca a Venezia ai fini della valorizzazione dell'offerta culturale 

La tutela della Ci0à an$ca è rivolta anche verso la valorizzazione dell'offerta culturale e della

conoscenza  diffusa  dalle  guide  turis$che  depositarie  di  un  mes$ere   ricco  di  storia  da

tramandare per comprendere  appieno l'auten$cità e la specialità del luogo.

La  disciplina  delle  professioni  turis"che,  a0ualmente  vigente,  trova  la  propria

regolamentazione nella legge europea del 2013, n. 97, il cui art. 3 con"ene “Disposizioni

rela�ve alla libera prestazione e all'esercizio stabile dell'a!vità di guida turis�ca da parte

di ci�adini dell'Unione europea”

Tale  ar$colo  so0olinea  al  primo  comma  la  validità  su  tu0o  il  territorio  nazionale

dell’abilitazione  alla  professione  di  guida  turis$ca.  Il  riconoscimento  della  qualifica

professionale conseguita da un ci0adino dell’Unione europea in un altro Stato membro ha

efficacia su tu0o il territorio nazionale. 

Il  secondo comma stabilisce che i ci0adini  dell’Unione europea abilita$ allo svolgimento

dell’a/vità  di  guida  turis$ca  nell’ambito  dell’ordinamento  giuridico  di  un  altro  Stato

membro  operano in regime di  libera  prestazione dei  servizi  senza necessità  di  alcuna

autorizzazione né abilitazione, sia essa generale o specifica. 

Il terzo comma di questo stesso ar$colo 3, a0ribuisce al Ministero dei Beni e delle a/vità

culturali  e del turismo, il  potere di individuare con apposito decreto ministeriale i  si$ di

par$colare  interesse  storico,  ar$s$co  o  archeologico  per  i  quali  occorre  una  specifica

abilitazione.

In a0uazione di tale disposizione il Ministero dei Beni e delle a/vità culturali e del turismo

ha emanato due decre$:
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• il  Decreto  Ministeriale  7.4.2015 recante  “Individuazione  dei  si� di  par�colare

interesse  storico  ar�s�co  o  archeologico  per  i  quali  occorre  una  specifica

abilitazione per lo svolgimento della professione di guida turis�ca, in a�uazione di

quanto previsto dall’art. 3, comma 3, della legge 6.8.2013, n. 97”.

• il Decreto Ministeriale 11.12.2015  avente ad ogge0o “Individuazione dei requisi�

necessari per l’abilitazione allo svolgimento della professione di guida turis�ca e

procedimento di rilascio di abilitazione” il cui art. 2, comma 3 a0ribuisce ad ogni

Regione la competenza a rilasciare una specifica abilitazione per l’esercizio della

professione di guida turis$ca.

La previsione del terzo comma dell’art. 3 della prede0a legge n. 97/2013, che consente un

limite alla libera concorrenza in relazione ai si$ par$colarmente rilevan$ avrebbe dovuto

essere interpretata in modo restri/vo e in coerenza con quanto affermato dalla  Corte di

Gius"zia  già  con  la  sentenza  del  26  febbraio  1991,  involgendo  la  materia  in  esame

importan" profili di diri�o comunitario. 

La prede0a la sentenza del 26 febbraio 1991, ha affermato che l’art. 59 del Tra0ato rela$vo

alla libera prestazione di servizi si deve applicare in tu/ i casi in cui un prestatore offre i

propri servizi nel territorio di uno Stato membro diverso da quello nel quale è stabilito. Gli

ar$coli 59 e 60 del Tra0ato non solo prescrivono l’eliminazione di qualsiasi discriminazione

nei confron$ del prestatore in ragione della sua ci0adinanza ma altresì la soppressione di

qualsiasi restrizione alla libera prestazione di servizi in ragione del fa0o che il prestatore è

stabilito in uno Stato membro diverso da quello in cui deve essere fornita la prestazione. 

Questa  pronuncia  della  Corte  di  Gius$zia  è  par$colarmente  significa$va  rispe0o  allo

svolgimento della professione di guida turis$ca a Venezia. Con tale decisione si afferma, che

la libera prestazione di servizi, in quanto principio fondamentale del Tra�ato, può essere

limitata,  solamente  da  norme  gius"ficate  dall’interesse  generale  e  obbligatorie  nei

confron" di tu�e le persone e le imprese che esercitano la propria a#vità nel territorio

dello Stato des"natario nella misura in cui tale interesse debba essere tutelato. L’interesse

generale a#nente alla valorizzazione del patrimonio storico e alla migliore divulgazione

possibile delle conoscenze sul patrimonio ar"s"co e culturale di un paese può cos"tuire

un’esigenza impera"va che gius"fica una restrizione della libera prestazione di servizi.

In  questa  sentenza  la  limitazione  è  stata  considerata  ammissibile  solo  se  consiste  nel

guidare i turis$ in musei o monumen$ storici visitabili solo con una guida specializzata. 

Il  Decreto Ministeriale 11.12.2015 è  stato,  ogge0o d’impugna$va avan$ al  Tar  Lazio  su

inizia$va di alcune guide turis$che e con l’intervento ad opponendum tra l’altro di Caterina

Sopradassi e dell’Associazioni Guide Turis$che di Venezia, Federagit, Confesercen$, ANGT,

FLAICA Uni$ Cub Associazioni Guide Turis$che dell’Umbria. 

Il Tar del Lazio con la decisione n. 2831 del 24 febbraio 2017, ha annullato tale Decreto del

Ministero  dei  Beni  Culturali  e  del  Turismo proprio  nella  parte  in  cui  prevede un nuovo

esame di abilitazione per specifici si$ individua$ nel DM 7.4.2015 e limita le prestazioni

nell’ambito di appartenenza regionale e provinciale. 

Più  precisamente  la  previsione  di  una  specifica  abilitazione  da  parte  delle  Regioni  per

l’esercizio  delle  professioni  turis$che  nei  si$ individua$ dal  Decreto  Ministeriale  è stata

ritenuta dal Tar Lazio lesiva sia dell’art. 3 della legge n. 97/2013.

Il riferimento all’abilitazione regionale in par$colare è stato considerato lesivo di tali principi

di concorrenza alla prestazione di servizi e ai principi dell’Unione europea. 

Alla  luce di  queste premesse di  cara0ere norma$vo e  giurisprudenziale  si  ri$ene che  il

Comune di Venezia, quale ente territoriale interessato della ges$one del fenomeno sociale

derivante dalla forte pressione antropica dei flussi turis$ci ‐ in accoglimento anche delle

istanze  manifestate  dai  rappresenta$ territoriali  della  Associazione  Guide  Turis$che  di

Venezia – possa rappresentare al Ministero dei Beni e delle a#vità culturali e del turismo
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la  propria  preoccupazione  in  ordine  agli  effe# nega"vi  che  si  profilano  sul  proprio

territorio  a  causa  del  vuoto  norma"vo  conseguente  all’annullamento  del  Decreto

Ministeriale dell’11.12.2015, rispe�o all’esercizio della professione di guida turis"ca.

Si ri$ene in par$colare che lo svolgimento di questa professione nella Ci0à di Venezia debba

essere svolto da personale altamente qualificato e adeguatamente formato a illustrare le

a0ra/ve storiche ar$s$che e monumentali di un sito eccezionale e unico al mondo, al fine

di trasme0ere ai visitatori la migliore informazione culturale in una logica di sostegno alla

qualità dell’offerta turis$ca veneziana.

Si ri$ene, in par$colare, che il Comune di Venezia ben potrebbe sollecitare un intervento

dello Stato volto a disciplinare coerentemente ai  principi  di  derivazione comunitaria e a

quanto previsto nell’art. 3 della legge n. 97/2013 sopra espos$.

Non vi è dubbio che il territorio del Comune di Venezia e della sua Laguna, iscri0o nella Lista

Unesco dei si$ del Patrimonio Mondiale, soddisfi l’interesse generale alla valorizzazione del

patrimonio  storico  e  alla  migliore  divulgazione  possibile  delle  conoscenze  del  proprio

patrimonio  ar$s$co  e  culturale  e  gius$fichi  quelle  ragioni  di  restrizione  della  libera

prestazione di servizi ammesse dalla giurisprudenza della Corte di Gius$zia della Comunità

Europea sopra richiamata. 

Inoltre,  si  ri$ene  che  un’istanza  di  tale  tenore  sarebbe  so0o  un  duplice  profilo

perfe0amente coerente con quanto affermato nel Piano Strategico di Sviluppo del Turismo

(2017 – 2022) elaborato dal  Comitato Permanente di  Promozione del Turismo, dove tra

l'altro, si evidenzia la necessità di addivenire all’approvazione di una legge quadro statale

in materia di professioni turis�che che agevoli la creazione/formazione di nuove figure

professionali adeguate. 

OBIETTIVO GENERALE: Innovare l’informazione e il marke"ng. Educare a un turismo responsabile e 
sostenibile
OBIETTIVO SPECIFICO: interven" a sostegno dell'esercizio delle professioni di guida turis"ca a Venezia ai fini 
della valorizzazione dell'offerta culturale
AZIONI: sostegno delle professioni di guida turis"ca a Venezia

L'Amministrazione comunale intende aprire un tavolo di confronto con il MiBACT, affinché nel rispe0o dei 
principi comunitari,  si possa ugualmente perseguire la valorizzazione dell'esercizio della professione di guida 
turis$ca nella Ci0à di Venezia che si ri$ene debba essere svolto da personale altamente qualificato e 
adeguatamente formato a illustrare le a0ra/ve storiche ar$s$che e monumentali di un sito eccezionale e 
unico al mondo, al fine di trasme0ere ai visitatori la migliore informazione culturale in una logica di sostegno 
alla qualità dell’offerta turis$ca veneziana.

 A.9 Interven" di disciplina dell'a#vità di portabagagli 

Negli  ul$mi  anni  a  seguito  della  liberalizzazione  norma$va,  operata  dal  D.L.  n.7/2007

conver$to con legge n. 40 del 02/04/2007, lo svolgimento dell’a/vità di portabagagli non

necessita di nessuna autorizzazione da parte dell’Amministrazione comunale o di altri en$.

Tale  a/vità  economica  si  avvia  dalla  data  stessa  di  presentazione  di  una  Segnalazione

Cer$ficata  di  Inizio  A/vità  (S.C.I.A.)  al  Registro  Imprese,  allegando  una  semplice  auto

dichiarazione sul possesso dei requisi$ di onorabilità. 

La  Questura  prende  a0o  dell’inizio  dell’a/vità  e  può  eventualmente  effe0uare  delle

verifiche d’ufficio, disponendo tu0avia il divieto di prosecuzione dell’a/vità solo nel caso in

cui il dichiarante non possieda i requisi$ necessari.

Si registra nelle aree di prossimità dei pun$ di accesso alla Ci0à un proliferare disordinato di

queste a/vità concentrate in par$colare nelle zone prospicien$ la Stazione Santa Lucia,

Piazzale  Roma  (People  Mover),  Ponte  della  Cos$tuzione,  Ponte  di  Rialto  e,  in  numero

inferiore, la stazione ferroviaria di Mestre. 
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L'u$lizzo di carre/ pesan$ sui pon$ della Ci0à par$colarmente delica$ per la $pologia dei

materiali  di costruzione solleva preoccupazioni e necessità di interven$ di limitazione dei

percorsi e degli spazi pubblici. Si ri$ene che vadano individuate e disciplinate modalità di

interdizione  dell'accesso  per  ragioni  di  tutela  dei  monumen$ e  della  pavimentazione  e

anche in considerazione in alcuni passaggi della tutela viabilità dei flussi pedonali.

Vanno avvia$ pertanto analisi e studi della norma$va vigente vol$ a individuare soluzioni

condivise  con  Prefe0ura,  questura,  Grandi  stazioni  e  Associazioni  di  Categoria,  che

disciplinino la qualità del servizio, l'uniformità, la modalità iden$fica$va, la trasparenza sul

costo, che individuino aree di sosta riservate,  limitazione degli orari e degli ambi$ della ci0à

in  cui  prevedere  lo  svolgimento  di  questa  a/vità:  il  proge0o  deve  coinvolgere  le

associazioni di categoria, le Forze dell'Ordine, Prefe0ura, Questura e Grandi Stazioni.
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B) TUTELARE LA
RESIDENZA
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B) TUTELARE LA RESIDENZA

B. Azioni a sostegno della residenza

Cos$tuisce obie/vo generale di primaria importanza l’individuazione di azioni da porre in

essere a tutela della residenzialità e della compa"bilità con il turismo, importante risorsa

di sviluppo della ci�à, e i suoi abitan".

Occorre me0ere in a0o poli$che di mi$gazione della funzione rice/va, esplosa nell'ul$mo

decennio a causa di poli$che amministra$ve passate non sempre sufficientemente a0ente

ai tempi di evoluzione di un fenomeno che progressivamente ha messo in luce l'estrema

vulnerabilità  del  contesto  edilizio  e  urbano,  sia  a  interven$ legisla$vi  che,  se  u$li  allo

sviluppo di altri contes$, purtroppo si sono rivela$ fortemente impa0an$ in termini cri$ci

sul territorio veneziano.

Tale situazione deve essere corre�a con misure ampie e mirate da individuarsi a diversi

livelli  di competenza. In primo luogo si ri"ene di  dover coinvolgere la Regione Veneto

nella revisione dell'impianto legisla"vo della legge regionale n. 11 del 2013. Si richiede,

però, anche l'intervento del legislatore statale nella revisione di is"tu" che trovano la loro

disciplina nel codice civile e nel riparto delle competenze legisla"ve statali. 

La stessa revisione della Legge Speciale per Venezia più volte sollecitata in Parlamento deve

essere perseguita come una strategia trasversale, tra i diversi livelli is$tuzionali e poli$ci.

In par$colare, azioni per favorire il mantenimento e/o l'incremento della residenzialità nella

Ci0à an$ca e nelle Isole della Laguna potrebbero trovare quadro norma$vo e risorse nella

revisione delle Legge Speciale per  Venezia,  che non può limitarsi  alla salvaguardia  fisica

della ci0à ma deve individuare norme e risorse per la sua rivitalizzazione socio‐economica.

In par$colare, la nuova pianificazione urbanis$ca intende favorire la conservazione degli usi

residenziali degli immobili nella Ci0à an$ca e contrastare il progressivo impoverimento dei

servizi  ai  residen$,  che rischiano di  essere  sos$tui$ spesso da a/vità  rice/ve di  basso

livello e a/vità commerciali des$nate prevalentemente o esclusivamente ai turis$. 

La  stru0ura urbana  della Ci0à an$ca è,  a  livello  archite0onico,  un patrimonio edificato

sostanzialmente non incrementabile: le poche aree ancora disponibili per ulteriori interven$

di costruzione potrebbero non prospe0are, per estensione e volumetrie, scenari di grande

cambiamento per la morfologia abita$va complessiva. Tale presupposto alimenta, e in parte

gius$fica, il confli0uale rapporto che sussiste tra i differen$ u$lizzi del patrimonio esistente. 

Assunto come dato,  tendenzialmente invariabile,  il  valore  di  stock riferito  al  numero di

abitazioni esisten$ in Ci0à an$ca, ciò che è sogge0o a mutevole e con$nua evoluzione è

certamente  la  quota  di  u$lizzo  del  patrimonio  immobiliare  da  parte  della  popolazione

residente. 

La vocazione fortemente turis$ca della ci0à fa sì che gli alloggi lascia$ liberi dai residen$

vengano  u$lizza$ come  appartamen$ loca$ per  finalità  turis$ca,  bed  &  breakfast,

affi0acamere, case per turismo, in linea con il trend di ci0à simili  nel resto d'Europa.

Il censimento del 2011 documenta che in ci0à lagunare ci sono 8.375 edifici a uso abita$vo

per  un totale  di  36.741  abitazioni.  Il  76,8% (28.197  abitazioni)  è  occupato  da  persone

residen$. Risultano vuo$ 8.375 alloggi (il 22,8%). Il restante 0,4% sono altri $pi di alloggi e

abitazioni occupate da persone non residen$.

Nella Ci0à an$ca la  proprietà coinvolge percentualmente un numero minore di  famiglie

rispe0o alle altre par$ del comune: il 30,5% delle famiglie è in locazione contro il 20,5%

della Terraferma. L’espansione della proprietà è stata in ogni caso massiccia anche nella ci0à

lagunare: all’inizio degli anni Se0anta circa due famiglie veneziane su tre vivevano in affi0o;

dopo quarant’anni il rapporto si è rido0o a meno di una famiglia su tre. 
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Il  cuore storico  di  Venezia  ha  una composizione d’uso abbastanza diversa dal  resto  del

comune. È più rilevante, infa/, il numero di alloggi occupa$ da non residen$ o vuo$: la ci0à

lagunare accorpa il 27,5% del patrimonio abita$vo dell’intero capoluogo, ma concentra ben

il 59,3% degli alloggi occupa$ da non residen$ o trova$ vuo$. 

Negli  ul$mi  decenni,  a  fronte  di  una  rela$va  stazionarietà  del  numero  complessivo  di

abitazioni, si assiste a un costante aumento degli alloggi non occupa$: nel 1971 si parlava

del 3,1% del patrimonio; nel 1981 tale quota era salita al 6,7% e nel 1991 aveva raggiunto il

13,9%.  Nel  2001  si  è  raggiunto  il  14,8%  e  nel  decennio  successivo  sono  aumenta$

considerevolmente raggiungendo nel 2011 quota 22,8%. A0raverso i da$ di Censimento non

è purtroppo possibile sviluppare un approfondimento sulla  proprietà e la stru0ura delle

abitazioni vuote poiché vengono solo enumerate senza esplicitarne alcuna cara0eris$ca. 

Abitazioni in Comune di Venezia per stato di occupazione al Censimento 2011

Par" di territorio
del Comune di

Venezia

Abitazioni
occupate da
almeno una

persona residente

Abitazioni
occupate
solo da
persone

non
residen"*

Altri "pi di
alloggio

occupa"**

Abitazioni
vuote

Abitazioni
totali

%
abitazioni
occupate

da residen"

% abitazioni
vuote

Centro storico 28.197 106 63 8.375 36.741 76,8 22,8

Estuario 12.960 4 38 1.195 14.197 91,3 8,4

Terraferma 77.863 54 141 4.557 82.615 94,3 5,5

Totale Comune di 
Venezia

119.020 164 242 14.127 133.553 89,1 10,6

* Abitazioni  occupate  da  persone  temporaneamente presen� alla  data  del  Censimento,  ma non

abitualmente dimoran�. 

** Abitazioni mobili, semi‐permanen� o improvvisate come roulo�e, baracche, can�ne, ecc.

Fonte: elaborazione Comune di Venezia ‐ Servizio Sta�s�ca e Ricerca su da� Istat – Censimento della

Popolazione e delle Abitazioni, 2011

L’intreccio  tra  diminuzione  demografica  e  crescente  domanda  di  alloggi  per  residenza

temporanea  (studentesca  e  lavora$va)  e  turismo,  ha  modificato  l’u$lizzo  di  una  parte

rilevante del patrimonio e la sua reddi$vità. Gli alloggi classifica$ vuo$ o occupa$ da non

residen$ sono des$na$ alla rice/vità non turis$ca (studen$ dimoran$, lavoratori domicilia$

e/o occasionali, …), alla rice/vità turis$ca cosidde0a familiare (unità abita$ve locate ad uso

turis$co, bed&breakfast, affi0acamere) e u$lizzate come seconde case. Si tra0a, alla data

del censimento del 2011, di circa 8.500 alloggi. 

Ciò trova conferma anche nei da" ufficiali sul turismo che documentano un forte aumento

di pos" le�o in stru�ure extralberghiere (alla Ci�à an"ca nel 2011 erano a�ribui" quasi

12 mila pos" le�o extralberghieri che salgono nel quinquennio ai quasi 15 mila del 2015).

Da so0olineare che un interessante segmento di popolazione è rappresentato dagli studen$

universitari che dà vita a una vera e propria ‘ci0à nella ci0à’ e rappresenta un potenziale al

quale è necessario guardare con a0enzione.  È un’opportunità per trasformare i  domicili

temporanei di chi gravita a0orno al mondo della formazione (lo scenario previsivo indica un

fabbisogno abita$vo s$mato in poco meno di 10 mila pos$ le0o) in residenza stabile. 

In questo scenario l'Amministrazione ha già programmato una serie di interven$ da porre in

essere in tempi brevi e che si concre$zzano in questa prima fase  in deliberazioni di Giunta

Comunale e di Consiglio Comunale a seconda dei temi che involgono. 

Vanno quindi proseguite le poli$che integrate rivolte alla residenzialità, al turismo (nella

duplice  componente  dell’offerta  e  della  domanda),  alle  a/vità  produ/ve,  alle  funzioni

universitarie, al welfare,  alle infrastru0ure per la mobilità e per le telecomunicazioni. 
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Nei  paragrafi che  seguono  vengono  descri/ gli  obie/vi  specifici  declina$ in  azioni  da

perseguire ed evidenziate già in a/ dell'Amministrazione

B.1 Revisione delle norme urbanis"che a favore della residenza

Il sostegno alla residenzialità all'interno del territorio comunale e, in par$colar modo, nella

Ci0à  an$ca  e  nei  centri  minori  della  laguna,  è  uno  degli  obie/vi  fondamentali

dell'Amministrazione per il mandato in corso.

Si  tra0a  di  un  tema  di  grande  complessità,  che  richiede  una  pluralità  di  strategie

convergen",  solo  alcune  delle  quali  afferiscono  dire0amente  alla  materia  urbanis$ca  e

possono essere tra0ate con il nuovo Piano degli Interven$ in corso di elaborazione.

Il  fenomeno  della  progressiva  occupazione  degli  edifici  della  Ci�à  an"ca  da  parte  di

a#vità rice#ve di qualsiasi "po è rappresentato nel grafico “Localizzazione delle stru�ure

rice#ve”.  Tale  elaborato,  tu0avia,  fornisce  una  rappresentazione  solo  parziale  del

fenomeno, poiché non considera gli  u$lizzi  irregolari  degli  immobili,  avvia$ in violazione

degli obblighi di comunicazione alla pubblica Amministrazione. 

Localizzazione delle Stru�ure Rice#ve

Fonte: imposta di soggiorno (Dir. Finanziaria – Area Tribu") 

Una prima strategia ado�ata dall'Amministrazione  è rappresentata dalla adozione della

Proposta di Deliberazione  n. 25 del 15/06/2017 so0oposta al Consiglio Comunale avente ad

ogge0o “Provvedimen� per  la  tutela dell'integrità fisica,  funzionale  e  sociale  della  Ci�à

An�ca.  Variante  norma�va  n.18  al  Piano  degli  Interven�/VPRG  per  la  Ci�à  An�ca”.

Dall'adozione  dell'a0o  non  sono  ammessi  nuovi  insediamen$ o  ampliamen$ di  a/vità
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rice/ve  alberghiere  e  complementari,  fa0a  salva  autorizzazione  dell'Amministrazione

Comunale  mediante  permesso  di  costruire  in  deroga   ai  sensi  dell'art.  14  del  D.P.R.

380/2001. Tale  revisione proposta intende me0ere l'Amministrazione nelle condizioni di

valutare caso per caso le richieste di nuovo insediamento o ampliamento di a/vità rice/ve,

avendo riguardo, in par$colare,  alla qualità delle stru0ure proposte e dei  servizi  offer$,

all'equilibrata localizzazione delle stru0ure nell'ambito del centro storico, alla loro capacità

di innescare processi di riqualificazione degli spazi pubblici circostan$, all'uso razionale ad

unitario degli immobili, all'impa0o occupazionale e all'indo0o economico derivante. 

La  variante  proposta  introduce  inoltre  una  seconda  strategia:  l'insediamento  o

l'ampliamento in  deroga  di  stru0ure  rice/ve alberghiere,  complementari  e  di  medie  o

grandi stru0ure di vendita commerciali è subordinato alla dotazione di parcheggi pubblici o

mone$zzazione degli stessi. Infa/, la peculiarità della ci0à d'acqua, che non consente la

realizzazione di parcheggi e, nella maggior parte dei casi, neppure quella di aree verdi ad

uso  pubblico,  non  può  tradursi  in  un  semplice  vantaggio  per  l'operatore  privato,  che

configura peraltro un profilo di iniquità rispe0o a chi opera in terraferma. 

Una  terza  strategia  deve  riguardare  l'immissione  nel  mercato  immobiliare  di  alloggi  a

canone di locazione sostenibile (ad esempio social housing ed edilizia convenzionata), da

des$nare  al ceto medio della popolazione che non può perme0ersi di sostenere gli eleva$

canoni di affi0o propos$ dal libero mercato nella Ci0à an$ca. 

Con questo orizzonte sono già state deliberate le Linee guida per l'assegnazione dei nuovi

immobili dell'Is$tuto Cole/ e del PIRUEA del Lido di via Pividor, nonché da parte dell'IRE è

stato pubblicato un bando dedicato alle famiglie numerose.

In tale  prospe/va,  assume par$colare  rilevanza il  tema della  riqualificazione  delle  aree

dismesse o parzialmente dismesse del centro storico fra cui, in par$colare:

• l'area ex Italgas di Santa Marta;

• l'area dell'Ospedale0o dell'IRE a San Giovanni e Paolo;

• l'area dell'ex ospedale pediatrico Umberto I a Cannaregio;

• l'area dell'ex Orto Botanico a Cannaregio;

• l'area ex Actv a Sant'Elena;

• l'area di San Pietro di Castello;

• l'area ex Scalera ‐ Trevisan alla Giudecca;

• l'area ex Italgas di San Francesco della Vigna.

Dato  a�o  che  la  maggior  parte  degli  interven" programma" per  tali  aree  stenta  a

decollare a causa dell'a�uale congiuntura economica, a�raverso il Piano degli Interven"

sarà possibile rivalutare a�entamente le previsioni urbanis"che vigen". 

L'obie/vo è di rendere più facilmente a0uabile il recupero a0raverso il coinvolgimento di

sogge/ priva$, per realizzare insediamen$ di elevata qualità cara0erizza$ da un'equilibrata

coesistenza di residenza, servizi ed aree verdi.

Parallelamente, sarà necessario promuovere la conoscenza di tali risorse urbane presso i

potenziali inves"tori, avvalendosi della nuova Fondazione Agenzia di Sviluppo Venezia.

Le strategie di contenimento e controllo dell'espansione delle a/vità rice/ve nella Ci0à

an$ca, devono essere integrate da azioni di  segno opposto per la terraferma e l'ambito

lagunare,  che  promuovano  la  creazione  di  una  consistente  offerta  rice/va  diffusa  nel

territorio,  alterna$va  a  quella  della  Ci0à  an$ca,  nella  prospe/va  della  distribuzione

equilibrata dei servizi al turismo e con ricadute posi$ve sull'economia del territorio.

Nell'ambito  delle  strategie  sopra  delineate,  sono  sta$ pos$ all'a0enzione

dell'Amministrazione due primi provvedimen$ di modifica delle norme urbanis$che, aven$

ad ogge0o:
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OBIETTIVO GENERALE: Tutelare la residenza
OBIETTIVO SPECIFICO: Revisione delle norme urbanis"che a favore della residenza
AZIONI A BREVE E MEDIO TERMINE: Provvedimen" di variante urbanis"ca competenza del Consiglio 
comunale

1. Provvedimento di consiglio comunale n. 25/2017 in corso di pubblicazione e in a0esa di successiva 
approvazione per la tutela dell'integrità fisica, funzionale e sociale della Ci0à an$ca e per la semplificazione 
dell'a/vità edilizia.
 Variante norma"va al Piano degli Interven"/VPRG per la Ci�à an"ca
Questo primo provvedimento ha l'obie/vo di limitare e ricondurre so0o il dire0o controllo 
dell'Amministrazione comunale le trasformazioni a fini rice/vi del patrimonio edilizio della Ci0à an$ca, 
nonché di generare un dire0o beneficio pubblico in termini economici, di qualità urbana e dei servizi, di 
sviluppo e produzione di pos$ lavoro.

2. Variante  al Piano degli Interven" ai sensi dell'art. 18 della L.R. 11/2004 per la realizzazione dell'albergo 
diffuso come previsto dall'art. 25 della L.R. 11/2013 per le isole delle VPRG  Burano‐Mazzorbo‐Torcello, 
Murano, Sant'Erasmo‐Vignole, Pellestrina, Laguna e isole minori
Il secondo provvedimento intende dare concreta a0uazione alle previsioni della Legge regionale 11/2013, 
finalizzate a sviluppare una nuova forma di rice/vità diffusa nelle isole della laguna con una popolazione 
inferiore ai 5.000 abitan$.

Tempi: entrambi i provvedimen$ possono assumere efficacia in un periodo di circa di 180 giorni dall'avvio 
dell'iter amministra$vo di approvazione.

Collegamento con le Linee di Mandato 2015 – 2020:
7.1 Venezia deve restare capitale dell’umanità per definizione, crocevia naturale tra il Nord ed il Sud, tra l’Est e 
l’Ovest, ponte con il Mar Mediterraneo lungo i principali corridoi europei
7.2 Favorire gli inves$men$ sostenibili su porto, aeroporto e altri se0ori, come il turismo e la logis$ca
9.1 Garan$re la massima qualità dell’ambiente naturale e del paesaggio, uno degli indicatori più importan$ 
della qualità della vita
Collegamento con il Documento Unico di Programmazione 2017‐2019 approvato con Delibera di Consiglio n. 
73 del 21/12/2016: Codice M10_7.1 – M10_7.2 ‐ M9_9.1

Un  ulteriore  provvedimento,  in  fase  avanzata  di  elaborazione,  ha  come  obie#vo

l'adeguamento  delle  innumerevoli  a�rezzature  per  la  pesca  localizzate  nell'ambito

lagunare e la promozione dell'uso di tali a�rezzature per lo sviluppo dell'i#turismo, quale

forma sostenibile e alterna"va di fruizione turis"ca della laguna. 

Considerata  la  complessità  del  proge0o  e  la  necessità  di  effe0uare  le  valutazioni  di

compa$bilità ambientale previste dalla legge (Vas, VincA), i tempi di approvazione previs$

sono di circa 12‐18 mesi, a condizione che siano individuate idonee risorse da des$nare a

tali valutazioni.

Infine, coerentemente con l'obie/vo di riequilibrare l'offerta a livello territoriale e sgravare

il delicato tessuto della Ci0à an$ca dalla pressante richiesta di servizi rice/vi, sono in fase

di  a0uazione  alcuni  proge/ di  insediamento  di  a/vità  rice/ve  e  di  servizio  nei  nodi

strategici  della  mobilità  urbana  (Stazione  di  Mestre,  Aeroporto,  Mari/ma,  Tronche0o),

mentre altri sono allo studio a0raverso il Piano degli Interven$.

B.2 Revisione della norma"va sulle locazioni turis"che: sollecitazione 

Accanto al tradizionale sistema di offerta rice/va si è sviluppato in tu0o il mercato turis$co

globale  la c.d.  home sharing economy  che si  basa sulla  condivisione di  appartamen$ o

stanze per alloggi turis$ci. Il canale di divulgazione che rende esponenziale l'home sharing è

il web e i vari si$ a0raverso cui i beni vengono offer$ al turista. 

Va sin d'ora ricordato che accanto a ques$ cambiamen$ di profilo economico mondiale, si

constata  nel  Veneto una semplificazione e un'agevolazione in  tale direzione ad opera

anche  del  mutato  contesto  norma"vo, con  la   modifica   alla  legislazione  sul  turismo

apportata dalla Legge Regionale n. 11 del  2013 e ss.mm, che ha innovato significa$vamente

le modalità  di  regolamentazione  delle  stru0ure  rice/ve  cosidde0e  complementari  e

menzionato in una legge organica sul turismo  la locazione turis"ca, annoverandola tra le

stru0ure rice/ve.
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Gli  effe# di  ques" cambiamen" sul  tessuto  urbano  delle  ci�à  turis"che  iniziano  a

manifestarsi e da più par" del mondo si registrano i primi tenta"vi di regolamentazione

corre#va  e  i  primi  freni  al  sistema, viste  le  ricadute  sociali  ed  economiche  che

determinano gli affi/ di breve durata. In par$colare l'intento è quello di creare le condizioni

per rendere l'home sharing economy affidabile e, sopra0u0o, sostenibile per tu/.3

Va de�o infa# che l’effe�o sociale collaterale che sta emergendo e che viene considerato

da  parte  degli  operatori  pubblici  ed  economici  come  fortemente  nega"vo  della

deregula�on degli  affi# brevi  turis"ci  è  la  dras"ca  riduzione,  per  i  ci�adini,  della

disponibilità di immobili con contra�o di locazione tradizionale e il significa"vo aumento

dei prezzi d’affi�o.

In una ci0à fragile come Venezia l'impa0o di ques$ fenomeni è molto evidente e avviene ai

limi$ di  un  sistema  di  norme  che  dovrebbero  essere  poste  a  difesa  della  $picità  e

dell'unicità  dei luoghi.

La consapevolezza del cambiamento sociale che interessa la gran parte delle mete turis$che

nazionali  e  internazionali  e,  sopratu0o,  la  consapevolezza  della  grande  ricchezza  che

rappresenta il turismo per la nostra Ci0à impone una le0ura a0enta, ogge/va ed esaus$va,

del  contesto  di  riferimento.  Il  rischio  è  che  la  semplificazione  e  lo  snellimento  della

regolamentazione non colga sempre la  totalità  delle  implicazioni  di  un  fenomeno  tanto

complesso come quello della  sharing economy in un ambito di estrema delicatezza come

quello veneziano.

La vigente  legge regionale n. 11 del 14 giugno 2013, “Sviluppo e sostenibilità del turismo

Veneto”,  segue la L.R.   n. 33 del  4 novembre 2002 “Testo unico delle leggi regionali in

materia  di  turismo”  e  modifica  profondamente  il  contesto  norma$vo entro  cui  trovano

regolamentazione situazioni di estrema  importanza  per la nostra  Ci0à.

La nuova legge regionale n. 11/2013 sos$tuisce il gruppo di ben tredici $pologie di stru0ure

rice/ve  extralberghiere  con  un  gruppo  di  cinque  stru0ure  rice/ve  complementari,

introducendo l'obbligo di classificazione per le stru0ure rice/ve non solo alberghiere ma

3 Si riporta di seguito la sintesi di una prima analisi reperibile sul sito www.confcommerciomilano.it risalente ad

o0obre 2016.

All’estero si è intervenu$ per regolamentare l’home sharing economy. Tendenza che si è, ad esempio, registrata
negli  Usa:  a San Francisco, Boston, Miami, New York, ci0à dove, nonostante il  soddisfacente reddito medio
procapite, si fa fa$ca a trovare un’abitazione in affi0o.
A Santa Monica, meta turis$ca in California, è stata emanata un’ordinanza per contrastare gli “unhosted rentals
“(cioè gli affi/ dove l’ospite u$lizza da solo l’immobile), ordinanza che regola anche gli affi/ di appartamen$
(“hosted rentals”) dove è presente il proprietario o chi dispone dell’appartamento.
A  San Francisco, dove è nata AirBnb, gli “unhosted rentals” sono permessi  – come a Londra –  solo 90 giorni
l’anno (con un referendum si è cercato di ridurre ulteriormente questo limite ma l'esito del voto non ha dato
ragione a chi l’aveva promosso).
"In Europa i problemi sono simili – spiega Fabio Primerano, della Giunta di Associazioni Provinciale Albergatori
Apam, che ha elaborato un documento su questo fenomeno – dobbiamo tu/ lavorare per rendere la sharing

economy affidabile e sopra0u0o sostenibile per tu/: aziende, dipenden$, proprietari, ci0adini, amministratori”.
A  Berlino, per porre un freno all’emorragia di appartamen$ disponibili  per i  ci0adini e al forte aumento dei
prezzi degli affi/ delle case, è stata introdo0a un’apposita legge (con sanzioni pecuniarie significa$ve): chiunque
vuole affi0are la propria abitazione per periodi brevi (al di so0o dei 30 giorni) deve avere una preven$va licenza
che viene rilasciata dopo le verifiche da parte dell’Amministrazione locale. Berlino ha anche introdo0o un te0o
massimo del costo degli affi/ degli appartamen$: ogni nuovo contra0o d’affi0o non può subire un aumento
superiore del 10% rispe0o al prezzo medio degli affi/ della stessa zona dove si trova l’immobile.
A Parigi c’è il divieto degli affi/ turis$ci negli appartamen$ priva$ senza una preven$va autorizzazione (anche
nella  capitale  francese  esiste  un  controllo  sull’incremento  degli  affi/).  Con  l’elemento  aggiun$vo  della
compensazione: per ogni appartamento immesso sul mercato dell’affi0o breve turis$co dev’esserci, nello stesso
quar$ere, un’abitazione delle medesime dimensioni des$nata esclusivamente agli affi/ di lungo periodo.
Ad  Amsterdam per gli  “short stay” (soggiorni brevi: da un minimo di 7 giorni fino a un massimo di 6 mesi)
occorre  una  licenza  rilasciata  dall’amministrazione  locale.  Licenze  che  sono  con$ngentate  (fino  a  un  te0o
massimo del 10% del numero degli appartamen$ priva$ sopra una determinata rendita mensile).
Barcellona ha un codice di registrazione preven$vo di questo $po di a/vità e applica pesan$ sanzioni a chi non
rispe0a le regole previste dalle norme turis$che della Catalogna.
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anche  complementari.  Restano  invece  non  sogge0e  a  classificazione  le  cd.  locazioni

turis$che. 

Il  sistema delle  stru0ure  rice/ve,  ai  sensi  dell'art.  23  della  vigente  legge  regionale,  si

dis$ngue quindi oggi in:

a) stru�ure rice#ve alberghiere: stru0ure aperte al pubblico a ges$one unitaria situate in

uno o  più edifici, dotate di almeno se0e locali per il perno0amento dei turis$, di un locale

comune per la prima colazione e di un locale comune des$nato al servizio di por$neria.

Rientrano in tale  categoria:  gli  alberghi  o  hotel;  i  villaggi  albergo;  le  residenze  turis$co

alberghiere; gli alberghi diffusi. 

Rispe�o a questa categoria la nuova legge regionale non introduce modifiche significa"ve.

b)  stru�ure  rice#ve  all'aperto:  sono  stru0ure  rice/ve  aperte  al  pubblico,  a  ges$one

unitaria,  che  offrono  ai  turis$,  in  un'area  recintata,  alloggio  in  alles$men$ mobili  o  in

un'unità abita$ve e si dis$nguono in villaggi turis$ci, campeggi e marina resort.

c) stru�ure  rice#ve  complementari  (in  parte  corrisponden$ alle  previgen$ stru0ure

rice/ve denominate extralberghiere, in parte differen$) sono stru0ure rice/ve aperte al

pubblico, a ges$one unitaria, situate in edifici con spazi e servizi offer" al turista diversi da

quelli delle stru�ure rice#ve alberghiere.

Questa è la categoria più complessa, la cui disciplina a Venezia deve essere coordinata con

le norme urbanis$che per verificarne  l'ammissibilità  nelle  differen$ $pologie edilizie e la

compa$bilità con gli usi promiscui di edifici.

Tra0asi di:

• alloggi turis�ci compos� da una a sei camere (ciascuna con un massimo di qua0ro

pos$ le0o); queste stru0ure sono assimilabili ai previgen$ affi0acamere;

• case  per  vacanze,  composte  da  un  locale  soggiorno  e  da  una  sala  da  pranzo

entrambi di uso comune e da camere che per più della metà siano dotate di due o

più pos$ le0o;

• unità  abita�ve  ammobiliate  ad  uso  turis�co,  composte  da  una  o  più  camere,

ciascuna dotata di uno o più pos$ le0o, nonché di servizi igienici e di una cucina

autonomi.

Nella previgente legge regionale n. 33/2002 si stabiliva che tali unità consistessero

in case o appartamen$ arreda$ e dota$ di servizi igienici  e  di  cucina

autonomi da$ in locazione ai turis$, nel corso di una  o  più  stagioni  con

contra/ aven$ validità  non inferiore  a  se0e  giorni  e  non  superiore  a  sei  mesi

consecu$vi.  Oggi è sparita dalla "pologia questo riferimento al periodo minimo di

durata del contra�o;

• bed &breakfast, compos$ da una a tre camere per i turis$ ciascuna dotata di un

massimo  di  qua0ro  pos$ le0o.  Il  $tolare  deve  risiedere  nell'unità  e  deve  ivi

alloggiare  in  una  camera  a  lui  riservata.  Il  servizio  di  prima colazione  è  servito

dire0amente dal $tolare o dai suoi familiari.

Ai sensi della modifica apportata a inizio 2016 i B&B ubica$ nei territori dei comuni

a bassa presenza  turis$ca,  così  come individua$ dalla  D.G.R.  Veneto n.  498 del

19.4.2016 non cos$tuiscono a/vità di impresa.

Sul  punto  va  chiarito  che,  anche  alla  luce  della  sentenza  del  Tar  Veneto  n.

1025/2016, le a/vità di B&B svolte nei ven$ comuni ad alta densità turis$ca, tra cui

rientra il Comune di Venezia, individua$ dalla citata delibera n. 498, non subiscono

una presunzione  assoluta  di  imprenditorialità  dovendosi,  pertanto,  procedere in

tale ul$ma ipotesi ad un accertamento in concreto caso per caso circa la natura

imprenditoriale o meno dell’a/vità economica esercitata dal singolo $tolare di bed

and breakfast;

• i rifugi alpini.
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L'esercizio  dell'a#vità  rice#va  complementare,  disciplinato  dall'art.  33  della  L.R.  n.

11/2013, presuppone la  presentazione al  Comune di  una SCIA su modello regionale,  ai

sensi dell'art. 19 della legge n. 241/1990.

Come già an$cipato, oltre alle sopra menzionate stru0ure rice/ve complementari, la nuova

legge regionale  veneta  disciplina  all'art.  27  bis la  figura  della  locazione  turis"ca,  che

cos$tuisce  sempre  una  $pologia  di  stru0ura  rice/va  ma  che  è  estremamente  più

semplificata rispe0o a quelle individuate nell'art. 27.

Tale ar$colo è stato introdo0o nella  legge regionale Veneto n. 11/2013 ad opera della

legge regionale Veneto n. 45 del 2014.

Come vedremo dagli esi" dei da" raccol" dalle diverse Direzioni comunali, questa nuova

figura  ha  determinato  nel  breve  periodo  decorrente  da  giugno  2013  i  maggiori

cambiamen" in termini di rice#vità all'interno della Ci�à storica. 

Lo  snellimento  e  la  semplificazione  a0raverso  cui  si  è  conseguita  la  riforma  legisla$va

regionale ne hanno favorito la diffusione, con il  risultato che progressivamente anche le

tradizionali stru0ure rice/ve complementari (unità abita$ve ammobiliate ad uso turis$co e

B&B)  stanno riconvertendosi verso  la locazione turis"ca sogge�a a minori controlli e a

minori adempimen".

L'art. 27 bis definisce le locazioni turis$che come stru�ure rice#ve non aperte al pubblico,

date  in  locazione  esclusivamente  per  finalità  turis"che  ai  sensi  dell'art.  1  della  legge

9.12.1998 n. 431. 

Cos$tuisce requisito essenziale che la stru0ura non svolga prestazione di servizi durante il

soggiorno degli ospi$.

Oltre a non essere sogge�e a classificazione, i locatori sono tenu$ solo all'assolvimento di

alcuni adempimen$ di  comunicazione sia in ordine all'anagrafica di tale "pologia sia alla

movimentazione turis"ca e adempimen" tributari   (imposta di soggiorno per il Comune di

Venezia).

Tali stru0ure non forniscono alcun servizio ad eccezione di:

• fornitura di energia ele0rica, acqua calda e fredda, gas ed eventuale 
clima$zzazione;

• manutenzione dell'alloggio, riparazione e sos$tuzione di arredi e dotazioni 
deteriorate;

• pulizia dell'alloggio e se richiesto fornitura di biancheria. Quest'ul$mo requisito 
varia da Regione a Regione e potrebbe essere regolato in modo diverso dalla 
Regione Veneto.

A differenza delle stru0ure rice/ve complementari le locazioni turis$che  sono tenute a

presentare una  mera comunicazione alla  Ci�à Metropolitana di  Venezia (in forza della

modifica  apportata  alla  legge  regionale  n.  11/2013   dalla  legge  regionale  n.  18/2016)

indicante rispe/vamente:

• il periodo durante il quale si intende locare l'alloggio, il numero di camere e di pos$

le0o;

• gli arrivi e le presenze turis$che per provenienza.

La vigilanza e l'accertamento degli obblighi previs" dal medesimo ar$colo 27 bis, nonché la

competenza  all'applicazione  delle  sanzioni  pecuniarie  e  il  diri0o  a  introitare  le  rela$ve

somme spe�ano ai Comuni mediante l'accesso dei propri incarica".

Con la D.G.R. Veneto n. 780 del 27 maggio 2016 si è consen$to  che la locazione turis$ca

possa  riguardare anche solo una parte dell'alloggio e non necessariamente l'intera unità

immobiliare in disponibilità del locatore. 

Tu0avia questa precisazione non arriva sino al punto di chiarire se possa avvenire in uno

stesso immobile la locazione parziale di più par" a favore di sogge# diversi. La ques$one
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non è di poca rilevanza se si considera che potrebbero esservi alloggi di grandi dimensioni,

cos$tui$ da più di  sei  stanze,  che potrebbero essere loca$ a più di  sei  sogge/ diversi,

creando condizioni di ambiguità rispe0o alle altre $pologie rice/ve che incontrano il limite

per la loro qualificazione come complementari proprio nel numero massimo delle sei stanze

oltre le quali si configura l'albergo. 

Dai da" disponibili in Amministrazione Comunale (presso i Se�ori Tribu" e Commercio)

emerge che il Centro Storico presenta, nell'arco di due anni dall'insorgenza del fenomeno,

il  maggior  numero  di  a#vità  connesse  alle  prede�e  "pologie  rispe�o  al  resto  del

territorio.

A $tolo di esempio si riporta la sintesi dei da$ pervenu$  dal Se0ore Tribu$ e rela$vi alle

a/vità  rice/ve complementari  e  locazioni  turis$che a/ve a maggio  2017 sul  territorio

comunale:

• CENTRO  STORICO  →  2675  locazioni  turis$che,  contro  1454  a/vità  rice/ve

complementari;

• ISOLE (Lido, Murano, Burano e isole minori) → 190  locazioni turis$che, contro 98

stru0ure rice/ve complementari; 

• TERRAFERMA  →  438  locazioni  turis$che,  contro  250  stru0ure  rice/ve

complementari.

La divulgazione della modalità di svolgimento di una stru0ura rice/va a0raverso contra/ di

locazione turis$ca, nel contesto della rice/vità turis$ca regionale,  se può aver favorito in

altri ambi$ regionali un sostegno allo sviluppo economico e turis$co, nel caso della Ci�à di

Venezia ha determinato una velocissima deregula"on dell'offerta turis"ca ingenerando

una  pesante  alterazione  dei  sistemi  della  tradizionale  rice#vità  del  se�ore.  Per  tale

ragione deve essere perseguita una regolamentazione più puntuale, rigorosa e a0enta alla

peculiarità  del  territorio  veneziano,  da  fondare  sul quadro  norma$vo  nazionale  e

comunitario,  su  mo$vi  impera$vi  di  interesse  generale,  quali  la  tutela  della  sicurezza

pubblica,  la  tutela  della  salute,  dell'incolumità  pubblica,  dell'erario,  della  salubrità  dei

luoghi, la tutela paesaggis$ca e archite0onica della Ci0à di Venezia.

Il Comune di Venezia intende muoversi su due fron", consapevole che la materia a#ene a

due profili di competenza legisla"va. Da un lato la competenza dello Stato in materia di

ordinamento civile; dall'altro la competenza esclusiva della Regione in materia di turismo ex

art. 117, comma 4 della Cos$tuzione.

Un primo intervento da  parte  del  Comune di  Venezia  andrà  dunque  nella  direzione  di

sollecitare un intervento del legislatore statale a0raverso una richiesta rivolta al MiBACT, a

sostegno  dell'individuazione  di  poli$che  nazionali  a  favore  della  conservazione  della

auten$cità della ci0à. Nel Piano Strategico di Sviluppo del Turismo (2017 – 2022) elaborato

dal Comitato Permanente di Promozione del Turismo, si enuncia la volontà di procedere alla

“sperimentazione  di  modelli  di  governance  per  la  fruizione  sostenibile  dei  si� Unesco

maggiormente  so�opos� alla  pressione  turis�ca  anche  a�raverso  la  cos�tuzione  di  un

Osservatorio  dei  si� Unesco  italiani”, individuando  quale  prima  azione  l’avvio  di  “un

proge�o per il monitoraggio delle condizioni di offerta di Venezia e l’individuazione delle

soluzioni u�li alla mi�gazione dell’impa�o turis�co in termini di tutela e salvaguardia delle

risorse culturali e paesaggis�che e di ges�one sostenibile della fruizione”. Alla luce di tale

considerazione si  ri$ene di  sollecitare il  Governo a  proporre  un intervento statale  sul

regime  civilis"co  delle  locazioni  turis"che,  anche  volto  ad  a0ribuire  alle  Regioni  la

possibilità  di  differenziare  la  disciplina  delle  locazioni  turis$che  in  ragione  delle  diverse

peculiarità  dei  territori,  in  considerazione della  rilevanza sempre maggiore  della  sharing

economy per lo sviluppo turis$co. 
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Va peraltro evidenziato che il legislatore con l'ul"ma modifica legisla"va apportata in sede

di  conversione  del  decreto  legge  n.  50/2017  (recante  disposizioni  urgen$ in  materia

finanziaria, inizia$ve a favore degli en$ territoriali, ulteriori interven$ per le zone colpite da

even$ sismici  e  misure per  lo  sviluppo), ha previsto che con apposito  regolamento su

proposta del Ministro dell'economia e delle finanze,  possano essere defini$,   i  criteri in

base   ai  quali  l'a#vità  di   locazione  si  presume  svolta  in  forma  imprenditoriale,  in

coerenza con l'ar"colo 2082 c.c. e e con la disciplina sui reddi"  di impresa avuto anche

riguardo al numero delle unità immobiliari locate e alla durata delle locazioni in un anno

solare. 

Un secondo intervento andrà rivolto alla Regione Veneto, a/vando l'inizia$va legisla$va

che ai sensi dell'art. 20 dello statuto regionale spe0a anche ai consigli comunali, chiamata a

legiferare per il profilo della competenza legisla$va residuale sul turismo ex art. 117, comma

4, della Cos$tuzione. 

OBIETTIVO GENERALE: Tutelare la residenza
OBIETTIVO SPECIFICO: Sollecitazione di revisione della norma"va sulle locazioni turis"che
AZIONI A BREVE TERMINE: avvio interlocuzioni con MIBACT  e Regione Veneto

1) richiesta di intervento al MIBACT nell'ambito della qualificazione del proge0o pilota su Venezia volto a 
disciplinare le locazioni turis$che in modo adeguato al mutato contesto socio economico di territori fragili 
come quello di Venezia
2) sollecitazione di interven$ della Regione Veneto vol$ a normare le modalità di avvio di stru0ure rice/ve 
locazioni turis$che per i profili di propria competenza sul turismo

Collegamento con le Linee Programma"che di Mandato 2015‐2020: 
2.1 Promuovere lo sviluppo economico per la rivitalizzazione socio economica della Ci0à
10.3 Vincere la discrasia residen$‐turis$

Collegamento con il Documento Unico di Programmazione 2017‐2019 approvato con Delibera di Consiglio n.
73 del 21/12/2016: Codice M14_2.1 ‐ M7_10.3

B.3  Limitazioni delle a#vità di take away

La  tendenziale  crescita  dei  flussi  turis$ci,  e  in  par$colare  la  crescita  esponenziale  del

turismo  escursionis$co,  ha  innescato  una  forma  di  offerta  commerciale  tesa  al

soddisfacimento  di  necessità  alimentari,  con  cara0eris$che  $piche  del  take  away,

comportando  un  abbassamento  dello  standard  di  qualità  del  prodo/ offer$ e  un

peggioramento della qualità del decoro urbano.

Tale fenomeno ha comportato senza dubbio una velocissima trasformazione del tessuto

commerciale,  con eviden$ ripercussioni  sull'offerta $pica e di  conseguenza una radicale

mutazione in nega$vo dell'impa0o visivo della ci0à, non solo per il residente, ma anche per

il turista‐consumatore.

Ci si trova quindi davan" ad un fenomeno di impoverimento del patrimonio este"co della

ci�à, e quindi della leva fondamentale alla base dello sfru�amento della risorsa turis"ca.

Il  mancato  governo  degli  effe/ collaterali  indo/ dalle  dinamiche  di  flusso  turis$co

comporterebbe senza  dubbio  un danno  irreversibile  all'appe$bilità  e  alla  fruibilità  della

ci0à, con ripercussioni alla funzionalità della stessa industria turis$ca nel lungo termine.

Per evitare l'autofagocitazione delle risorse basilari del territorio, si pone la necessità che

la Ci�à an"ca, come individuata nel suo perimetro dagli strumen" di pianificazione, venga

riordinata in relazione ai profili afferen" il tema della vendita di prodo# alimentari e non.

Questo anche a0raverso la stesura di un disciplinare che ne contenga tu/ gli aspe/, con

par$colare  riferimento  al  tema  del  decoro  e  la  tutela  dell'iden$tà  culturale

dell'insediamento  veneziano,  assicurando  con$nuità  al  rapporto  tradizionale  della
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popolazione insediata con l'ambiente lagunare e ai  connota$ impressi  nella  Ci0à an$ca

durante il corso della storia, come condizioni della sua qualità e della sua posi$va fruizione.

In linea con queste necessità come prossimo passo si è ipo$zzato un divieto di apertura di

nuove a/vità di vendita e di produzione di  prodo/ alimentari finalizza$ all'asporto e al

consumo su pubblica via su tu0o il  territorio della  Ci0à an$ca, immaginando restrizioni

ulteriori (divieto di subingresso ed eventuale adeguamen$) nelle zone a maggior impa0o

turis$co come meglio indicate nel disposi$vo al fine di  ricondurre la rete di vendita e/o di

produzione alimentare (commercio di vicinato e ar$giani del se0ore alimentare) ad un reale

servizio  alla  residenza,  nonché  impedirne  la  trasformazione  diffusa  in  a/vità  di

somministrazione, anche non assis$ta, ad una clientela pressoché esclusivamente turis$ca. 

Alla luce di quanto previsto dall'ar$colo 1 comma 4 del Decreto Legisla$vo 222/2016, per

addivenire  ad  una  Deliberazione  che  limi$ l'esercizio  di  a/vità  non  compa$bili  con  le

esigenze di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale di Venezia, si è ritenuto perciò di

u$lizzare lo strumento dell'Intesa con la Regione e sen$to il Ministero per i beni e le A/vità

Culturali  –  Direzione  Regionale  per  i  Beni  Culturali  e  Paesaggis$ci  del  Veneto  –

Soprintendenza per i Beni Archite0onici e Paesaggis$ci di Venezia e Laguna.

È  stata  approvata  in  Consiglio  Comunale  il   4  maggio  2017  la  Deliberazione  n.  17

finalizzata  alla  regolamentazione  del  fenomeno  con  la  convocazione  di  conferenze  di

servizi  ai  sensi  dell'art.  14  della  Legge  241/1990,  per  addivenire  all'Intesa  prevista

dall'ar"colo 4 comma 1 del sopracitato Decreto Legisla"vo 222/2016.

OBIETTIVO GENERALE: Tutelare la residenza

OBIETTIVO SPECIFICO: Limitazioni delle a#vità di take away

AZIONI A BREVE TERMINE: Provvedimen" di cara�ere commerciale e avvio percorso ex art. 1, comma 4 
d.lgs. n. 222/2016

In  linea  con  quanto  disposto  dall'ar$colo  1  comma  4  del  sopracitato  Decreto  Legisla$vo  222/2016  il
Consiglio Comunale di Venezia ha approvato le seguen$ misure miran$ a limitare l'esercizio di a/vità non
compa$bili con le esigenze di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale di Venezia:

• fare divieto di nuove aperture di a/vità di vendita e/o di produzione di prodo/ alimentari,  ad
esclusione delle a/vità ar$gianali di gelateria, le cui modalità di preparazione e vendita siano finalizza$ al
consumo su pubblica via nella Ci0à an$ca ed isole, con esclusione di Lido, Alberoni, S. Pietro in Volta e
Pellestrina, in quanto ritenute aree ove il flusso turis$co risulta essere meno incidente sul tessuto socio
economico;

• sono fa0e salve eventuali nuove aperture nel caso in cui tali interven$ siano in corso a seguito di
opere edilizie o di adeguamen$ igienico‐sanitari già autorizza$, segnala$ o comunica$ alla data di entrata in
vigore della deliberazione;

• avvio di un tavolo di confronto con  Soprintendenza e categorie economiche per  definire misure di
adeguamento delle a/vità già in  essere;

• avvio  di  un  tavolo   di  confronto  con  i  Ministeri  competen$ e  con  altre  ci0à  d'arte  per
l'individuazione di interven$ pilota nei centri storici.

Tempi successivi alla Deliberazione di Consiglio Comunale n. 17 del 4 maggio 2017

• raggiungimento dell’intesa con gli altri En$ entro se0embre 2017 

• a/vità del Tavolo di  confronto locale entro dicembre 2017

• A/vità del Tavolo di confronto nazionale entro dicembre 2017 

B.4 Riordino delle aree di occupazione suolo

L'esponenziale  crescita  del  turismo  nella  Ci0à  an$ca  ha  favorito  un  u$lizzo  spesso

indiscriminato delle occupazioni di suolo pubblico da parte delle a/vità economiche: oltre

ai platea$ci di bar e ristoran$ sono presen$ anche oltre 350 posteggi  (la maggior parte

amovibili, ma mol$ anche fissi) di commercio su area pubblica, spesso des$na$ alla vendita

ai turis$ (souvenir), oltre alla presenza di circa 75 ulteriori postazioni tra fotografi e pi0ori.
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Tali  occupazioni  interessano  generalmente  le  aree  di  maggior  pregio  storico  ed

archite�onico ed insistono nelle zone di maggior flusso turis"co rendendo spesso difficile

e anche poco sicura la viabilità. Da qui anche un contrasto con le aspe�a"ve dei residen"

che si vedono priva" spesso di ambi" importan" della ci�à.

È risultato quindi necessario avviare un'a/vità di riordino delle aree pubbliche della Ci�à

storica, a0raverso l'approvazione, d'intesa con la Soprintendenza per i Beni Archite0onici e

Paesaggis$ci di Venezia e Laguna e con la Regione, ai sensi dell'art. 52 del D. Lgs. 42/2004

"Codice  dei  beni  culturali  e  del  paesaggio",  di  una  serie  di  pianificazioni  di  zona  (c.d.

"pianini") che riguardano svariate aree ci0adine. Le a/vità istru0orie sono state sempre

condo0e con il coinvolgimento delle associazioni di categoria di tu/ gli operatori, e con la

partecipazioni di Associazioni e/o comita$ dei ci0adini in un'o/ca di massimo ascolto e di

giusto contemperamento dei vari interessi coinvol$.

OBIETTIVO GENERALE: Tutelare la residenza

OBIETTIVO SPECIFICO: Regolamentazione Occupazioni Suolo Pubblico A#vità Economiche

AZIONI A BREVE TERMINE: Intese con Soprintendenza ai sensi dell'art. 52 del D. Lgs. 42/2004 "Codice dei 
beni culturali e del paesaggio. Deliberazioni Comunali di recepimento delle Intese.

A par$re dal 2016 l'Amministrazione Comunale ha intrapreso un percorso di concerto con il Ministero per i
Beni Culturali e Paesaggis$ci del Veneto – Soprintendenza per i Beni Archite0onici e Paesaggis$ci di Venezia e
Laguna e con il coinvolgimento delle Associazioni di Categoria e degli stakeholders mirante a regolamentare le
occupazioni di suolo pubblico delle a/vità economiche (posteggi del commercio ambulante e platea$ci di bar
e ristoran$) nelle aree di par$colare pregio a0raverso una pianificazione integrata con l'obie/vo di bilanciare
le legi/me preroga$ve del sistema economico commerciale con le istanze della ci0adinanza e le esigenze
legate  al  mantenimento  dei  flussi  turis$ci  in  condizioni  di  sicurezza  nonché  le  preroga$ve  di  tutela
monumentale e paesaggis$ca della ci0à storica.

Tempi: già approvate con 4 diverse Deliberazioni di Consiglio le pianificazioni integrate di 24 aree di pregio.
Entro il  2017 è  previsto  il  completamento della  pianificazione delle  rimanen$ 29 aree.  L'applicazione dei
“pianini” già cominciata nelle prime aree si completerà il 1/1/2019 , secondo uno specifico cronoprogramma,
con il rilascio delle nuove concessioni di commercio su aree pubbliche come previsto ai sensi della Dire/va
Bolkestein, nonché con il rilascio delle nuove concessioni per  edicole e chioschi bar ,  e con l'adeguamento dei
platea$ci  presen$.

B.5 Sollecitazione di interven" di riforma della legislazione Speciale 
per Venezia

La storia della salvaguardia di Venezia e della sua Laguna emerge anche dalla tutela delle

leggi speciali che si sono susseguite dopo i tragici even$ alluvionali del 1966. La prima legge

speciale risale al 16 aprile 1973. Questa legge dichiara la salvaguardia di Venezia e della sua

laguna problema di preminente interesse nazionale e individua come finalità la salvaguardia

dell'ambiente  paesaggis$co,  storico,  archeologico  e  ar$s$co,  la  tutela  dell'equilibrio

idraulico, la preservazione dell'ambiente dall'inquinamento atmosferico e lo sviluppo socio

economico  del  territorio  veneziano.  La  legge  prevede,  inoltre,  misure  di  sostegno  alle

a/vità economiche, all'edilizia residenziale e alla manutenzione urbana.

L'ul"mo intervento legisla"vo eccezionale a favore della Salvaguardia di Venezia risale al

1992 ed è indirizzato a un maggior coordinamento ed integrazione delle a#vità dei diversi

sogge# che operano nella laguna.

I rilevan" flussi di finanziamen" garan"" dalla legislazione speciale per Venezia si sono

dras"camente  rido# a  par"re  dal  2005,  data  in  cui  sono  cambiate  le  modalità  di

erogazione degli stessi. Non sono più sta$ previs$ i limi$ d'impegno che consen$vano la

contrazione, da parte dell'amministrazione, di mutui con oneri a carico dello Stato ma si è

proceduto a0raverso una parziale finalizzazione dell'importo assegnato per la realizzazione

del proge0o per la salvaguardia della laguna e della ci0à di Venezia, denominato “Mo.S.E”,

previsto nelle leggi di stabilità. Negli anni fino al 2004, la certezza dei finanziamen$ e dei

tempi  di  erogazione  degli  stessi  hanno  permesso  l'avvio  di  importan$ azioni  per  la
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manutenzione  del  tessuto  urbano  ed  edilizio  della  ci0à  che  hanno  reso  effe/va  e

sostanziale la salvaguardia del “bene Venezia”.

Poi i  finanziamen$ sono diminui$ sensibilmente, passando dai  149,8 milioni di euro del

2004 ai 51,5 milioni dell’anno successivo, per poi fle0ere ulteriormente fino ad arrivare ad

un sostanziale azzeramento in coincidenza delle annualità 2006, 2009, 2010 e 2012. Il venir

meno di tali trasferimen" ha comportato e comporta un progressivo rallentamento dei

lavori di salvaguardia di competenza comunale.

Si riscontrano cri$cità anche per quanto concerne l’erogazione effe#va delle risorse: ancor

oggi il finanziamento, pari ad 2,83 milioni, previsto ai sensi della delibera Cipe n. 59 del 31

luglio 2009, riferi$ all’annualità 2010, non è stato erogato. Così come non è stato ancora

erogato il finanziamento, per l'annualità 2016, autorizzato dalla Legge di Stabilità per il 2016

(Legge 208/2015 Art. 1, Commi 741), pari ad euro 4.037.500,00 e neppure il finanziamento

2017 pari ad euro 8.075.000,00, di cui l'effe/va erogazione è vincolata alla ripar$zione da

eseguirsi da parte Comitato di indirizzo, coordinamento e controllo di cui all'ar$colo 4 della

medesima legge n. 798 del 1984.

Nel fra0empo, tu0avia, i mutamen$ globali e la rivoluzione digitale che hanno interessato

l'economia  mondiale  hanno  inevitabilmente  determinato  l'insorgere  di  non  prevedibili

situazioni di cri$cità per la  tutela della Ci0à, diverse e ulteriori rispe0o a  quelle individuate

nei decenni  passa$. In par$colare, vanno richiama$ gli effe/ economici causa$ dall'home

sharing economy già evidenzia$ nel paragrafo B.2 che, pur interessando l'intera economia

nazionale e internazionale, risultano estremamente impa0an$ in un  contesto  fragile come

quello del nostro territorio.

Tali fenomeni sfuggono al controllo e alla competenza esclusiva del governo della Ci�à,

essendo invece riferibili a situazioni che necessitano, per una efficace regolamentazioni, di

interven" di rango legisla"vo primario. 
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I disegni di legge aven$ ad ogge0o la riforma della legislazione speciale per la Salvaguardia

di Venezia e la sua laguna (gli  ul$mi del 2013) hanno sempre preso le mosse da questo

conce0o e contenevano proposte interessan$ connesse sia alla tutela della residenzialità sia

dire0amente alla ges$one programmata e controllata dei flussi turis$ci sostenibili  per la

ci0à, con norme anche di natura finanziaria. Ques$ ul$mi disegni di legge, hanno tentato di

dare risposta alla necessità di intervenire in maniera organica e strategica sull’insieme dei

profili  (fisico,  ambientale,  socio‐economico,  ar$s$co‐culturale)  che  cara0erizzano  la

specialità  di  Venezia,  laddove per  specialità  deve intendersi   ‐  come de0o sopra ‐   che

Venezia  e  la  sua  laguna  rappresentano  un  conglomerato  unico  al  mondo  e  dunque

cos$tuiscono una realtà, anche fisica, des$nata ad accogliere i flussi provenien$ da tu0o il

mondo. 

Questo  nuovo  scenario  urbano  ed  economico  può  cos$tuire  un'occasione  anche   per

rifle0ere su temi di competenza della legislazione speciale per Venezia che, si ri$ene, debba

intervenire a riequilibrare, a favore della residenzialità, la rice/vità turis$ca della ci0à:

1)  In ordine,  dunque,  alla  tutela della  residenzialità,  oltre  alla  necessaria  modifica delle

norme urbanis$che come già illustrato in questo documento, la legge speciale per Venezia

potrebbe contenere una delega al Governo perché ado# un decreto di puntuale disciplina

delle locazioni turis"che oggi normate da un mero rinvio alle  norme del codice civile in

forza dell'art. 79 del Codice sul turismo del 2011.   Invero, il discrimine nell'u$lizzo della

locazione  turis$ca è  oggi  permesso in forza delle  norme civilis$che che regola  l’is$tuto

(1571 e ss.) so0raendolo alla disciplina della legge n. 431 del 1998.

A differenza dei normali contra/ di locazione, infa/, i contra/ di $po turis$co prevedono

la s$pula tra le par$ soltanto nel caso in cui la locazione abbia durata superiore ai 30 giorni.

In caso contrario, la legge non prevede alcuna formalità, alcun pagamento di imposta di

registro e nessun $po di obbligo a carico del locatore o dell’affi0uario. Soltanto nel caso in

cui la durata del contra0o superi il mese, il contra0o deve essere reda0o obbligatoriamente

in forma scri0a, in quanto sogge0o a registrazione obbligatoria.

L’inserimento  di  vincoli  norma"vi  alla  s"pula  di  contra# di  locazione  turis"ca

cos"tuirebbe un indubbio freno all’u"lizzo di tale modalità di sfru�amento degli immobili

a scapito delle affi�anze di "po residenziale. In par"colare,  si  ri"ene che il  legislatore

nazionale dovrebbe intervenire introducendo un regime di specialità proprio per Venezia

con segnali for" di limitazione a questo "po di modalità di godimento del bene che in un

contesto  a  così  forte  vocazione  turis"ca  risultano  a�ra# verso la  des"nazione  d'uso

rice#va piu�osto che residenziale.

2)  Sempre nell'ambito  degli  interven$ da prevedere per  la  residenzialità  e  richiamando
quanto previsto dall'art. 6 della L. 798/84, che recita “acquisizione, restauro e risanamento
conserva$vo di immobili da des$nare alla residenza nonché ad a/vità sociali  e culturali,
produ/ve  ar$gianali  e  commerciali  essenziali  per  mantenimento  delle  cara0eris$che
socioeconomiche degli insediamen$ urbani”, rifacendosi alla norma$va europea di cui al
Regolamento  UE  1407/2013  va  prevista  l'a#vazione  di  contribu" de  minimis  per
concedere  agevolazioni  fiscali  per  le  imprese  e  gli  esercizi  commerciali  nella  ci�à  di
Venezia  per  interven" des"na" a  promuovere  la  cultura  e  la  conservazione  del
patrimonio, ricomprendendovi ristru�urazioni e/o manutenzioni di esercizi commerciali o
imprese che lavorano nella promozione di a#vità culturali o per a#vità a sostegno della
residenzialità.
Il  patrimonio immobiliare privato,  si aggira a 9.500 (circa) unità edilizie;  il  numero delle
unità  des$nate  alla  residenza,  che  necessitano  di  interven$ di  risanamento  e  restauro
conserva$vo è, su base di s$ma, inferiore a 8.300 unità. 
Il  contributo erogato al beneficiario, per interven$ di ristru0urazione in conto capitale o
conto interessi, copre il costo reale dei lavori, per una percentuale intorno e non superiore
al 60%. 
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A fronte di  una erogazione di  20 milioni,  si  movimenta su scala  ci0adina una massa di
denaro  pari  ad  almeno  33  milioni  di  euro.  Una  costante  dotazione  di  finanziamen$ a
contributo,  perme0erebbe  la  prosecuzione  dell’opera  di  restauro  e  risanamento  del
patrimonio  immobiliare  privato,  essenziale  per  la  rivitalizzazione  socio  economica  della
ci0à.
Le tabelle che seguono, rappresentano la quan$tà erogata ed il numero dei beneficiari.
Tale  $pologia  di  bando  non  è  stato  più  riproposta,  per  mancanza  di  finanziamen$,
privilegiando i bandi per il restauro. 

BANDO ACQUISTO
DOMANDE

PRESENTATE

PRATICHE

PAGATE

IMPORTO

FINANZIATO
ANNO 1992 2294 131 2.643.353,41 

ANNO 1995/6 fascia A 810 72 1.807.599,15 

fascia B 1145 73 1.807.599,15 

ANNO 1997 fascia A 280 147 5.210.280,41 

fascia B 259 130 4.612.637,74 

ANNO 1998 fascia A 566 77 3.098.741,39 

fascia B 839 54 2.065.827,60 

ANNO 99/00 fascia A 396 203 7.230.396,59 

fascia B 472 84 3.098.741,39 

ANNO 2001 fascia A 407 92 3.615.198,29 

BANDO APERTO fascia B 505 22 1.032.913,80 

ANNO 2002 fascia A 326 87 4.000.000,00 

BANDO APERTO fascia B 330 25 1.164.568,99 

ANNO 2003/4 fascia A 273 87 4.500.000,00 

BANDO APERTO fascia B 241 22 1.284.317,27 

TOTALE GENERALE 9143 1306 47.172.175,17 € 

BANDO

RESTAURI
ANNO

DOMANDE

PRESENTATE

N.  PRAT.

FINANZIATE

U.I.

FINANZ.

IMPORTO

FINANZIATO  

BANDO 1°/2° 1987‐1988 1.190 728 963 9.640.550,07

BANDO 3° 1990 406 358 743 5.854.139,07

BANDO 4° 1991 607 349 763 3.588.000,92

BANDO 5° 1993 1.072 503 946 3.701.651,34

BANDO 6° 1994 1.179 741 1.250 5.735.884,65

BANDO 7° 1995 1.024 591 1.116 7.315.450,41

BANDO  8° 1997 873 567 1.012 12.730.754,69

BANDO 9° 1998 678 405 728 7.162.813,90

BANDO 10° 1999 537 308 500 7.302.008,08

BANDO 11° 2000 902 325 530 9.423.039,16

BANDO 12° 2001 720 267 503 9.412.212,65

BANDO 13° 2002 904 262 461 15.094.061,60

BANDO 14° 2003 698 229 438 10.345.253,47

BANDO 15° 2004 745 107 205 7.785.640,98

BANDO 16° 2005 666 256 500 15.281.984,14

BANDO 17° 2007 805 187 582 17.200.000,00

BANDO 18° 2008 695 200 533 21.173.575,64

BANDO 19° 2010 337 91 243 13.538.813,7
TOTALI 14.038 5.746 11.053 172.645.284,42 € 

3) Nell’ambito di una riflessione avente ad ogge0o la revisione della legislazione speciale

per Venezia e dunque le azioni a salvaguardia della ci0à, pur nella volontà di mantenere la

ci0à aperta al mondo e ai visitatori, una proposta u$le (peraltro sen$ta anche in una delle

audizioni davan$ le Commissioni consiliari) si ri$ene sia  quella dell’introduzione da parte
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dell’Amministrazione di un'imposta di sbarco presso le isole minori della laguna di Venezia

(Burano, Murano, Sant'Erasmo, Pellestrina, Torcello).

L’introduzione  a0raverso  legislazione  speciale  pare,  allo  stato  a0uale,  in  vigenza  altresì

dell’alterna$vità imposta di soggiorno, l’unica via effe/vamente perseguibile, visto che la

norma$va che ha introdo0o il contributo di sbarco, per le amministrazioni che presentano

nel  loro  territorio  isole  minori  abitate  (la  legge  n.  221  del  28  dicembre  2015)  è  stata

interpretata (da parte del ministero dell’Economia e delle Finanze con parere del 30 maggio

2016 ) nel senso di ritenere l’alterna$vità tra imposta di soggiorno e contributo di sbarco,

laddove l’alterna$vità va riferita al sogge0o a/vo impositore, nel nostro caso il Comune,

senza possibilità alcuna di coesistenza o sovrapposizione.

In altre parole, la previsione di un contributo di sbarco da far pagare a tu/ i passeggeri che

sbarcano  sul  territorio  delle  isole  minori  della  laguna  veneziana  u$lizzando  ve0ori  che

forniscono collegamen$ di linea o ve0ori aeronavali che svolgono servizio di trasporto di

persone a fini  commerciali,  abilita$ o autorizza$ a effe0uare collegamen$ verso le isole

minori  della  laguna,  potrebbe  essere  inserita  a0raverso  una  norma ad hoc  della  legge

speciale  per  Venezia,  prevedendo  il  pagamento  del  contributo  laddove  il  passeggero

sbarca  nel  territorio delle  isole  minori  lagunari  senza perno�arvi.  Contributo a  carico

dunque dei turis" che frequentemente (turis" escursionis") visitano la le isole e la laguna,

senza soggiornare in ci�à, prevedendo ovviamente esenzioni per categorie par"colari.

Del resto la ra$o della norma che prevede il contributo di sbarco (finanziare in via prioritaria

interven$ di  raccolta  e  di  smal$mento  dei  rifiu$,  interven$ di  recupero  e  salvaguardia

ambientale)  è  diversa  da  quella  dell’imposta  di  soggiorno  (finanziare  inizia$ve  di

promozione turis$ca) e del resto la conformazione fisica del territorio veneziano è talmente

par$colare e ampia che perme0e di svolgere $pologie di visite turis$che di natura diversa,

prediligendo  magari  esclusivamente  il  turismo lagunare  senza soggiornare per  forza  nel

territorio. 

4)  Sempre  a0raverso  la  legislazione  Speciale  per  Venezia  opportunamente  modificata

finalizzata a far convivere imposta di soggiorno e imposta di sbarco, pur personalizzata sul

caso  lagunare,  rendendo  tu# i  ve�ori  sos"tu" di  imposta  per  Venezia.  Tale  imposta

andrebbe modulata in ragione anche delle giornate di maggior flusso turis$co debitamente

individuate per periodi e cri$cità di ges$one in base ai da$ storici presen$ e raccol$.

B.6 Interven" di accessibilità e superamento barriere archite�oniche

Il  tema  dell'accessibilità  è  da  mol$ anni  al  centro  delle  azioni  dell'Amministrazione

Comunale. Con l'approvazione del Piano Abba/mento Barriere Archite0oniche di Venezia

prima  e  di  Mestre  poi,  si  è  proceduto  all'individuazione  degli  elemen$ definibili  come

barriera  archite0onica (anche se  la riflessione era e rimane aperta ad altre “barriere”)

definendo quali interven$ potevano essere esegui$ per offrire soluzioni.

L'individuazione delle “insule” e della scelta di privilegiare il mezzo di trasporto pubblico via

acqua come ve0ore principale per favorire lo spostamento e la fruibilità dei luoghi è stata,

per questa ci0à, una scelta oculata. 

Per poter o0enere questo risultato sono sta$ individua$ una serie di interven$ prioritari su

pon$,  viabilità,  etc  che,  mediante  programmazione  negli  anni,  hanno  portato  alla

realizzazione di  rampe e rampe con gradino agevolato ed altre azioni volte a favorire la

sempre maggior accessibilità dei luoghi e la raggiungibilità dei pun$ di approdo dell'Actv.

La realtà a0uale presenta una Venezia accessibile che individua i$nerari in alcuni ses$eri e

isole e offre una possibilità di spostamento che perme0e di raggiungere una buona parte di

ci0à.
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L'impegno per garan$re una sempre maggiore accessibilità e fruibilità degli spazi rimane

costante.

Sono da poco termina$ i  lavori  di  realizzazione del  nuovo Ponte Solesin,  nel  ses$ere di

Cannaregio, che pone in collegamento l'area della ferrovia con l'insula di  S.Giobbe (polo

universitario) e la realizzazione di rampa a gradino agevolato su Ponte de le Sechere, nel

ses$ere di Santa Croce. Nella pianta so0ostante sono individua$ dal cerchio rosso.

Par$ranno  tra  poco  una  serie  di  micro  interven$ vol$ a  realizzare  piccole  rampe  e

livellamen$ di pavimentazioni per superare piccoli dislivelli e posa di corrimano su parte di

pon$ che ne sono sprovvis$.

È ora in corso l'aggiornamento del P.E.B.A. di Venezia per individuare i futuri interven$ vol$

all'abba/mento delle barriere archite0oniche e dare una programmazione agli stessi.

Similmente vi è la richiesta del Sindaco di valutare la fa/bilità di un percorso che perme0a

di  collegare Piazzale Roma con la Biennale senza barriere archite0oniche o comunque con

percorso agevolato.

In quest'o/ca vi è anche la proge0azione delle rampe, con $pologia defini$va, lungo la riva

delle Za0ere e Riva degli Schiavoni e dei Se0e Mar$ri vuole offrire un i$nerario (i$nerario

Venice Marathon). Lo studio di fa/bilità è ora al vaglio della Giunta Comunale e l'intervento

verrà realizzato in primo lungo riva delle Za0ere e a seguire lungo il resto del percorso.

 Per tale intervento è giunta anche la sensibilità a collaborare da parte di priva$.
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B.7 Interven" di raccolta differenziata e misure volte al contenimento 
del carico di rifiu" prodo# in Ci�à a tutela dell'igiene pubblica e del 
decoro urbano

Interven" di raccolta differenziata

Negli ul$mi mesi, Venezia ha avviato una rivoluzione che par$ta dall'area dell'Accademia e

dal Ses$ere di  Dorsoduro, estesa ora anche a San Polo e Santa Croce,  sta dando o/mi

risulta$ in termini di percentuali di raccolta differenziata e decoro urbano. Ravvisata infa#

la necessità di introdurre in centro storico forme di raccolta dei rifiu" che non prevedono

più l’esposizione degli stessi come in precedenza, è stata avviata nel se�embre 2015 una

sperimentazione delle modalità di raccolta dei rifiu" urbani con il divieto di conferimento

di rifiu" sul suolo pubblico.

La complessità del territorio servito e l’esercizio quo$diano di numerose a/vità svolte da

una pluralità di sogge/ presen$, obbligano a rivedere e rimodulare i servizi determinando

di volta  in  volta,  anche se  temporaneamente,  variazioni  nella  quan$tà e  $pologia  delle

risorse impiegate e dislocate (numero di contenitori, frequenza di intervento, ecc.), in modo

così da riuscire a far fronte alle varie problema$che che giornalmente si presentano.

Nel territorio del centro storico, il servizio di igiene urbana era svolto principalmente con la

metodologia  del  “porta  a  porta”,  ad  eccezione  di  limitate  aree  territoriali  dove  erano

posiziona$ un certo numero di cassone/ des$na$ a raccogliere separatamente le frazioni di

rifiu$ conferi$ dalle diverse $pologie di utenza.

A causa della conformazione urbana della Ci0à, della presenza di canali e dalla necessità di

operare manualmente al  ri$ro delle immondizie,  era consen$to all’utente con il  vecchio

regolamento (ancora in uso in alcuni ses$eri e in fase di cambiamento complessivo entro i

primi  mesi  del  2018)  che il  ci0adino potesse deporre  sul  selciato  di  fronte alla  propria

abitazione il sacche0o contenente i rifiu$ urbani indifferenzia$ o differenzia$, a seconda del

giorno della  se/mana,  in  una fascia  oraria  che andava dalle  6.00 alle  08.00 escluse le

domeniche e i fes$vi che non ricadano il sabato o lunedì nel qual caso il servizio viene reso

in termini di normalità. 

Il rifiuto veniva raccolto manualmente dagli adde/ e trasportato con carri, dota$ di fondo

apribile,  presso  speciali  motobarche  proge0ate  e  realizzate  secondo  specifiche tecniche

aziendali che, con l’ausilio di una gru di bordo appositamente alles$ta, eseguiva la presa dei

carri stessi e ne effe0uava lo svuotamento .

Tu�avia  la  presenza  dei  sacche# sul  selciato  in  a�esa  del  passaggio  da  parte

dell'operatore, oltre che il  deposito di sacche# al di  fuori delle fasce orarie garan"te,

spesso cos"tuiva un'alle�ante a�razione “alimentare” per  gabbiani  reali  e  sopra�u�o

ra#.

La  nuova  sperimentazione  prevede  invece  una  $pologia  mista  di  conferimento,  mai

u$lizzata prima in centro storico ovvero:

• auto‐conferimento presso imbarcazione con ormeggio definito in una fascia oraria

che va dalle 06.30 alle 08.30 con leggere variazioni in base alla zona;

• divieto  di  esposizione  del  rifiuto  sul  suolo  pubblico  e  ri"ro  porta  a  porta

indica"vamente dalle 08.30 alle 12.00 presso l’utenza con squillo del campanello

da parte dell'operatore ecologico che contemporaneamente asporta sia il rifiuto

residuo che la frazione di rifiuto da recuperare così come designata da calendario.

Vis$ gli esi$ posi$vi e documenta$ della sperimentazione avviata nel se0embre 2015 nella

zona compresa tra Fondamenta Nani, S. Vio e punta della Dogana, nel 2016:

• è stata a/vata stabilmente nella zona interessata dalla sperimentazione la nuova

modalità  di  conferimento  e  di  raccolta  dei  rifiu$ a0uando  simultaneamente  la

raccolta  porta a porta (con suono del  campanello  da  parte  del  ne0urbino) e  la
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modalità in auto conferimento nei pun$ di stazionamento Veritas di Rio San Vio e

Rio della Salute;

• si è proceduto con l'estensione della nuova modalità di raccolta a tu0o il ses$ere di

Dorsoduro a par$re da o0obre 2016.

Tra il 2017 e metà 2018 vi è in programma di implementare la nuova modalità di raccolta

in tu�a la ci�à storica.  Il 22 maggio  2017 ha preso avvio la raccolta differenziata nel

ses"ere di San Marco. 

Nelle zone in cui è stata già a/vata si con$nuano ad avere risulta$ posi$vi, trovando un

elevato riscontro/partecipazione da parte dell'utenza.

Si  evidenzia  lo  stato  delle  strade  non  più  invase  dai  sacche# di  immondizia,  spesso

maleodoran" e non integri, la debellata azione dei gabbiani e la dras"ca riduzione della

presenza di ra#.

So0o l'aspe0o del conferimento si  osserva (pur essendo ancora prematuro procedere a

misurazioni puntuali  per impossibilità  di  confrontare da$ storici  con areali  differen$) un

aumento  delle  percentuali  di  raccolta  differenziata  e  della  qualità  del  materiale  da

recuperare (questo per le frazioni da avviare a riciclo), conseguenza del possibile immediato

riconoscimento  da  parte  del  conferitore,  in  quanto  l'asporto,  quando  non  in  auto

conferimento, viene effe0uato dire0amente all'interno delle per$nenze private.

Un processo virtuoso di miglioramento con$nuo, che ha consen$to alla Ci0à di Venezia,

capoluogo della ci0à metropolitana, di essere premiata nell'ambito del VI Rapporto Banca

Da$ Anci‐Conai  su raccolta  differenziata  e  riciclo  dei  rifiu$ per  aver  centrato  l'obie/vo

“2020” così come stabilito dalla dire/va UE 98/08 raggiungendo il 50% (più precisamente

53,81% nel  2016)  per  la  preparazione per  il  riu$lizzo  e  il  riciclaggio  dei  rifiu$ urbani  e

contribuendo alla riduzione della CO2. Inoltre le prestazioni eccellen$ in tema di raccolta

differenziata vedono la ci0à di Venezia al top della classifica delle grandi ci0à nel Rapporto

Rifiu$ Urbani ISPRA 2016.

Misure per la riduzione della produzione dei rifiu" 

L’osservazione reiterata del territorio ad opera della stru0ura comunale a ciò preposta ha

evidenziato, in par$colare nella Ci0à an$ca, una cri"cità di alto rischio dei ces"ni porta

rifiu" pos" nelle aree interessate dal maggior afflusso turis"co. La cri$cità è costante dal

ma/no  alla  sera  e  i  turni  di  svuotamento  del  gestore  Veritas  spa,  sia  pure  reitera$ e

frequen$,  non  sono  sempre  sufficien$ a  garan$re  completamente  l’igiene  e  il  decoro

urbano. 

Il materiale rinvenuto nei ces"ni, e spesso sulla pavimentazione circostante, a#ene per la

gran parte a contenitori per bevande e alimen". 

Per  tale  ragione,  a  seguito  di  un  processo  di  internal  audi$ng  con  gli  uffici  comunali

competen$ per  la  ges$one  ambientale  e  con  la  società  partecipata,  vanno  individuate

possibili misure migliora$ve del fenomeno rilevato, di cui va verificata approfonditamente la

compa$bilità con il  quadro norma$vo, economico, legisla$vo e regolamentare in materia

ambientale, idonee ad arginare le cri$cità.

Va de0o che l’a0uale contesto norma$vo nazionale non consente di introdurre un’imposta

di sbarco per il turismo escursionista, che dovrebbe avere come prima finalità la copertura

degli  extracos$ che subisce la ci0à. 

In  a0esa  di  una  revisione  legisla$va  ogge0o  di  puntuale  sollecitazione  da  parte

dell’Amministrazione comunale nei confron$ del Legislatore nazionale, sono ipo$zzabili:

• collocamento  all'esterno  dei  negozi  di  cibo  per  asporto,  supermerca" che

vendono cibo take  away,  pubblici  esercizi  e  chioschi  di  genere alimentare,  di

ces"ni  portarifiu", che dovranno essere svuota$ a cura dell’esercente e rimossi
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dalla pubblica via a chiusura serale per il periodo da aprile ad o�obre di ogni anno

solare

• agevolazioni  in  termini  di  piano  tariffario  a  tu�e le  imprese  economiche  che

introducono delle misure tecniche volte a prevenire la produzione/riduzione dei

rifiu" nell’esercizio  della  propria  a#vità  (nuovi imballi  del  cibo  da  asporto,

modifica dei materiali da secco non riciclabile verso materiali compostabili, u$lizzo

di compa0atori di rifiu$ differenzia$ così da conferire al gestore un carico rido0o

da smal$re).

Infine, si intende promuovere una campagna di cara0ere informa$vo e di sensibilizzazione

che coinvolga le a/vità di vendita di cibo da asporto in cartoni e imballaggi ingombran$,

volta a fornire informazioni corre0e alla clientela in ordine ai luoghi in cui poter consumare

il  cibo,  avvisando  in  par$colare  della  presenza  di  aree  di  ristoro  individuate

dall'amministrazione comunale.

Da ul$mo,  si  rende necessario apportare  degli  aggiornamen$ alle  a0uali  classi  tariffarie

delle utenze non domes$che, così come definite dal DPR 158/1999 al fine di rendere più

aderente la a0uale realtà commerciale alla potenziale produzione di rifiu$.

OBIETTIVO GENERALE: Tutelare la residenza

OBIETTIVO SPECIFICO: Interven" di raccolta differenziata e misure volte al contenimento del carico di rifiu" 
prodo# dalla presenza di turis" escursionis" nel centro storico di Venezia e della terraferma a tutela 
dell'igiene pubblica e del decoro urbano

AZIONI A BREVE TERMINE: Accordi con VERITAS S.p.A., Ordinanza Sindacale, Deliberazione di Consiglio 
Comunale di variazione al Regolamento per l'applicazione dell'Imposta Unica Comunale – tassa sui rifiu" 
(TARI) per una regolamentazione tariffaria agevolata

A par$re dal 2017 l'Amministrazione Comunale ha avviato Controlli Territoriali  di Secondo Livello finalizza$
anche alla verifica degli effe/ sul territorio conseguen$ alla pressione turis$ca in termini di produzione di
rifiu$ urbani deposita$ nei ces$ni portarifiu$ o abbandona$ al suolo. Intrapreso un confronto con diversi
sogge/ coinvol$ (Tribu$, Ambiente, Polizia Locale) e con il coinvolgimento di VERITAS, mirante ad una diversa
distribuzione dei ces$ni portarifiu$ con l'obie/vo di tutelare il decoro urbano e l'igiene pubblica, bilanciare le
legi/me preroga$ve dei  sogge/ contribuen$ la  TARI  con le  esigenze  di  sicurezza  e  igiene del  territorio
nonché le esigenze di tutela monumentale e paesaggis$ca della ci0à storica.

Tempi: Delibera  di Consiglio di Variazione del piano tariffario
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C) BILANCIARE GLI 
EXTRACOSTI PER 
FAVORIRE LA 
VALORIZZAZIONE 
E LO SVILUPPO  
DELLA CITTÀ 
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C) BILANCIARE GLI EXTRACOSTI PER FAVORIRE LA 
VALORIZZAZIONE E LO SVILUPPO DELLA CITTÀ

C. La sostenibilità dei flussi turis"ci sul territorio  

Obie/vo essenziale per la riuscita della governance del turismo a Venezia è la messa in a0o

di poli$che finanziare per bilanciare gli extracos$ deriva$ dai flussi turis$ e indirizzate alla

valorizzazione della Ci0à e del suo territorio, all'accoglienza del visitatore e alla tutela della

residenzialità. 

Il turismo, come si è illustrato nei paragrafi preceden$, rappresenta nel contesto urbano e

metropolitano, una importante risorsa economica, ma l’ente locale preposto alla ges$one

del  territorio  è  a0ento nell’evitare  il  proliferare  della  monocultura turis$ca,  sostenendo

invece  la crescita di un’economia ar$colata e complessa, al cui interno sono riconoscibili

alcune funzioni produ/ve per eccellenza e di forte a0razione: tra queste rivestono rilevanza

strategica il Porto di Venezia e il connesso Polo industriale di Porto Marghera.

Venezia,  “capolavoro del genio  crea$vo dell’uomo” (il  primo dei  criteri  d'iscrizione nella

Lista del Patrimonio Mondiale), deve essere una ci0à dove l’intelligenza con$nua a essere

feconda e non tesa unicamente alla conservazione della sua immagine e della sua storia.

Senza il con$nuo e incessante sviluppo e la con$nua ricerca, senza la fantasia e l’originalità

dell’uomo che nei secoli l’ha plasmata, Venezia non sarebbe mai sorta. La cultura è vita, che

genera  altra  vita,  non  che  contempla  se  stessa.  È  dunque  dalla  qualità  della  vita,

dall’iden$tà,  dalle  tradizioni,  dal  decoro urbano,  dalla  ricerca,  dall’Università,  ma anche

dalle marginalità, dalle situazioni di degrado, dal bisogno di sicurezza, che Venezia ha dato

un segnale di grande discon$nuità con la nuova Amministrazione.

Estremamente  significa$vo  è  che  il  diba/to  sulla  ges$one  dei  flussi  turis$ci  avvenga

contestualmente alle  celebrazioni  del  centenario  della  nascita  di  Porto  Marghera,  per  il

quale il Ministro dei beni e della a/vità culturali e del turismo in data 15 luglio 2016 ha

cos$tuito  il  Comitato  “Porto  Marghera  1917‐2017.  La  ci0à  del  lavoro  e  dell'Industria”,

riconoscendone così l'importanza quale esempio di rigenerazione complessiva del territorio

all'insegna della sostenibilità ambientale e della valorizzazione del capitale umano.

La ges$one del turismo diventa, pertanto, l'occasione per il compimento di un passaggio

sostanziale  nella  poli$ca  finanziaria  della  Ci0à  volta  anche  alla  valorizzazione  e  alla

conservazione del bene e a sgravi fiscali per favorire la residenzialità, a0raverso importan$

inves$men$. 

Le  azioni  precedentemente  illustrate,  sono  orientate  alla  conoscenza  dei  visitatori,  alla

profilazione dei turis$, all'acquisizione di sempre maggiori informazioni u$li a ges$re i picchi

di visitatori, ad approntare strategie territoriali e di monitoraggio. E ad avviare un sistema di

incen$vazione della prenotazione del viaggio a Venezia sin dalla sua ideazione. 

Con  la  so0oscrizione  del  “Pa0o  per  lo  sviluppo  della  Ci0à  di  Venezia”,  firmato  il  26

novembre  2016,  tra  il  Comune  di  Venezia  e  il  Governo  italiano,  che  riconoscendo  la

specificità della Ci0à e le peculiarità morfologiche di Venezia, individua uno stanziamento di

457 milioni di euro per una lunga serie di interven$ nella Laguna e nella ci0à di Venezia, si

evidenzia  la volontà dell’a0uale Amministrazione di  proporre soluzioni ai  problemi della

navigazione in Laguna, del recupero ci0adino e del turismo. Il Governo, so0oscrivendo tale

Pa0o, non solo ha riconosciuto che Venezia è una ci0à di eccezionale valore universale e va

sostenuta anche economicamente, ma ha condiviso un disegno stru0urato di ci0à, che si

fonda su un'idea di progresso, di lavoro, d’innovazione e di futuro per le nuove generazioni. 
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L'ar$colazione territoriale del  Comune di  Venezia ha peculiarità e specificità uniche. Dal

documento,  in  par$colare,  emerge  la  volontà  congiunta  dello  Stato  e  della  Ci0à  di

collaborare al raggiungimento di obie/vi d’interesse comune o funzionalmente collega$,

a0raverso  l'a0uazione  di  azioni  sinergiche  e  integrate,  miran$ alla  realizzazione  degli

interven$ necessari  per  l'infrastru0urazione  del  territorio,  la  realizzazione  di  nuovi

inves$men$ industriali,  la riqualificazione e reindustrializzazione delle aree produ/ve, la

riconversione economica e funzionale dell'area industriale di Porto Marghera e ogni azione

funzionale  allo  sviluppo  economico,  produ/vo  e  occupazionale  del  territorio

metropolitano. 

L'impegno comune dello Stato italiano e della Ci0à è tu0o volto a creare le condizioni di

realizzazione di un proge0o di ci0à viva, in cui le persone con$nuino a risiedere e le imprese

a  lavorare  in  una  dimensione  urbana  e  ambientale  unica  al  mondo.  Si  è  convin$ che

l'a0enzione  ai  monumen$ e  alle  opere  d'arte,  al  paesaggio,  all'ambiente,  all’unicità  di

questa  realtà,  debba  essere  perseguita  pensando  in  primo  luogo  alle  persone  che  la

abitano. Una cifra importante, pari a quarantacinque milioni di euro, verrà impiegata per la

manutenzione straordinaria del  centro storico veneziano,  con l'escavo dei rii,  il  restauro

conserva$vo di immobili residenziali, a/vità produ/ve o per la sistemazione di pon$, per

proseguire  costantemente  l'a/vità  di  conservazione  e  migliorare  la  qualità  della  vita

urbana. Risorse per dieci milioni di euro saranno impegnate per la realizzazione di sistemi

sperimentali  di  ges$one  del  turismo  a  Venezia,  a0raverso  un  serrato  confronto  con  le

associazioni  di  rappresentanza  di  ci0adini,  le  forze  economiche  e  culturali  della  Ci0à,

finalizzato  a  definire  una  strategia  condivisa  di  ges$one  dei  flussi  turis$ci.  O0o  milioni

andranno alla riqualificazione di Palazzo Ducale, altri tre all'Università, per fare crescere e

inves$re  sul  capitale  umano  di  domani,  per  a0rarre  talen$,  e  per  far  sì  che  una  volta

termina$ gli  studi  i  giovani  laurea$ scelgano questo  territorio  per  vivere  e  lavorare.  La

presenza in ci0à di due Atenei universitari (Ca' Foscari e IUAV) e di altri en$ di formazione di

eccellenza  (Accademia  Belle  Ar$,  Conservatorio  Benede0o  Marcello),  rende  necessario

favorire  la  crescita  di  queste  is$tuzioni  e  delle  loro  a0rezzature,  per  garan$re  la  loro

capacità a0ra/va di talen$ provenien$ non solo dal territorio nazionale, ma dall'Europa e

dal  mondo intero.  Su  questa linea va registrata  la  recente so0oscrizione  del  Protocollo

“Studio in Venice”. Per la proge0azione di infrastru0ure necessarie alla risoluzione urgente

alterna$va del transito nel Bacino di San Marco e Canale della Giudecca delle grandi navi

sono  des$na$ 2  milioni  di  euro.  Fondi  saranno  però  inves$$ anche  sulla  Terraferma

Veneziana: 21 milioni di euro andranno alla riqualificazione di edifici e luoghi pubblici di

rilevanza socio ‐ economica e contrasto all'illegalità; mentre 3 milioni alla riqualificazione

urbanis$ca ed edilizia della stazione di Mestre. L'obie/vo è quello di aumentare il livello di

sicurezza garantendo una migliore qualità della vita dei ci0adini e sviluppo di ques$ territori

anche come offerta turis$ca.

C.1 Ado�are poli"che finanziarie per la sostenibilità dei flussi turis"ci 
sul territorio

Da queste risorse possono dunque essere a/n$ gli stanziamen$ necessari agli inves$men$

per la realizzazione dell'innovazione tecnologica finalizzata al controllo dei flussi mediante

monitoraggio  degli  ingressi  e  raccolta  dei  da$ sulle  presenze  dei  perno0an$ e  degli

escursionis$.

Il Comune da tempo ipo$zza una serie di interven$ vol$ ad ado0are poli$che di cara0ere

fiscale  che,  in  forza  del  principio  della  capacità  contribu$va,  determinano  condizioni  di

redistribuzione dei carichi  fiscali  in  ragione degli  effe/vi usi  del  territorio e consentano

poli$che a/ve a favore della residenza.
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In  questa  direzione  va  intesa  l'applicazione  della  classe  tariffaria  8  delle  utenze  non

domes"che della TARI a  tu/ i sogge/ che versano come sos$tu$ l'imposta di soggiorno,

tra i quali vanno dunque ricompresi anche le stru0ure rice/ve quali la locazione turis$ca. 

La verifica parte dal presupposto che coloro i quali, ai sensi della L.R. 14 giugno 2013, n.11,

ges$scano  stru0ure  sogge0e  agli  obblighi  dell'imposta  di  soggiorno,  in  quanto  a/vità

rice/ve, vadano inquadra$ in tale classe tariffaria e non in quella delle utenze domes$che

non residen$.

L'applicazione di tale classe tariffaria tende quindi ad equiparare, in termini di tassazione,

tali stru0ure a rice/ve con effe0o quindi di redistribuire il carico fiscale della TARI anche a

beneficio dei residen$.

OBIETTIVO GENERALE: Bilanciare gli extracos" per favorire lo sviluppo e la valorizzazione della Ci�à
OBIETTIVO SPECIFICO:  Applicazione CLASSE 8 della TARI alle stru�ure rice#ve quali le locazioni turis"che
AZIONE A BREVE TERMINE: applicazione CLASSE 8 della TARI alle stru�ure rice#ve quali le locazioni 
turis"che

PROVVEDIMENTI: Incrocio da$ archivi informa$ci  di  Veritas e Comune di  Venezia  rela$vi  a coloro i  quali
pagano la tassa di soggiorno con coloro i quali risultano inseri$ nella classe tariffaria 8.
La verifica parte dal presupposto che coloro i quali, ai sensi della L.R. 14 giugno 2013, n.11, pagano la tassa di
soggiorno, in quanto a/vità rice/ve, vadano inquadra$ in tale classe tariffaria e non in quella delle utenze
domes$che non residen$.

Collegamento con le Linee Programma"che di Mandato 2015‐2020: 
2.1 Promuovere lo sviluppo economico per la rivitalizzazione socio economica della Ci0à
Collegamento con il Documento Unico di Programmazione 2017‐2019 approvato dal Consiglio Comunale con
Delibera n. 73 del 21/12/2016: Codice  M14_2.1

C.2 Proporzionalità dell'imposta di soggiorno alle locazioni turis"che

L’imposta di soggiorno è stata is$tuita nel 2011 con delibera del Consiglio Comunale n. 83

del 23‐24/6/2011 ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs. 14.3.2011 n. 23. Il presupposto dell’imposta

è il perno�amento nelle stru�ure rice#ve, ubicate nel territorio del Comune di Venezia.

Nel 2014 le aliquote sono state aumentate con delibera del Commissario straordinario con i

poteri  della Giunta Comunale n. 340 del 25.07.2014, prevedendo un incremento di 0,50

euro a perno0amento per i turis$ che alloggiano in alberghi a 3 e 4 stelle. L'importo per

ciascuna no0e è stato portato quindi, con decorrenza 1/10/2014, per gli alberghi a 3 stelle

ad  euro  3,50  e  per  gli  alberghi  a  4  stelle  ad  Euro  4,50  creando  quindi  la  seguente

distribuzione tariffaria:

1 stella 1,00 euro/no0e

2 stelle 2,00 euro/no0e

3 stelle 3,50 euro/no0e

4 stelle 4,50 euro/no0e

5 stelle 5,00 euro/no0e

Con  delibera  di  modifica  regolamentare  del  Commissario  straordinario  con  i  poteri  del

Consiglio Comunale n. 64 del 01/08/2014 è stato inoltre ampliato il periodo di alta stagione

che  ora,  con  decorrenza  1/10/2014,  comprende  anche  il  mese  di  dicembre  prima

considerato  bassa  stagione  con  riduzione  del  30  % della  tariffa.  Con  deliberazione  del

Commissario  Straordinario  con la  competenza della Giunta Comunale n.  198/2015 sono

state adeguate le tariffe dell’imposta al nuovo sistema di classificazione introdo0o con la

L.R.V. n. 11/2013.

Cara�eris"che salien" dell’imposta sono:

‐ deve essere a carico di coloro che alloggiano nelle stru0ure rice/ve situate sul territorio

del Comune di Venezia;

‐ è da applicare secondo criteri di gradualità in proporzione al prezzo del perno0amento;
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‐ non si possono superare i 5 euro per no0e di soggiorno.

Appare evidente da quanto sopra de0o che, per quanto riguarda le stru0ure alberghiere, le

tariffe siano già molto compresse verso l’alto e ulteriori aumen$, con ovvia riduzione delle

differenze tra categorie, esporrebbero l’Amministrazione a probabili  ricorsi amministra$vi

dall’esito quasi certamente nega$vo.

Per quanto riguarda invece le stru0ure non alberghiere, a  una parte di esse si applica già

una tariffazione collegata al prezzo del perno0amento in linea con la classificazione delle

stru0ure imposta dalla Legge Regionale in materia di turismo.

Invece le locazioni  turis"che (LT)  e le unità abita"ve ammobiliate ad uso turis"co non

classificate  (UANC),  applicano  ai  turis$ una  tariffazione  unica  (compensata  dalle

riduzioni/esenzioni per sogge/ par$colari ma anche per territorialità e stagionalità) non

graduata in relazione al costo del perno0amento e al pregio dell'immobile locato.

Si ri$ene percorribile da un punto di vista giuridico e fiscale, oltre che tendente a maggiore

equità, applicare anche a queste stru0ure il principio di gradualità in proporzione al prezzo

del perno0amento.

Ciò de0o si pone il problema di individuare un valido indice del costo del perno0amento in

relazione a ciascuna unità immobiliare che ospi$ i turis$.

Si  è  individuato  tale  indice  nella  classificazione  catastale  dell’appartamento  locato  che

rappresenta la “qualità” dell’ immobile (e in tal senso criterio già u$lizzato per le imposte

immobiliari).

Si  è  quindi  ritenuto  opportuno  raggruppare  gli  immobili  in  3  categorie  (per  mo$vi  di

semplicità applica$va ma anche per una ragionevole uniformità di qualità tra le categorie

catastali4):

· Immobili classifica$ nelle categorie catastali A1/A8/A9 

· Immobili classifica$ nelle categorie catastali A2/A3/A6/A7 

· Immobili classifica$ nelle categorie catastali A4/A5

Si propone quindi una tariffazione che si ri$ene equilibrata e sostenibile rela$vamente a

ciascun gruppo catastale: 

· Immobili classifica$ nelle categorie catastali A1/A8/A9  €5,00/perno0amento 

· Immobili classifica$ nelle categorie catastali A2/A3/A6/A7  €3,00/perno0amento

· Immobili classifica$ nelle categorie catastali A4/A5   €2,00/perno0amento

Per  poter  procedere  ad  una  s$ma  dell’introito  derivante  dall’applicazione  della  sopra

riportata tariffazione è necessario  valutare  la  distribuzione degli  immobili  adibi$ ad uso

turis$co.

L’unica possibilità, con i da$ immediatamente disponibili (catasto 2014), è stata quella di

ipo$zzare la stessa distribuzione sta$s$ca degli immobili del Comune applicata all’insieme

degli immobili u$lizza$ a fini turis$ci.

Ipotesi  che  si  è  valutata  ragionevole  e  comunque  non  foriera  di  gravi  errori  nella

quan$ficazione del ge/to. 

Si è applicata infine, allo scopo di s$mare l’incidenza di riduzioni, territorialità e stagionalità,

un abba/mento del ge/to proporzionale a quello effe/vamente rilevato confrontando il

valore o0enuto mol$plicando la tariffa a0uale per i perno0amen$ dichiara$ 2016 e il valore

del ge/to effe/vamente dichiarato 2016 (media tra LC e UANC).

La s$ma così o0enuta porta ad un ge/to complessivo tra LC e UANC per l’anno in cui vada

in vigore l’ipo$zzata manovra tariffaria di € 2.160.000,00 contro un dichiarato 2016 di  €

1.179.000,00 con un incremento di € 983.000,00.

4 Legenda: A1 abitazioni di $po signorile; A2 abitazioni d $po civile; A3 abitazioni di $po economico; A4 
abitazioni di $po popolare; A5 abitazione di $po ultrapopolare; A6 abitazioni di $po rurale; A7 abitazioni in 
villini;  A8 abitazioni in ville;  A9 Castelli, palazzi di eminen$ pregi ar$s$ci e storici
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Si ri$ene che la manovra ipo$zzata sarebbe sostenibile sia dal punto di vista norma$vo che

dal punto di vista dell’equità di tra0amento dei sogge/ d’imposta.

La manovra richiede un aggiornamento preven$vo del regolamento comunale IDS e quindi

una apposita deliberazione di determinazione delle tariffe. La competenza è del Consiglio

Comunale  per  le  modifiche  regolamentari  e  della  Giunta  Comunale  per  le  modifiche

tariffarie. L’approvazione va fa0a prima del bilancio . 

Tale manovra è applicabile solo a par$re dall'esercizio finanziario 2018 e dunque andrebbe

ado0ata entro il 31 dicembre 2017

La norma is$tu$va dell’Imposta di Soggiorno prevede che l’approvazione del regolamento, e

quindi  anche  sue  eventuali  modificazioni,  vadano  effe0uate  “sen$te  le  associazioni

maggiormente rappresenta$ve dei $tolari delle stru0ure rice/ve”.

OBIETTIVO GENERALE:  Bilanciare gli extracos" per favorire lo sviluppo e la valorizzazione della Ci�à
OBIETTIVO SPECIFICO: Proporzionalità dell'imposta di soggiorno alle locazioni turis"che
AZIONI: Manovra finanziaria 2018

PROVVEDIMENTI: Deliberazione di Consiglio comunale e Giunta Comunale 
La  s$ma  così  o0enuta  porta  ad  un  ge/to  complessivo  tra  LC  e  UANC  per  l’anno  in  cui  vada  in  vigore
l’ipo$zzata  manovra  tariffaria  di  €  2.160.000,00  contro  un  dichiarato  2016  di  €  1.179.000,00  con  un
incremento s$mato di € 983.000,00

TEMPI: Eventuali novità quindi potranno essere rese a/ve solo dal 2018
Le tariffe tributarie vanno approvate prima del bilancio di previsione per cui eventuali variazioni (anche delle 
agevolazioni) avrebbero decorrenza solo dal 2018

C.3 Revisione della modalità di riscossione dell'imposta di  soggiorno 

Lo sviluppo di portali di prenotazione on‐line che prevedono il pagamento an$cipato induce

a  ipo$zzare  l'an$cipazione  dell'imposta  di  soggiorno,  al  fine  di  consen$re

all'Amministrazione la disponibilità immediata di liquidità di cassa u$le alla ges$one degli

interven$ ipo$zza$.  A0ualmente  l'imposta  di  soggiorno  viene  versata  dalle  stru0ure

rice/ve ogni tre mesi, inducendo un differimento del ge/to in termini di liquidità.

Come evidenziato in precedenza, il mondo ha assis$to al diffondersi della sharing economy,

grazie  alla  crescita  delle  pia0aforme digitali  e  alla  volontà dei  consumatori  di  u$lizzare

applicazioni mobili  che facilitano modelli  di  business peer to peer.  Ci  s$amo spostando,

quindi, verso un'economia in cui le risorse fisiche sono condivise come servizi. I consumatori

manifestano una crescente domanda per i servizi forni$ dalla sharing economy nel campo

dell'ospitalità, dei traspor$ e delle consegne.

Tale fenomeno nello specifico ambito della disponibilità di immobili per soggiorni brevi in

ci0à, meta del turismo internazionale, si basa sulla condivisione di appartamen$ o stanze

per alloggi turis$ci. Il canale di divulgazione che rende esponenziale l'home sharing è il web

e i vari si$ a0raverso cui i beni vengono offer$ al turista.  Una delle maggiori pia0aforme di

circolazione dell'offerta turis$ca è ad esempio il  sito Airbnb, che diverse amministrazioni

locali, in varie ci0à del mondo, stanno cercando in vario modo di regolare.  Il turismo è uno

dei se0ori dove i nuovi modelli di offerta basa$ sulla logica della “condivisione” hanno avuto

diffusione più  ampia  ed economicamente rilevante;  il  successo mondiale  di  Airbnb può

essere considerato il caso emblema$co in tal senso: in pochissimi anni, è diventato forse il

più serio concorrente delle tradizionali stru0ure rice/ve, offrendo disponibilità di alloggi

turis$ci generalmente meno costosi e, almeno sulla carta, più “coinvolgen$”. La possibilità

di  essere ospite  (pur  pagante) nella  casa di  un  residente è considerato un elemento di

valore, sopra0u0o dalle fasce di domanda più innova$ve, sensibili ai cos$ e alla ricerca di

una maggiore inclusione  personale nei luoghi visita$.
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L'Amministrazione  comunale  di  Venezia  intende  avviare  degli  accordi  con  i  portali  di

prenotazione e intermediazione di alloggi e immobili rice/vi al fine di individuare modalità

di versamento dell'imposta di soggiorno alla tesoreria del comune per mezzo dire0o dei

sogge/ gestori dei portali.  Al fine dunque di: 

• creare le condizioni per una liquidità di cassa comunale

• far emergere il cosidde0o “nero” a0raverso un monitoraggio costante dell'offerta

• condividere,  nel  rispe0o  della  legislazione  in  materia  di  privacy,  da$ aggrega$

turis$ci

• diffondere campagne di comunicazione per una visita consapevole

La  ques$one  è  affrontata  da  tu0e  le  ci0à  nazionali  e  internazionali  che hanno un alto

volume  di  turis$.  Queste,  a  vario  $tolo,  hanno  ado0ato  diverse  azioni  per  cercare  di

regolamentare il fenomeno. Anche in Italia siamo in questa situazione e il legislatore con

l'ul$mo intervento legisla$vo contenuto nel decreto legge n. 50/2017 (come conver$to con

modifiche apportate dalla legge 21.6.2017 n. 96) si è orientato proprio in questa direzione.

Ha infa/ previsto che i sogge/ che esercitano a/vità  di  intermediazione  immobiliare,

nonché  quelli   che ges$scono  portali  telema$ci,  me0endo  in  conta0o  persone  in

ricerca  di  un  immobile  con  persone  che  dispongono  di  unità  immobiliari da locare,

qualora  incassino  i  canoni  o   i  corrispe/vi  rela$vi  ai   contra/ o  intervengano  nel

pagamento  dei  prede/  canoni  o  corrispe/vi, operano, in qualità di sos$tu$ d'imposta,

una ritenuta del 21  per cento  sull'ammontare  dei  canoni  e  corrispe/vi   all'a0o   del

pagamento al beneficiario. 

Inoltre, in sede di conversione ha  anche affermato che il sogge0o che incassa il canone o il

corrispe/vo, ovvero che interviene nel pagamento dei prede/ canoni o corrispe/vi,  è

responsabile  del  pagamento  dell'imposta  di   soggiorno   di   cui all'ar$colo 4 del decreto

legisla$vo 14 marzo 2011, n.  23,  e  del contributo di soggiorno di cui all'ar$colo 14, comma

16, le0era e), del decreto‐legge  31  maggio   2010,   n.   78,   conver$to, con modificazioni,

dalla legge 30 luglio  2010,  n.  122,  nonché  degli ulteriori adempimen$  previs$  dalla

legge  e   dal   regolamento comunale. 

C.4  Studio  per  la  fa#bilità  di  accordi  con  gestori  di  trasporto
ferroviario

Da tempo si discute di modalità e fa/bilità di s$pulare accordi con i gestori del servizio di

trasporto finalizza$ a individuare delle forme di integrazione della tariffazione ferroviaria

per gli acquiren$ di biglie/ ferroviari con des$nazione Venezia. La tariffazione potrà essere

modulata  anche  in  relazione  alle  giornate  di  maggior  afflusso  turis$co  previamente

individuate e no$ziate. 

Assai strategica e u$le si ri$ene sia l'a#vazione di tavoli con i principali gestori di servizi di

trasporto ferroviario e l'Amministrazione finalizza$ ad offrire ai passeggeri in arrivo presso

le stazioni ferroviarie di Venezia Santa Lucia e Mestre per scopi turis$ci alcuni servizi forni$

dal Comune di Venezia e dalle proprie Società partecipate, dietro corresponsione da parte

degli  stessi  di  un  determinato  importo  quale  maggiorazione  del  prezzo  del  biglie0o

ferroviario.

Per la fa/bilità di un conseguente accordo si dovrebbe prevedere:

• L’individuazione puntuale dei  servizi  resi  ai  passeggeri  dal  Comune di  Venezia e

dalle sue Società partecipate a fronte del pagamento del prede0o corrispe/vo;

• L'individuazione dei sogge/ da escludere dal campo di applicazione del pagamento

del corrispe/vo;
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• La previsione di tu0e le necessarie informa$ve all’utenza sulla composizione del

prezzo del  biglie0o e sulla  maggiorazione ed i  correla$ servizi  resi  (tra gli  altri,

prenotazione privilegiata per l'accesso all'Area Marciana, mappe e i$nerari per la

ci0à, scon$ per entrata ai Musei civici. 

• La necessaria individuazione del sogge0o gestore del trasporto ferroviario come

agente contabile ai fini dell'incameramento e successivo versamento delle sudde0e

maggiorazioni tariffarie a favore del Comune.
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D) INNOVARE 
L’INFORMAZIONE 
E IL MARKETING.
EDUCARE A UN 
TURISMO 
RESPONSABILE E 
SOSTENIBILE 
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D) INNOVARE L’INFORMAZIONE E IL MARKETING. EDUCARE A
UN TURISMO RESPONSABILE E SOSTENIBILE

D. Innovare l’informazione e il marke"ng. Educare a un turismo 
responsabile e sostenibile

Analogamente ad altri se0ori, anche il turismo registra un’evoluzione della domanda che

non si  concentra più solo sulla des$nazione,  ma ricerca situazioni  uniche e coinvolgen$

capaci di trasformare una vacanza in un’esperienza da ricordare e condividere. 

L’approccio al mercato è profondamente mutato, bas$ pensare che solo un turista straniero

su dieci viene in Italia con un viaggio organizzato e che, oltre a pianificare il proprio viaggio, i

turis$,  grazie allo sviluppo dei social  network,  diventano recensori  e come tali  capaci di

influenzare le scelte di altri viaggiatori. 

La  sfida della digitalizzazione è oggi  la vera fron$era del  cambiamento. La distribuzione

virale delle informazioni, le scelte nel percorso decisionale del viaggiatore e l’ampliamento

degli  strumen$ di  conoscenza  sono  oggi  più  che  mai  i  principali  elemen$ di  novità.

L’abbondanza di da$ e strumen$ disponibili  quali ad esempio quelli u$li alla profilazione del

turista a0raverso le celle telefoniche, consente inoltre di capire meglio come si orienta il

mercato e di affinare le tecniche di marke$ng.

Tra tu/ gli uten$ che navigano sul web:

• il 91% ha prenotato online almeno un prodo0o o un servizio nel 2015 e u$lizza i

motori di ricerca come principale fonte per organizzare una vacanza

• il 42% u$lizza uno smartphone o un tablet per prenotare e informarsi

Nella fase di fruizione (una volta a des$nazione):

• il 58% u$lizza fon$ online per valutare a/vità e servizi

• il 40% crea dire0amente nuovo contenuto e lo condivide

Le  prospe#ve  future  devono  inoltre  confrontarsi  con  il  fa�o  che  i  consumatori

“Millennials” saranno nel 2025 la metà di tu# i viaggiatori a livello mondiale.5

Alla  luce dell’analisi  e  dei  da$ sopra evidenzia$,  per  sviluppare un marke$ng efficace e

innova$vo si deve ado0are un approccio unitario per comunicare il brand Venezia e il suo

complesso di  valori  dis$n$vi.  Ciò  avviene,  innanzitu0o,  a0raverso  l’u$lizzo  prioritario  di

strumen$ online per a0rarre la domanda, favorendo una ges$one dinamica dei merca$ in

cui  intervenire,  dei  prodo/ e  delle  strategie  per  promuoverli.  Il  marke$ng  di  cui  la

des"nazione Venezia e Laguna deve dotarsi è differenziato e specializzato, ar$colato su un

portafoglio di prodo/ e rela$vi target, e su un’innova$va raccolta e analisi dei da$ turis$ci.

D.1 Anno Internazionale del Turismo Sostenibile 2017

L'assemblea  generale  dell’Organizzazione  delle  Nazioni  Unite  (ONU),  nell’ambito  delle

inizia$ve dell’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, ha designato il 2017  come l’Anno

Internazionale del Turismo Sostenibile per lo Sviluppo. 

Questa designazione rappresenta un’occasione unica per sensibilizzare il se�ore pubblico

e privato, i decisori poli"ci e l’opinione pubblica sul contributo del turismo sostenibile allo

sviluppo, mobilitando tu�e le par" interessate a lavorare insieme per rendere il turismo

un catalizzatore per un cambiamento posi"vo.

Il  conce0o di  turismo sostenibile è stato introdo0o nel  1988 dall'United Na"ons World

Tourism  Organiza"on  (UNWTO),  l'agenzia  specializzata  delle  Nazioni  Unite  creata  con

5 Fonte: Piano Strategico del Turismo 2017‐2022 ‐ Execu$ve Summary, a cura del MiBACT ‐ Ministero dei Beni e 
delle A/vità Culturali e del Turismo. 
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l’obie/vo  di  promuovere e  sviluppare il  turismo:  «Le  a/vità  turis$che  sono  sostenibili

quando si sviluppano in modo tale da mantenersi vitali in un’area turis$ca per un tempo

illimitato,  non  alterano  l’ambiente  (naturale,  sociale  e  ar$s$co)  e  non  ostacolano  o

inibiscono lo sviluppo di altre a/vità sociali ed economiche»6. L'UNWTO definisce in sintesi

il  turismo  sostenibile  come  «tourism  that  takes  full  account  of  its  current  and  future

economic, social and environmental impacts, addressing the needs of visitors, the industry,

the environment and host communi�es»7. 

Questa definizione deve essere declinata nei contes$ territoriali e sociali con gli obie/vi di:

1) fare un uso o/male delle risorse ambientali per la conservazione del patrimonio naturale

e della biodiversità; 

2)  rispe0are  l'auten$cità  socio‐culturale  delle  comunità  ospitan$,  tutelando  i  valori

immateriali che connotano l’auten$cità della cultura, dei luoghi e delle tradizioni;

3)  innescare  processi  virtuosi  per  garan$re  la  qualità  della  vita  in  termini  di  benefici

occupazionali e di servizi.

L'UNWTO, di  cui  la  Ci�à di  Venezia è  membro affiliato,  è  stata incaricata di  facilitare

l’organizzazione  e  l’a�uazione  dell’Anno  Internazionale  del  Turismo  Sostenibile  per  lo

Sviluppo.

Prendendo  parte  alle  celebrazioni  promosse  dall'UNWTO   per  il  2017,  si  prevede  di

realizzare, tra le azioni suggerite dall'UNWTO agli en$ governa$vi, l'azione di advocacy and

awareness  raising (ossia  di  sensibilizzazione)  che  viene  descri0a  come:  «to  increase

awareness  among  all  stakeholders  — including  tourists  —  of  the  impact  of  travel  and

tourism on society  and the environment,  and how responsible  travel  can  contribute to

sustainable  development»  (accrescere  la  consapevolezza  tra  tu/ i  sogge/ portatori

d'interesse – inclusi i  turis$ – dell'impa0o del turismo sulla società e sull'ambiente, e di

quanto un modo di viaggiare  responsabile contribuisca allo sostenibilità dello sviluppo).

Altro  evento  di  rilevanza  internazionale  da  ricordare è  previsto  per  il  2018  che  sarà

dedicato all'anno del Turismo Europa – Cina per il quale Venezia è stata scelta come meta

inaugurale.

Il  programma  Europa‐Cina  avrà  ad  ogge0o  la  specificità  della  domanda  e  i  modelli  di

comportamento dei visitatori cinesi.

OBIETTIVO GENERALE: Innovare l’informazione e il marke"ng. Educare a un turismo responsabile e 
sostenibile
OBIETTIVO SPECIFICO: 2017 Anno Internazionale del Turismo Sostenibile per lo Sviluppo
AZIONI: proge# di turismo sostenibile

1. Promuovere la campagna globale di sensibilizzazione per i turis$ su come diventare viaggiatori 

responsabili a livello locale
Tempi: giugno 2017

2. Organizzare un evento/conferenze a tema insieme alle principali ci0à italiane

Tempi: entro il  2017

Collegamento con le Linee Programma"che di Mandato 2015‐2020: 
10.1 Ges$one del turismo
Collegamento con il Documento Unico di Programmazione 2017‐2019 approvato  con Delibera del Consiglio 
Comunale n.73 del 21 dicembre 2016: Codice M7_10.1

D.2 Migliorare qualità offerta turis"ca metropolitana

A livello nazionale, il Piano Strategico di Sviluppo del Turismo 2017‐2022 (PST), elaborato dal

Comitato  Permanente di  Promozione del  Turismo,  con il  coordinamento della  Direzione

6 Il conce0o si rifà alla definizione più generale di sviluppo sostenibile data dalla WCED (World Commission on
Environment and Development) nel Rapporto Brundtland nel 1987: “Lo sviluppo sostenibile è lo sviluppo che

soddisfa i bisogni del presente senza comprome�ere la capacità delle future generazioni di soddisfare i propri”. 
7Cfr. Making Tourism More Sustainable ‐ A Guide for Policy Makers, UNEP and UNWTO, 2005, p.11‐12. Fonte:
h0p://sdt.unwto.org/content/about‐us‐5
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Generale Turismo del Ministero dei Beni e delle A/vità Culturali e del Turismo – MiBACT,

riconosce un ruolo di primo piano alla sostenibilità, che, nelle sue diverse accezioni rela$ve

ad ambiente,  territorio,  salvaguardia  del  patrimonio,  sistema socioeconomico,  cultura  e

ci0adinanza, è uno dei tre principi trasversali ‐ insieme a innovazione e accessibilità (intesa

come permeabilità fisica e culturale)  ‐  nel  rispe0o dei quali  è stato disegnato e a0uato

l’intero sistema delle strategie, degli obie/vi e degli interven$ del piano stesso. 

In linea con il PST, si intende promuovere e diffondere a0raverso un piano di comunicazione

mirato i principi del turismo sostenibile, consapevole e incentrato sulla ricerca di esperienze

auten$che. 

A tal  fine, si  punta a  sviluppare e potenziare il  proge�o di comunicazione #Detourism.

L'idea alla base è s"molare i viaggiatori suggerendo loro esperienze, luoghi e i"nerari fuori

dai percorsi ordinari,  alla ricerca degli  aspe# della des"nazione Venezia e Laguna che

meglio esprimono la specificità del patrimonio naturale, culturale e ar"s"co veneziano. Si

vuole favorire la scoperta dei tesori d'arte sconosciu$ ai più racchiusi in palazzi,  giardini,

chiese e musei; promuovere la conoscenza dei prodo/ dell'ar$gianato tradizionale “Made

in Venice”, come vetri, merle/, gondole, perle, tessu$, e dolci $pici. 

L'obie/vo  non  è  solo  quello  di  incoraggiare  un  turismo  diffuso  in  tu0o  il  territorio

promuovendo la  conoscenza di mete decentrate oltre a quelle universalmente note, ma

anche incen$vare l'adozione di  comportamen" e s"li di viaggio responsabili e rispe�osi

dell’ambiente, del paesaggio, delle bellezze ar"s"che e dei valori della comunità locale.

Il proge0o di comunicazione è ovviamente da intendersi mul$canale: dal portale turis$co

ufficiale della Ci0à di Venezia www.veneziaunica.it, al web magazine e alla newsle0er, alla

guida/mappa della ci0à “Fuoriro0a – l’altra  mappa di  Venezia”,  oltre ai  principali  social

media come Facebook, Twi0er, Instagram e Pinterest, anche a0raverso gli sportelli locali di

Informazione e Accoglienza Turis$ca.

Ampliamento  della  des"nazione  oltre  la  Ci�à  storica  e  promozione  di  mete
decentrate e di slow tourism 

«Andare in giro per calli e campi, senza un i$nerario stabilito, è forse il più bel piacere che a

Venezia uno possa prendersi» scriveva il poeta Diego Valeri nella sua Guida sen$mentale di

Venezia. Anche chi non vi ha mai messo piede, conosce i luoghi che rendono celebre la ci0à

di  Venezia  in  tu0o il  mondo:  piazza San Marco,  il  ponte  di  Rialto,  il  Canal  Grande,  ma

Venezia è anche altro. Ci sono intere zone della ci0à tu0e da esplorare, lontano dai luoghi

più frequenta$ dalla tradizione, al di fuori dei sen$eri più ba0u$.

Non vi è dubbio che la par$colare concentrazione dei flussi nella Venezia Insulare, sia in

termini temporali che fisici, è anche conseguenza della scarsa diversificazione fino ad oggi

presentata nell’ambito del territorio metropolitano, dove alle polarità del balneare e del

centro storico non sono state ogge0o di conseguente sviluppo anche le numerose risorse

diffuse presen$ nell’ambito della Laguna Nord e Sud e dell’entroterra ‐ tanto del Veneto

Orientale quanto dell’area centrale (Riviera del Brenta e Miranese) e meridionale (Chioggia‐

Cavarzere‐Cona).

Si intende proporre ai visitatori una serie di i$nerari per scoprire una Venezia diversa, non

solo percorrendo i ses"eri della Ci�à an"ca, ma anche raggiungendo le isole della laguna

e inoltrandosi  in terraferma, per uscire dalle ro�e ordinarie, alla ricerca di  alcuni tra i

luoghi meno no" ma più vivi, auten"ci e rappresenta"vi della venezianità.

Dei diversi target che oggi insistono su Venezia ‐ siano essi turis$ perno0an$, escursionis$

impropri  (ovvero  soggiornan$ in  altre  località  limitrofe)  o  escursionis$ propri  (ovvero

residen$ dell’area  vasta  descri0a  da  un  raggio  di  circa  2  ore  di  percorrenza)  ‐  un

incommensurabile  valore  aggiunto  potrebbe  essere  portato  al  territorio  a0raverso  la

valorizzazione dei circui$ di visita ed escursioni propri della ci0à metropolitana di Venezia
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quali i for$, le Ville, l’enogastronomia, il patrimonio culturale diffuso, le tradizioni, le barene

e le valli da pesca, ecc..

Uno o  più  circui$ di  visita  che  però  necessitano  di  essere  infrastru0ura$ e  comunica$

a0raverso la  filosofia propria  dello  slow tourism ‐  un turismo lento distante dai  grandi

luoghi di massa e capace di regalare esperienze di elevato impa0o emo$vo. Numerose sono

le  inizia$ve  che,  grazie  alla  collaborazione  pubblico‐privata,  potranno  essere  messe  in

pra$ca:

• valorizzazione degli i$nerari ciclopedonali;

• messa in rete delle risorse diffuse sul territorio, anche a0raverso la realizzazione di

strumen$ IT;

• realizzazione di “stazioni di posta” dotate di servizi di accoglienza in parte gratui$ e

in parte a pagamento da dare in concessione a sogge/ priva$ interessa$;

Nella pianificazione di a/vità per la promozione dell’offerta turis$ca, è prevista  l’ideazione

e  la  realizzazione  di  materiale  promozionale  plurilingue  (almeno  in  italiano,  inglese,

francese)  sia  nella  tradizionale  versione  cartacea  (off ‐  line),  che  rimane  ancora  uno

strumento importante di marke$ng e promozione turis$ca, sia in versione web o digitale

(on ‐ line).

In  par$colare,  come  strumen$ comunica$vi  per  facilitare  l’accesso  dei  visitatori  alla

des$nazione, si punta alla pubblicazione di una serie di brevi guide specifiche a0raverso la

presentazione dell’offerta turis$ca per temi. Il Piano di Ges$one della Des$nazione turis$ca

“Venezia”  2016‐18  (DMP  Des$na$on  Management  Plan)  individua  11  tema$smi,

espressione  del  patrimonio  e  del  territorio  della  des$nazione  turis$ca,  a0raverso  cui

programmare e diversificare l'offerta turis$ca:

1.turismo culturale

2.turismo eno‐gastronomico

3.turismo naturalis$co

4.turismo religioso

5.turismo spor$vo

6.turismo balneare

7.turismo MICE

8.turismo del diver$mento

9.turismo dei grandi even$

10.turismo del benessere

11.turismo accessibile

La maggior parte di ques$ non può che essere pensato in o/ca metropolitana, tanto per il

tema della ges$one dei flussi turis$ci, quanto per il miglioramento della qualità dell'offerta

turis$ca,  che  interessa  ciascuno  dei  tema$smi  cita$.  Benessere,  accessibilità,  cultura,

enogastronomia sono temi trasversali, che superano i limita$ confini amministra$vi.
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Le isole della laguna

La Laguna di Venezia è uno degli esempi più an$chi e complessi delle relazioni tra a/vità

antropiche e dinamiche naturali, in cui si trova la maggiore concentrazione di beni culturali

e di  espressioni ar$s$che, stra$ficate nei  secoli.  Il  Sito può essere considerato come un

ambiente antropizzato che illustra l’opera combinata dell’uomo e della natura nel corso del

tempo so0o l’influenza di vincoli fisici e di opportunità ambientali, sociali, economiche e

culturali.

La Ci0à an$ca è parte di un vero e proprio arcipelago di isole lagunari e litoranee, ciascuna

dalla  bellezza  unica,  anche  le  meno  conosciute,  tra  cui  Murano,  Sant'Erasmo,  Burano,

Mazzorbo,  Torcello,  Lazzare0o  Nuovo,  Certosa,  Vignole,  Lido  e  Pellestrina,  e  tan$ssime

altre, tu0e da esplorare. 

Andare alla scoperta di queste piccole isole è un’esperienza sempre nuova ed emozionante:

si  intende  promuovere  la  scoperta  delle  isole  della  laguna  in  modo  “slow”  e  a  basso

impa0o, con passeggiate nei borghi per entrare in relazione con la comunità locale; la visita

di piccoli musei insoli$; i$nerari archeologici che raccontano le origini della Serenissima e la

sua storia millenaria; brevi escursioni in bicicle0a ideali anche per le famiglie con bambini.

Anche per il 2017 è stata riconfermata per le spiagge del Lido di Venezia la “Bandiera Blu”,

che riconosce a livello internazionale la qualità ambientale del mare,  della costa e delle

stru0ure  che  offrono  ogni  anno servizi  di  eccellenza  per  una  vacanza  sempre più  eco‐

sostenibile.  

Con i suoi 550 chilometri quadra$ di superficie, la laguna veneziana è la prima zona umida

d’Italia, e tra le più ampie estensioni di barene di tu0o il Mediterraneo. Esistono mol$ssime

possibilità  di  visita:  escursioni  nella  natura  lungo  percorsi  ciclo‐pedonali,  pescaturismo,

a/vità  spor$ve  come voga  e  vela,  a/vità  di  osservazione  della  flora  e  della  fauna,  in

par$colare birdwatching. Numerose specie di uccelli acqua$ci sostano nella laguna durante

l'inverno, due sono in par$colare le aree naturali da visitare: la Riserva LIPU Ca' Roman,

nella punta meridionale dell'isola di Pellestrina, e l'Oasi WWF Dune Alberoni, nella parte a

sud del Lido di Venezia.
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La Terraferma

La  Venezia  di  terraferma  riserva  bellissime  scoperte,  tra  angoli  naturalis$ci  e  valenze

storiche pregevoli come gli an$chi for$ a difesa della ci0à, che rappresentano un'esperienza

unica per scoprire una Venezia diversa e meno nota.

La terraferma veneziana è infa/ ricca di spazi verdi:  due grandi parchi urbani e ben sei

boschi, visitabili con i$nerari di trekking urbano, vie ciclabili e ippovie. Dal centro storico di

Mestre è possibile raggiungere agevolmente queste mete anche a0raverso una mobilità

sostenibile, grazie a una rete di percorsi ciclo‐pedonali.

A sud di Mestre, affacciato sulla laguna di fronte a Venezia, il Parco San Giuliano è uno dei

più grandi parchi urbani d’Europa, con i suoi 700 e0ari di verde, canali, barene e laguna.

Sorge su di un'area res$tuita ai veneziani dopo un lungo e importante recupero ambientale

e  paesaggis$co.  Qui  si  pra$cano  a/vità  spor$ve  come  voga,  canoa,  vela  e  altri  sport

sull'acqua, hanno luogo regolarmente concer$ ed even$ culturali, sono disponibili spazi di

ristoro, un’area giochi per bambini, una pista di pa/naggio, noleggio gratuito di bicicle0e e

percorsi ciclo‐pedonali. 

Poco  lontano  dal  parco,  si  può  raggiungere  l’area  di  Forte  Marghera,  accessibile

liberamente. Il Forte oggi è un museo storico‐militare, aperto al pubblico in occasione di

even$ e in alcune domeniche all’anno, durante le quali vengono organizzate visite guidate.

Il  Bosco di Mestre cinge per ben 230 e0ari  l’abitato di  Mestre, e si compone di aree ex

agricole riforestate che di anno in anno assumono sempre più l'aspe0o naturale $pico del

bosco planiziale, tra cui il Bosco di Carpenedo, il Bosco dell'Osellino, il Bosco di Campalto e

le  vaste  aree Querini  con i  Boschi  O0olenghi,  di  Franca  e  Zaher.  All'interno  delle  aree

esistono zone umide, zone ricrea$ve, culturali e percorsi naturalis$ci. 

Di straordinario interesse archeologico, archite0onico e paesaggis$co è il poderoso sistema

di for$ficazioni che ha prote0o per secoli la Repubblica prima e la piazzaforte di Venezia poi.

Questo vasto sistema difensivo, in gran parte ancora da scoprire, è composto da oltre un

cen$naio di “for$ficazioni” di vario genere, tra for$, rido/, ba0erie e torri d’avvistamento,

disseminate tra la terraferma, la laguna e il litorale.

OBIETTIVO GENERALE: Innovare l’informazione e il marke"ng. Educare a un turismo responsabile e 
sostenibile
OBIETTIVO SPECIFICO: migliorare la qualità dell'offerta metropolitana
AZIONI:  proge�o di comunicazione #Detourism 

1. Campagna di social media marke$ng #Detourism;

Tempi: da aprile 2017 per tu0o l’anno

2. Pubblicazione di n. 2 uscite del Web Magazine (focus: isole, terraferma);

Tempi: estate 2017

3. Pubblicazione di  guide tema$che in italiano, inglese, francese,

Tempi: dicembre 2017

Collegamento con le Linee Programma"che di Mandato 2015‐2020: 
10.1 Ges"one del turismo.
Collegamento con il Documento Unico di Programmazione 2017‐2019 approvato  con Delibera del Consiglio 
Comunale n.73 del 21 dicembre 2016: Codice M7_10.1

Biglie�o unico di trasporto integrato 

Una nuova opportunità a favore di  un'integrazione e della crescita del  territorio e degli

spostamen$ metropolitani  che consen$rà una nuova mobilità flessibile sull'intero territorio

metropolitano  è  rappresentata  dalla  recente  is$tuzione  del  biglie0o  unico  integrato  di

trasporto. Tale nuovo $tolo di viaggio  denominato Venezia Metropolitana 24 sarà opera$vo

dal prossimo 21 giugno e consisterà nella possibilità di scelta tra ve0ori e mezzi di trasporto
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diversi, per comporre il proprio viaggio a piacimento tra le numerose des$nazioni possibili,

il tu0o a un prezzo molto vantaggioso. 

Il nuovo $tolo di viaggio integrato Venezia Metropolitana 24 avrà la durata di un giorno e

perme0erà di usufruire in libertà delle intere re$ servite da AVM/ACTV e ATVO nell’arco

delle 24 ore dalla prima validazione – ad esclusione del collegamento da e per l’Aeroporto

Marco Polo di Venezia e l’Aeroporto Andrea Canova di Treviso ‐ il tu0o con un unico $tolo di

viaggio. Costerà 28 euro per i non residen$ e sarà offerto al prezzo speciale di 20 euro per i

quasi 900 mila residen$ compresi tra i 44 Comuni della Ci0à metropolitana di Venezia e il

Comune di Mogliano Veneto. I biglie/ saranno vendu$ presso tu/ i canali commerciali di

AVM/ACTV e ATVO compreso l'online e il mobile. I bambini fino al compimento dei 12 anni

accompagna$ viaggeranno gra$s. Si  tra0a di una una reale poli$ca per la famiglia senza

cos$ aggiun$vi per la colle/vità, senza incarichi e consulenze, ma solo buona volontà e

tanta professionalità da parte delle aziende coinvolte e dei loro dipenden$.  

Lo sviluppo di questa inizia$va vedrà nel  prossimo periodo il  coinvolgimento di  Ferrovie

dello Stato, SFMR, la Regione. 

Il  nuovo  biglie0o  unico  per  autobus,  pullman,  tram  e  mezzi  acquei  sarà  inoltre  uno

strumento  di  supporto  alla  valorizzazione  dei  circui$ di  visita  ed  escursione  della  ci0à

metropolitana di Venezia (percorsi ciclo‐pedonali,  patrimonio culturale diffuso, tradizioni,

ar$ e mes$eri ar$giani, risorse naturalis$che).

D.3 Cartellonis"ca e totem informa"vi 

La  segnale$ca  è  un  elemento  importante  nella  ges$one  dei  flussi  turis$ci,  a  lungo

so0ovalutata dalle amministrazioni preceden$. 

Diventa basilare e prodromico, il riordino della segnale$ca turis$ca pedonale, finalizzato ad

agevolare la mobilità urbana, per redistribuire i flussi turis$ci che sempre più conges$onano

la ci0à storica, indirizzando i visitatori verso i luoghi di visita meno no$ al turismo di massa e

verso le  zone meno frequentate  ma non meno interessan$ della  ci0à,  che verranno di

conseguenza  valorizzate,  evitando  così  il  tradizionale

intasamento nell’area Marciana e Real$na.

È d'altra parte fondamentale che i turis$ abbiano informazioni

chiare ed univoche prima di giungere in ci0à per cui diventa

essenziale a/vare una cartellonis$ca ai  terminal  di  ingresso

nel territorio comunale (Piazzale Roma, Ferrovia, Tronche0o,

Terminal Fusina, Riva degli Schiavoni, San Giuliano, Mari/ma,

Aeropor$, uscita autostrade, Chioggia, Punta Sabbioni, ZTL ed

eventuali nuovi terminal) e nella Ci0à Metropolitana.

Situazione a0uale: 

L’Amministrazione  Comunale  è  dotata  del  Regolamento

Comunale  per  la  Segnale$ca  direzionale  del  Centro  Storico,

approvato con D.C.C. n.141 del 08/07/96.

Nel  2004‐2005  con  il  proge0o  “Piazza  San  Marco  Patrimonio  dell'Umanità”  sono  sta$

colloca$ dei totem esposi$vi‐informa$vi (nel proge0o erano coinvol$ Sovrintendenza Belle

Ar$ e Paesaggio di Venezia e Laguna, Comune di Venezia, Musei Civici Veneziani, Polizia

Locale, Municipalità di Venezia, Procuratoria di San Marco, Associazione Piazza San Marco).

Oltre  ad  una  mappa del  luogo e  alla  descrizione dei  monumen$,  in  4  lingue (italiano,

inglese, francese, tedesco) contengono indicazioni sui divie$ (circolare in tenuta balneare o

a torso nudo; danneggiare, deturpare, imbra0are; sedersi al di fuori degli spazi adibi$ e

sostare  per  consumare  cibi  o  bevande;  ge0are  o  abbandonare  rifiu$;  usare  bicicle0e,

pa/ni a rotelle e mezzi analoghi, effe0uare a/vità spor$ve o giochi pericolosi o moles$;
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u$lizzare apparecchi o strumen$ di diffusione sonora a volume elevato). Le serigrafie sono

state  restaurate  nel  marzo  2017.  Andrebbero  adegua$ con  sistemi  Smart  per  poter

trasme0ere con$nue informazioni ed aggiornamen$ ai turis$, anche su regole del decoro.

Nel 2007 è stato nominato dal Dire0ore Generale (pg.2007/468091/fs) un gruppo di lavoro

che  coinvolgeva  il  Turismo,  Proge0azione  esecuzione  Lavori,  Mobilità,  SUAP,  Territorio,

Edilizia, Polizia Locale, Patrimonio, Beni e A/vità Culturali, Mobilità Acquea per provvedere

ad un Piano della Segnale$ca (“Riordino della segnale$ca inerente i grandi percorsi urbani

della Ci0à Storica”) con l'obie/vo di uniformare in un sistema coerente la segnale$ca in

centro storico,  essenziale  per  ridistribuire  il  flusso turis$co e  ridurre  il  sovraffollamento

lungo le dire0rici principali, perme0endo al turista di raggiungere luoghi meno conosciu$

ma degni di interesse.

Il piano suddivideva tre categorie:

A) grandi percorsi, che collegano i luoghi della fruizione tradizionale del centro storico

B) i$nerari di interesse turis$co‐culturale

C) indicazioni di sedi di funzioni di interesse pubblico suddivise in

• C1 musei, biblioteche, en$, associazioni

• C2 servizi pubblici: Ospedali, università impian$ spor$vi, uffici pubblici.

Il piano, che si proponeva di individuare una serie di grandi percorsi urbani per collegare i

poli urbani principali, non è stato portato a termine, come d'altra parte non si è provveduto

ad alcuna modifica del Regolamento Comunale.

Successivamente, nel 2011 è stato a0uato il proge0o di ”Riasse0o della viabilità di Piazzale

Roma  a  tutela  della  sicurezza  e  della  mobilità  pedonale”  che  ha  portato  all'a0uale

sistemazione di Piazzale Roma.

Infine, essendo necessario prima di  intervenire  in qualsiasi  modo,  conoscere lo stato di

fa0o, nel 2013‐14 gli uffici del Turismo hanno provveduto a realizzare un censimento della

segnale"ca informa"vo‐turis"ca pedonale esistente nel territorio (Ci0à storica, principali

aree  di  Mestre,  Giudecca,  Lido  e  Pellestrina,  Murano,  Burano,  Torcello  e  Sant’Erasmo)

georeferenziata su mappa digitale.

Sono emersi vari cartelli data" o non autorizza", che nel tempo hanno perso di significato,

talvolta colloca" abusivamente da chi aveva interesse a diro�are il flusso di turis" in una

direzione piu�osto che in un'altra.

In generale, sono sta" censi" oltre 1.100 cartelli diversi, sia direzionali (frecce gialle) che

informa"vi, concentra" ovviamente lungo i principali  percorsi turis"ci.  Lo stato di  fa0o

indica un se0ore confuso e stra$ficato nel tempo, dove i cartelli sono sempre sta$ aggiun$,

ma mai tol$ o razionalizza$.
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Nel gennaio 2015 si è proceduto ad una prima rimozione di n. 43 cartelli che indicavano

i"nerari turis"ci oramai obsole".

Si  ri$ene,  quindi,  necessario  apportare  innovazioni  tecnologiche  e  organizza$ve  alla

segnale$ca  direzionale  ci0adina,  legandola  alla  redistribuzione  dei  flussi  e  alla

valorizzazione  di  aree,  luoghi  e  monumen$ meno  conosciu$,  procedendo

contemporaneamente alla rimozione  dei cartelli obsole$ che negli anni si sono stra$fica$ e

che non sono più funzionali e dei cartelli abusivi.
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Occorre,  inoltre, procedere all'aggiornamento dell’a0uale “Regolamento comunale per la

segnale$ca  direzionale  in  centro  storico”  (approvato  nel  1996),  a0raverso  un  tavolo  di

lavoro interdirezionale che coinvolga Direzione Turismo, Proge0azione esecuzione Lavori,

Mobilità,  SUAP,  Territorio,  Edilizia,  Polizia  Locale,  Patrimonio,  Beni  e  A/vità  Culturali,

Mobilità Acquea per provvedere anche ad ideare una nuova segnale$ca  che tenga conto

delle  possibilità  offerte  dalle  tecnologie  più  avanzate  e  innova$ve  per  predisporre  una

segnale$ca  “intelligente”  a  messaggio  variabile  di  adeguato  design  e  s$le  che  possono

inserirsi nel contesto e guida$ dalla Smart Control Room posso dare indicazioni in tempo

reale.

È necessario insomma pensare ad un sistema di orientamento e comunicazione, studiando

l'integrazione  tecnologica tra suppor$ fisici e disposi$vi  mobile,  al  fine di  o0enere una

segnale$ca  turis$ca   smart,  avanzata,  mul$lingue,  online  e  offline,  fondamentale  per

molteplici  scopi:  redistribuire  i  flussi turis"ci,  migliorare  la  sicurezza dei  luoghi  e  della

circolazione, e anche valorizzare aree metropolitane. Le nuove tecnologie (rfid, nfc, qrcode,

ibeacon)  perme0erebbero  di  incrociare  facilmente  la  segnale$ca  materiale  con  quella

digitale, consentendo anche la tracciabilità degli accessi, res$tuendoci ad esempio un u$le

feed back sui luoghi più visita$.

Le  nuove  tecnologie  perme0ono una  fruizione  tecnologica  della  ci�à,  promuovendo

i"nerari alterna"vi e decentra", con i"nerari turis"ci che possano sviare il turista dai soli"

percorsi,  ribaltando il luogo comune dell'indicazione turis$ca ("la via più breve per giungere

a") e sfru0andone la contraddizione, ad esempio:  l'i$nerario più lungo, più difficile,  più

nascosto.

Tale sistema  potrebbe corrispondere a “un’ulteriore chiave di le0ura strategica di questo

tema che consiste nel puntare su una visione di una ci0à accessibile in primis per i propri

residen$ che diven$ ospitale per i  turis$,  inserendosi  in modo trasversale  nelle linee di

sviluppo  delle  smart  ci$es  e  di  una  fruibilità  nei  diversi  livelli  di  comunicazione  tra

amministrazioni locali  e ci0adini, sistemi turis$ci e turis$ a0raverso linguaggi e codici di

comunicazione universali.“8

OBIETTIVO GENERALE: Innovare l’informazione e il marke"ng. Educare a un turismo responsabile e 
sostenibile
OBIETTIVO SPECIFICO: cartellonis"ca e totem informa"vi  
AZIONI: riordino e adeguamento della segnale"ca

PROVVEDIMENTI: Deliberazione di Consiglio per l'aggiornamento dell’a0uale “Regolamento comunale per la 

segnale�ca direzionale in centro storico”. Necessario riunire un tavolo interdirezionale che coinvolga Direzione 
Sviluppo Promozione della Ci0à e Tutela delle Tradizioni, Direzione Servizi al Ci0adino e Imprese, Polizia Locale,
Direzione Finanziaria, Mobilità Acquea e la Soprintendenza

Procedere alla rimozione dei cartelli obsole$ e/o abusivi

Studiare un sistema integrato di orientamento, comunicazione e segnale$ca turis$ca, predisponendo 
l'integrazione tecnologica tra suppor$ fisici e disposi$vi mobili e collegando gli i$nerari turis$ci con le 
indicazioni segnale$che

Collegamento con le Linee Programma"che di Mandato 2015‐2020: 
10.1 Ges$one del turismo.
Collegamento con il Documento Unico di Programmazione  2017‐2019 approvato  con Delibera del Consiglio 
Comunale n.73 del 21 dicembre 2016: Codice M7_10.1

D.4 For" in rete

Esiste  una  Venezia  for$ficata  che  pochi  conoscono,  un  prezioso  gruppo  di  edifici  che,

des$na$ da decenni all'u$lizzo esclusivamente militare, erano rimas$ quasi completamente

8 Piano Strategico del Turismo 2017, p.46
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sconosciu$.  Ora  che  buona  parte  di  queste  stru0ure  sono  state  cedute  dalle  autorità

militare è possibile riconver$rle in aree dedicate alla cultura e al turismo. 

Le opere for$ficate più datate sono state edificate dalla Serenissima fin dal cinquecento, allo

scopo di bloccare l'accesso alla laguna.  Le for$ficazioni ebbero il loro periodo di sviluppo tra

la  fine  del  se0ecento  e  per  tu0o  l'o0ocento,  quando  furono  protagoniste  dei  mo$

risorgimentali.

Nell’estate del 1848 duemilacinquecento volontari della Repubblica di Manin affrontarono

con coraggio l’assedio di trentamila solda$ austriaci a Forte Marghera. Questo è il più an$co

e imponente tra i for$ del Campo trincerato di Mestre, occupando infa/ più di quaranta

e0ari. A pianta stellata, fu la prima opera for$ficata costruita per la difesa di Venezia e del

suo arsenale dagli a0acchi di terra e ne rappresenta il baricentro.  Oltre ai diversi for$ di

terraferma, vi sono anche quelli  lagunari,  supporta$ ques$ ul$mi dai cosidde/ O0agoni

della Serenissima.

La riqualificazione delle par" più degradate e isolate della ci�à, delle aree periferiche,

dismesse o abbandonate è un tema connesso non solo alla sicurezza ma anche al tema

generale  dell’auten$cità  e  integrità  dei  contes$ urbani:  la  convinzione  è  che grazie  alla

riqualificazione urbanis$ca ed ambientale, alla rivitalizzazione del tessuto socio‐economico,

alla  valorizzazione  delle  periferie,  in  par$colare  quelle  industriali,  si  possa  far  crescere,

espandere, riqualificare i  grandi centri  urbani,  in una prospe/va di  sviluppo economico,

garantendo la sostenibilità e la fruibilità di ques$ contes$ urbani.

Ad agosto 2016 la Ci0à Metropolitana di Venezia partecipa al Bando per la presentazione di

proge< per  la  predisposizione  del  Programma  straordinario  di  intervento  per  la

riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie delle ci�à metropolitane e dei comuni

capoluogo di provincia approvato con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri il

25/05/2016, che ha per ogge0o la selezione di proge/ per la riqualificazione urbana e la

sicurezza delle periferie delle ci0à metropolitane, dei comuni capoluogo di provincia e della

ci0à di Aosta.

Per l’a0uazione del Programma è is$tuito un fondo denominato “Fondo per l’a�uazione del

Programma straordinario di  intervento per la riqualificazione urbana e la sicurezza delle

periferie”, di cui all’ar$colo 1, comma 978, della legge 28 dicembre 2015, n. 208. 

La proposta proge0uale presentata ad agosto 2016 dalla Ci0à di Metropolitana di Venezia,

che coinvolge dire0amente oltre al Comune di Venezia anche altri 12 comuni del territorio

ed indire0amente l’intero territorio, ha per ogge0o interven$ sulla mobilità sostenibile e

sulla riqualificazione e rifunzionalizzazione di aree ed edifici dismessi o degrada".

In tema di riqualificazione di aree ed edifici dismessi o degrada$, la Ci0à metropolitana di

Venezia ad agosto 2016 invia al Governo e contestualmente so0opone alla valutazione de l

Nucleo Tecnico vari interven$ tra i quali l'Intervento n° 16 denominato: “Manutenzione,

riuso e rifunzionalizzazione dei For� di Mestre in Comune di Venezia con miglioramento

della sicurezza territoriale” che prevede la riqualificazione di 7 For$ di Mestre di proprietà

comunale facen$ parte del Campo Trincerato di Mestre. 

I  7  for$ ogge0o  della  proposta  proge0uale  sono:  forte  Manin,  forte  Carpenedo,  forte

Gazzera, forte Tron, forte Mezzacapo, forte Pepe e forte Rossarol. In par$colare il proge0o

prevede:  “interven� di  sistemazione  degli  spazi  interni  ed  esterni,  messa  a  norma  dei

fabbrica� e dei  rela�vi  spazi  interni,  con  la realizzazione di  un collegamento tra i  for�,

sviluppando i�nerari turis�co‐culturali tra gli stessi. L'u�lizzo e la messa a disposizione di

associazioni culturali ed ar�s�che favorirà la riqualifcazione delle aree periferiche che da
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zone  segnate  dal  degrado  diverranno  aree  di  aggregazione  e  volano  per  un'economia

sociale,  culturale  e  turis�ca.  Il  costo  è  pari  a  Euro  1.500.000,00”  (cfr.

h0p://live.comune.venezia.it/it/ar$cle/bando‐periferie‐inviate‐al‐governo‐le‐proposte‐

della‐ci0%C3%A0‐metropolitana‐di‐venezia‐e‐del?amp).

La proposta inoltrata al Governo dalla Ci0à Metropolitana di Venezia risulta classificata al

36° posto della graduatoria approvata con D.P.C.M. 06/12/2016 e pertanto, ai sensi dell'art.

1, il proge0o presentato sarà finanziato con risorse successivamente disponibili.

Il sistema di relazione territoriale che si crea tra tu�e le realtà for"ficate del territorio e le

realtà urbane, alle quali al tempo veniva offerta la difesa, rappresenta un tema già presente

in altri paesi ed in grande crescita anche nel nostro sistema turis"co. 

Per un territorio come Venezia ed il suo entroterra è addiri0ura una innovazione; oggi infa/

il sistema del Campo Trincerato di Mestre, secondo per complessità ed estensione a quello

di Roma, è del  tu0o sconosciuto alla platea turis$ca che può divenire strategica per un

turismo evoluto e consapevole non di massa.

In linea con gli obie/vi di recupero e fruibilità nel tempo da parte del pubblico dei for$

veneziani, si propone di  me�ere in relazione l'offerta culturale e le a#vità che vengono

organizzate dalle varie realtà (associazioni, coopera$ve, fondazioni, ecc.) che “popolano” i

for$ e le stru0ure dell'ex campo trincerato della Terraferma con un piano di comunicazione

coordinato  per  ampliare  l'offerta  storico‐culturale aprendola  ai  visitatori/turis$ per

deconges$onare la ci0à storica e dare nuove opportunità al territorio.

Si  fa  qui  riferimento  non  ad  un  mero  calendario  condiviso,  ma  ad  un  Piano  di

Comunicazione  vero  e  proprio,  che  definisca,  descriva  e  pianifichi:  pubblico,  strategie,

obie/vi, a/vità e scadenze della comunicazione.

A0raverso  la  realizzazione  di  una  comunicazione  che  sia  in  ogni  suo  aspe0o  integrata,

coerente e coordinata sarà possibile perseguire diversi obie/vi:

• Sostegno alle inizia$ve locali in o/ca di sussidiarietà;

• Trasformazione dei luoghi abbandona$ in luoghi di produzione culturale;

• Promozione turis$co‐culturale della terraferma; 

• Valorizzazione del patrimonio storico‐locale dei for$.

Il  Campo Trincerato è un sistema di 12 for$ costrui$ per la difesa della ci0à di  Venezia.

Riconoscendone la strategicità per lo sviluppo della ci0à, il Comune ha da tempo avviato

l'iter per l'acquisizione in proprietà dei for$ principali allo scopo di garan$re il loro completo

recupero e la fruibilità nel tempo da parte del pubblico. Alcuni for$ sono da$ in ges$one a

realtà diverse, che organizzano molteplici inizia$ve nell'arco dell'anno. A0ualmente il target

delle inizia$ve è principalmente (quando non esclusivamente) la popolazione locale.

OBIETTIVO GENERALE: Innovare l’informazione e il marke"ng. Educare a un turismo responsabile e 
sostenibile
OBIETTIVO SPECIFICO: proge�o For" in rete  ‐ Piano di comunicazione coordinato 
AZIONI: piano di comunicazione

Creazione di un tavolo di coordinamento con gli a0uali stakeholders 
Predisposizione di un Piano di Comunicazione: ‐ obie/vi ‐ target ‐ strategie ‐ a/vità 
Realizzazione di un calendario di azioni e a/vità coordinate ‐ monitoraggio dei risulta$ 

Collegamento con le Linee Programma"che di Mandato 2015‐2020: 
1.1 Aumentare il senso di sicurezza dei ci0adini, nelle proprie case, nel proprio quar$ere, lungo le strade, nei 
parchi e in tu/ i luoghi.1 pubblici
1.1.4 Riorganizzazione del corpo dei vigili per garan$rne la presenza sul territorio 24h su 24h e revisione del 
Regolamento di Polizia Locale.
Collegamento con il Documento Unico di Programmazione 2017 – 2019 approvato  con Delibera del Consiglio 
Comunale n.73 del 21 dicembre 2016: Codice M3_1.1.4
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D.5 Rete dei si" Unesco del Veneto

Nella  strategia  di  implementare  il  turismo  sostenibile,  “con  l’obie/vo  di  individuare

soluzioni u$li alla mi$gazione dell’impa0o turis$co in termini di tutela e salvaguardia delle

risorse  culturali  e  paesaggis$che  e  sperimentare  strumen$ di  ges$one  sostenibile  della

fruizione, anche integrando la Ci0à in un’offerta territoriale più ampia” (Rapporto sullo stato

di conservazione ai sensi della Decisione Comitato del Patrimonio Mondiale 40 COM.7B.52,

pag.  37) proponiamo di  favorire  lo  sviluppo  un turismo slow e  sostenibile,  che por$ i

visitatori  al  di  fuori  delle  aree  più  frequentate  della  ci0à,  per  far  conoscere  le  regole

dell'eco‐galateo per la ci0à di Venezia. Unesco rapporto (ibidem, pag 39) con la proposta di

I$nerari Si$ Unesco del Veneto.

Riteniamo che si  potrebbe creare un circuito virtuoso con i  si$ Unesco del  Veneto che

potrebbe  essere  anche ogge0o di  accordi  privilegia$ con i  si$ stessi  e  perme0ere così

un'offerta  qualificata  e  rispe0osa,  coniugando  l’economia  turis$ca  con  la  tutela  del

paesaggio, della memoria dei luoghi, della cultura locale e dell’ambiente. (ibidem, pag. 38).

Il Veneto infa/ annovera già i seguen$ si$ patrimonio dell'umanità :

• Dolomi$

• Orto Botanico di Padova

• Verona

• Vicenza e le ville del Palladio

• Si$ palafi/coli preistorici dell’arco alpino (Peschiera del Garda, Tombola, Laghe0o
della Costa ad Arquà Petrarca)

Inoltre, ben si potrebbero sviluppare sinergie tra territori per favorire lo sviluppo di turismi

len$ e dedica$ alla scoperta di  iden$tà storiche e geografiche che hanno in Venezia un

riferimento comune.

In  questo  contesto  veneto  un  interesse  par$colare  si  è  già  espresso  di  recente  con  la

Cerimonia del Gemellaggio Adria$co e il Premio “Osella d’oro della Sensa 2017” che ha visto

il coinvolgimento della Comunità Montana di Valle da Agordo. Questo evento si colloca nel

segno dell'integrazione tra Venezia e il  suo territorio che si  spinge per iden$tà sino alle

Dolomi$ da cui Venezia  riceve l’acqua, il ferro e il legno. 

Venezia e al suo brand guardano anche alle Dolomi$ come unica area che dalla laguna si

spinge fino alle montagne.
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OBIETTIVO GENERALE: Innovare l’informazione e il marke"ng. Educare a un turismo responsabile e 
sostenibile
OBIETTIVO SPECIFICO: ipotesi di rete dei si" Unesco del Veneto 
AZIONI: avviare un tavolo di coordinamento

‐ Creazione di un tavolo di coordinamento con i si$ Unesco del Veneto 
‐ Predisposizione di un Piano di Comunicazione: ‐ obie/vi ‐ target ‐ strategie ‐ a/vità 
‐ Realizzazione di un i$nerario che coinvolga le diverse realtà

Collegamento  con le Linee Programma"che di Mandato 2015‐2020: 
1.1 Aumentare il senso di sicurezza dei ci0adini, nelle proprie case, nel proprio quar$ere, lungo le strade, nei 
parchi e in tu/ i luoghi pubblici
1.1.4 Riorganizzazione del corpo dei vigili per garan$rne la presenza sul territorio 24h su 24h e revisione del 
Regolamento di Polizia Locale.
Collegamento con il Documento Unico di Programmazione 2017 – 2019 approvato  con Delibera del Consiglio 
Comunale n.73 del 21 dicembre 2016: Codice M3_1.1.4

D.6 Interven" di rilevanza culturale in Terraferma

Le a/vità culturali  a Mestre si concentrano in tre contes$ comunali  principali:  il  Centro

Culturale Candiani, il Teatro Toniolo e l'M9. Oltre a ques$ tre ambi$ operano una miriade di

realtà  private  minori  che  offrono  un  ricchissimo  programma principalmente  musicale  e

teatrale.

Il Centro Culturale Candiani dedica gran parte delle proprie a/vità alla fotografia (mostre,

incontri e laboratori), alla musica (concer$ di musica jazz e etnica contemporanea), al teatro

contemporaneo e sperimentale, al cinema e alle mostre di ar$ visive e figura$ve. Una ampia

parte  della  programmazione  è  dedicata  ai  bambini  e  ai  ragazzi,  inoltre,  vi  si  svolgono

quo$dianamente incontri, presentazioni di libri, corsi e seminari.

Dalla fine del 2016 ospita Corto Circuito, l'a/vità esposi$va della Fondazione Musei Civici

dedicata all'incontro e al confronto tra arte an$ca e arte moderna e contemporanea.

Il Teatro Toniolo presenta ogni anno una ricca stagione dedicata alla prosa, alla danza, alla

comicità e alla musica sinfonica. Con il Teatro Momo, il Teatro Aurora e, prossimamente, con

il Teatro del Parco, completa l'offerta al pubblico più giovane con spe0acoli e laboratori per

bambini  e  ragazzi.  In  questo  ambito,  risulta  rilevante  l'a/vità  della  Giovane  Orchestra

Metropolitana  che,  in  collaborazione  con  gli  Amici  della  Musica  di  Mestre,  riunisce  e

coordina in un'orchestra di un cen$naio di elemen$ i giovani musicis$ delle scuole musicali

della  Ci0à  Metropolitana.  Nel  nuovo  gra0acielo  Hybrid  Tower  sta  nascendo  un  centro

musicale giovanile con sale prova e incontri di educazione alla musica. Un impegno rilevante

del Comune è quello in sostegno alla crea$vità giovanile, con bandi di  finanziamento di

proge/ di rigenerazione urbana stru0ura$ intorno ad a/vità e imprese culturali.

I For$ del Campo Trincerato di Mestre rappresentano altri importan$ catalizzatori di even$

e luoghi di produzione culturale: su tu/ Forte Marghera, dove opera l'omonima Fondazione

con il mandato di rivalutarne il patrimonio monumentale e di coordinare le a/vità di realtà

quali  l'Accademia di  Belle Ar$ (che vi produce le scenografie per il  Teatro La Fenice), la

Biennale e alcune imprese culturali private che operano nel campo della danza, del teatro

contemporaneo e della musica ele0ronica.

Il nascente museo M9 proporrà esposizioni permanen$ e temporanee dedicate alla storia

d'Italia del '900.

Tu0e queste inizia$ve devono trovare integrazione con le poli$che del turismo finalizzate

alla fruizione dell'intero territorio comunale. 
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PARTE TERZA:
 PRIME AZIONI PER FRONTEGGIARE LE

CRITICITÀ DEI FLUSSI TURISTICI

ESTATE 2017
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1.  Analisi  dei  da" storici  anno di  riferimento 2016 –  Bolle#no  del
Turista

I prossimi mesi saranno quelli maggiormente interessa" dalle cri"cità dei flussi turis"ci,

come confermano i da" storici reperibili delle presenze in ci�à.

Le analisi sui da$ storici disponibili in base alle informazioni riguardan$ i servizi di mobilità e

trasporto pubblico, nonché l'esperienza concreta degli ul$mi anni, indicano la necessità di

approntare alcune soluzioni immediate alla cri"cità emerse in sede di studio.

Si  riportano  negli  istogrammi  so0o  riporta$ i  da$ rela$vi  alle  presenze  giornaliere  di

visitatori,  desumibili  dalle  fon" di  elaborazione  AVM  su  da" del  trasporto  pubblico,

parcheggi, people mover e ztlbus.

Fonte: elaborazione da$ AVM su da$ trasporto pubblico, parcheggi, people mover e ztlbus

Dai da" rela"vi  alle presenze giornaliere nell'anno 2016, si  rilevano picchi di presenza

(oltre le 115 mila persone) nelle giornate, coinciden$ con:

• sabato 7 maggio: Festa della Sensa
• venerdì 27 maggio
• sabato 28 maggio: apertura 15° Mostra Internazionale di Archite0ura
• sabato 6 agosto
• mercoledì 10 agosto
• giovedì 11 agosto
• sabato 13 agosto
• domenica 14 agosto
• giovedì 18 agosto
• venerdì 19 agosto
• sabato 10 se0embre
• domenica 30 o0obre

Si evidenzia che in tale arco di tempo le presenze nel 2016 sono state superiori a 120 mila

persone  il  28  maggio (in  coincidenza  dell'apertura  della  15°  Mostra  Internazionale  di

Archite0ura della Biennale), l'11, il 14 e il 18 agosto ed il 30 o�obre.

Emerge  inoltre  che  la  numerosità  dei  visitatori  nell’arco  della  se#mana  presenta  un

incremento  tra  venerdì  e  domenica,  diminuendo  nei  giorni  infrase#manali.  Il  fa0ore

meteo incide notevolmente nell’andamento delle singole giornate anche se a par$re dalla

seconda metà di luglio e fino ad oltre la prima metà di agosto la pressione turis$ca risulta

costantemente elevata, a cara0ere con$nua$vo, mediamente sopra le 100 mila presenze

giornaliere.

Si  riporta di  seguito l'istogramma rela$vo alla  previsione delle  presenze di  visitatori  nel

2017, ove viene scontato il fa0ore meteo.
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Fonte: elaborazione da$ AVM su da$ trasporto pubblico, parcheggi, people mover e ztlbus

Le linee di azione in questa fase di avvio devono essere impostate verso soluzioni in primo

luogo pensate per le giornate di maggiore cri"cità.

Le azioni da perseguire per la ges$one  della cri$cità vanno in tre direzioni:

a)  intensificare  i  controlli  territoriali a0raverso  agen$ di  Polizia  Locale,  coadiuva$

eventualmente  da  operatori  appositamente  istrui" e  forma",  al  fine  di  regolare  e

presidiare il territorio so0o diversi profili: deviazione dei flussi, informazione, trasmissione e

diffusione  delle  regole  comportamentali,  controlli  vol$ al  contrasto  dell'abusivismo,  dei

comportamen$ an$ decoro, a favore della manutenzione e della pulizia urbana. Il sistema di

controlli è, dunque, finalizzato alla tutela della Ci0à nonché alla sua valorizzazione;

b)  avviare  una intensa  e vasta campagna di  comunicazione al  turista  delle  giornate di

maggior afflusso individuate in base alle annualità 2016 e 2015. Al fine di raggiungere una

capillare comunicazione vanno intrapresi accordi specifici con le stru0ure rice/ve balneari

della  costa  veneta,  friulana  e  romagnola.  Altro  elemento  di  cui  tenere  conto  nella

programmazione, e conseguentemente alla ges$one dei flussi in coincidenza con le giornate

di  maggior  richiamo,  è  cos$tuito  dalle  previsioni  meteorologiche:  quest'ul$ma variabile

incide in maniera significa$va nelle scelte di spostamento dei flussi per la parte che riguarda

le presenze giornaliere;

c) iniziare una capillare campagna informa"va a cara�ere comportamentale ed educa"vo

da sviluppare  a�raverso tu# i  canali  possibili:  social,  web,  sportelli  informazione  vari,

pon$li, tram, autobus, stazione ecc. nonché mediante i sogge/ prepos$ alla ges$one degli

arrivi turis$ci.
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Ipotesi Bolle#no del Turista

40mila 80mila 100mila 120mila   visitatori

Visitatori giornalieri previs" tra 40mila e 80mila

MESSAGGIO 1: campagna informa$va comportamentale ed educa$va

40mila 80mila 100mila 120mila   visitatori

Visitatori giornalieri previs" tra 80mila e 100mila

MESSAGGIO  2:  campagna  informa$va  sulle  a0razioni  alterna$ve,  gli  i$nerari  e  lo  slow

tourism

40mila 80mila 100mila 120mila   visitatori

Visitatori giornalieri previs" tra 100mila e 120mila

MESSAGGIO 3: campagna informa$va di alert circa il possibile affollamento della Ci0à

40mila 80mila 100mila 120mila   visitatori

Visitatori giornalieri previs" superiori a 120mila

MESSAGGIO 4: campagna informa$va riguardante le azioni di con$ngentamento dei flussi

messe in a0o 
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Al  fine di  conoscere il  numero dei  visitatori  nei  pun$ accesso alla  ci0à verrà creato un

sistema di conteggio delle persone che in questa fase sarà affidato a strumentazioni che

soddisfino il più possibile l'esigenza di precisione, completezza ed immediatezza del dato

nonché numero di informazioni e $pologia di analisi possibili del dato stesso (telecamere cd

“intelligen$” in grado di contare il numero di persone insisten$ in una precisa area o big

data ricavabili dalle celle telefoniche). 

Il conteggio delle persone in tempo reale sarà finalizzato a una programmazione an$cipata

delle giornate di maggior flusso turis$co. I  da$ raccol$, associa$ ai da$ storici riferi$ agli

anni  preceden$,  andranno  messi  in  relazione  alle  giornate  che  prevedibilmente

presenteranno  picchi  in  termini  di  arrivi  e  presenze  dei  turis$ (coinciden$ con

manifestazioni, even$ di eco media$ca internazionale, fes$vità nazionali e fes$vità locali o

semplicemente giornate di  par$colare afflusso durante il  periodo centrale della stagione

es$va).

2. Prime azioni: Estate 2017

Di seguito vengono riportate le azioni che l'Amministrazione vuole con priorità avviare a

par$re dai primi mesi es$vi del 2017. 

Monitorare e controllare gli accessi e la mobilità all'interno della  ci�à  anche per 
renderla più sicura 

Una prima azione che si intende me0ere in a0o è la Raccolta da" di celle telefoniche al fine

di acquisire dai principali gestori di telefonia le informazioni sul numero di visitatori e sul

profilo  di  essi.  A0raverso  le  celle  telefoniche  è  possibile  studiare  i  comportamen"

a�raverso i da" che ci res"tuiscono le SIM in movimento (dis"nguendo i daytrippers dai

perno�an").  Le  prospe0azioni  sono  molto  interessan$ e  appaiono  estremante  u$li  al

governo della risorsa e alle poli$che in generale di controllo del territorio e sicurezza. Le

informazioni acquisibili, spaziando in mol$ssime direzioni, potrebbero consen$re molteplici

analisi, studi e pianificazioni di azioni amministra$ve.

OBIETTIVO GENERALE: Governare la risorsa

OBIETTIVO SPECIFICO: monitorare,  controllare gli ingressi della ci�à  anche per renderla più sicura

AZIONE: Raccolta da" dalle celle telefoniche

PROVVEDIMENTI: 
‐ Deliberazione di Giunta comunale 
‐ espletamento gara per individuazione del gestore

TEMPI: fase di sperimentazione da stabilire

FINANZIAMENTO: Pa0o per lo Sviluppo per Venezia

Collegamento alle Linee di Mandato 2015 – 2020: 
1.1 Aumentare il senso di sicurezza dei ci0adini, nelle proprie case, nel proprio quar$ere, lungo le strade, nei 
parchi e in tu/ i luoghi pubblici.
Collegamento con il Documento Unico di Programmazione 2017 – 2019  approvato  con Delibera del Consiglio 
Comunale n.73 del 21 dicembre 2016: Codice M3_1.1

Un'altra possibilità sempre riferita alle azioni di monitoraggio che potrebbe essere avviata in

questo prima fase consiste nella installazione di telecamere conta persone in prossimità di

aree strategiche quali il Ponte della Cos$tuzione, Ponte degli Scalzi, inizio Rio Terà Lista di

Spagna, Fondamenta  Nuove, e nei pressi dei pon$ di a0raversamento di Rio Novo quali il

Ponte di Santa Chiara, Ponte del Prefe0o, Ponte dei Tre Pon$ e o  di sistemi di controllo

fisico "po tornelli  nei pun$ di arrivo e di partenza dei lancioni Gran Turismo.
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Le telecamere fisse già  installate,  ma solo  nella  zona di  San Marco,  consentono di  fare

elaborazioni anche sulla densità delle persone in uno spazio determinato. 

OBIETTIVO GENERALE: Governare la risorsa

OBIETTIVO SPECIFICO: Monitorare,  controllare gli ingressi della ci�à  anche per renderla più sicura

AZIONE: Installazione di telecamere conta persone

PROVVEDIMENTI: individuazione della scelta a0raverso a0o di Giunta e avvio gara per l'acquisto delle 
telecamere

TEMPI:  estate 2017 

FINANZIAMENTO: Pa0o per lo Sviluppo per Venezia

Collegamento alle Linee di Mandato 2015 – 2020: 
1.1 Aumentare il senso di sicurezza dei ci0adini, nelle proprie case, nel proprio quar$ere, lungo le strade, nei 
parchi e in tu/ i luoghi pubblici
1.2 Lo0a al degrado e rivitalizzazione delle Ci0à di Venezia
1.2.2 Potenziamento della centrale interforze, per il controllo coordinato del territorio, dove convergano tu0e 
le telecamere di videosorveglianza per il presidio costante e per l’invio immediato delle squadre di pronto 
intervento anche tramite l'adozione dei c.d. “sistemi intelligen$”
10.1 ges$one del turismo.
Collegamento con il Documento Unico di Programmazione approvato  con Delibera del Consiglio Comunale 
n.73 del 21 dicembre 2016: Codice M3_1.1 ‐ M3_1.2.2  ‐  M7_10.1

Coordinare le funzioni di controllo e sicurezza 

Si è analizzato nelle pagine preceden$ la rilevanza del controllo territoriale nella ges$one

delle  cri$cità  del  fenomeno  turis$co,  non  solo  ai  fini  del  decoro  urbano  e  del

comportamento ma sempre più anche per profili di sicurezza. 

Una delle modalità di più pronta soluzione potrebbe essere individuata nella assunzione di

personale  di  vigilanza  per  il  periodo  es"vo  e  per  ges"re  la  cri"cità  emergenziale  del

fenomeno turis"co.

OBIETTIVO GENERALE: Governare la risorsa

OBIETTIVO SPECIFICO: coordinare le funzioni di controllo e sicurezza 

AZIONE:  Selezione pubblico per l'individuazione di 100 agen" stagionali di  personale di Polizia locale 

PROVVEDIMENTI: 
Bando  pubblico e svolgimento della selezione concorsuale

TEMPI: estate 2017 avvio selezione  e assunzione entro luglio 

Collegamento con le Linee Programma"che di Mandato 2015‐2020: 
1.1 Aumentare il senso di sicurezza dei ci0adini, nelle proprie case, nel proprio quar$ere, lungo le strade, nei 
parchi e in tu/ i luoghi.1 pubblici
1.1.4 Riorganizzazione del corpo dei vigili per garan$rne la presenza sul territorio 24h su 24h e revisione del 
Regolamento di Polizia Locale.
Collegamento con il Documento Unico di Programmazione 2017 – 2019 approvato  con Delibera del Consiglio 
Comunale n.73 del 21 dicembre 2016: Codice M3_1.1.4

Accanto a queste azioni di nuova previsione va ricordata l'avvio della selezione finalizzata

all'assunzione  agen$ di polizia locale già avviata a seguito di delibera di Giunta comunale

del 30 gennaio 2017.

OBIETTIVO GENERALE: Governare la risorsa

OBIETTIVO SPECIFICO: coordinare le funzioni di controllo e sicurezza 

AZIONE: revisione e modifica al Regolamento di Polizia Locale

PROVVEDIMENTI: A seguito dell'indizione di selezione pubblica per l'individuazione di 70 agen$ di polizia 
locale, espletamento della prova concorsuale cat. C1 a seguito di Deliberazione di Giunta comunale del 30 
gennaio 2017 
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Programmazione triennale del fabbisogno di personale

Correlazione con le Linee Programma"che di Mandato 2015‐2020: 
1.1 Aumentare il senso di sicurezza dei ci0adini, nelle proprie case, nel proprio quar$ere, lungo le strade, nei 
parchi e in tu/ i luoghi.1 pubblici
1.1.4 Riorganizzazione del corpo dei vigili per garan$rne la presenza sul territorio 24h su 24h e revisione del 
Regolamento di Polizia Locale.
Collegamento con il Documento Unico di Programmazione 2017 – 2019 approvato  con Delibera del Consiglio 
Comunale n.73 del 21 dicembre 2016: Codice M3_1.1.4

Revisione del Regolamento di Polizia Locale

Risponde sempre all'obie/vo generale del controllo e della sicurezza il prossimo intervento

di  modifica  del  Regolamento  di  Polizia  Locale  finalizzato  all'inasprimento  delle  sanzioni

riferite a violazioni in tema di decoro e orari dei  pubblici  esercizi.  Tale modalità avverrà

previa delibera di Giunta di modifica del testo regolamentare.

La revisione organica per  l'intero corpus norma$vo a0raverso deliberazione di  Consiglio

comunale è da a0uarsi con urgenza anche in base al testo della legge di conversione del

decreto legge n. 14/2017 in tema di sicurezza delle ci0à.

OBIETTIVO GENERALE: Governare la risorsa

OBIETTIVO SPECIFICO: coordinare le funzioni di controllo e sicurezza

AZIONE: revisione e modifica al Regolamento di Polizia Locale

PROVVEDIMENTI:
‐ Deliberazione di Giunta per inasprimento delle sanzioni  10 e 23 del Regolamento di Polizia Locale per la parte
che interessa il decoro e orari dei pubblici esercizi anche in considerazione delle disposizioni previste dal 
decreto legge n. 14/2017 sulla sicurezza delle ci0à
‐ Deliberazione di Consiglio per revisione dell'intero corpus norma$vo

TEMPI: avvio iter di modifica entro estate 2017

Collegamento alle Linee di Mandato 2015 – 2020: 
1.1 Aumentare il senso di sicurezza dei ci0adini, nelle proprie case, nel proprio quar$ere, lungo le strade, nei 
parchi e in tu/ i luoghi pubblici
1.1.4 Riorganizzazione del corpo dei vigili per garan$rne la presenza sul territorio 24h su 24h e revisione del 
Regolamento di Polizia Locale.
Collegamento con il Documento Unico di Programmazione 2017 – 2019 approvato  con Delibera del Consiglio 
Comunale n.73 del 21 dicembre 2016: Codice M3_1.1.4

Si è pensato anche di approntare un'ulteriore modalità di pagamento delle sanzioni sul

decoro, mediante  bancomat,  in  aggiunta  alle  modalità  ordinarie  a�raverso  POS  in

dotazione dei diversi sogge# prepos" a controllo e vigilanza.

Azioni in materia di contrasto al moto ondoso e di sicurezza sulla mobilità acquea

Altra  azione  di  cara0ere  immediato  da  approntare  a/ene  alla  sicurezza  della  mobilità

acquea.

Allo  scopo  di  rendere  maggiormente  incisiva  l’a/vità  di  prevenzione  del  Servizio

Navigazione e in considerazione della intensificazione dei traffici acquei lega$ al prossimo

periodo es$vo e nella prosecuzione delle azioni a tutela della sicurezza e del decoro, vanno

ado0ate apposi$ provvedimen$ organizza$vi vol$ a consen$re maggior vigilanza da parte

degli  operatori  imbarca$ nei  mezzi  di  navigazione che all'esterno della cabina dovranno

monitorare i comportamen$ non regolari da parte degli uten$ e se del caso, intervenendo

in caso di comportamento anomalo.

Qualora  non  impegna$ in  specifici  servizi  di  is$tuto  lungo  il  Canal  Grande,  nel  tra0o

compreso  tra  la  Stazione  Ferroviaria  e  la  confluenza  con  il  bacino  San  Marco,  previa

comunicazione alla centrale opera$va,  avranno cura di  fermarsi  a propria discrezione,  e
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sostare presso la riva.   Il  pilota dell’imbarcazione rimarrà a bordo della stessa, mentre i

restan$ operatori imbarca$ scenderanno nella riva posizionandosi in maniera ben visibile

ponendo in essere fa/ve  azioni  di osservazione e prevenzione.

Cos$tuisce  un'emergenza  in  ordine  alla  pubblica  incolumità  e  alla  sicurezza  della

navigazione pubblica e privata, la mancata messa in sicurezza e manutenzione del sistema di

delimitazione dei canali navigabili, per la parte di laguna di giurisdizione dello Stato.

Tale sistema di delimitazione dei canali navigabili è cos$tuito da bricole, ovvero pali lignei

parzialmente immersi in acqua per la parte infissa nel sub strato lagunare e parzialmente

emergen$ sopra il livello medio dell'acqua: le bricole hanno anche funzione di supporto per

l'affissione di segnale$ca propria del codice di navigazione.

L'usura di tali  elemen$ porta alla ro0ura delle bricole stesse, dovuta principalmente alla

marcescenza  del  legno  in  corrispondenza  della  fascia  maggiormente  interessata  dalla

naturale oscillazione delle maree giornaliere; ne consegue che vi siano in laguna bricole che

galleggiano, alla deriva, e par$ di bricole immerse in acqua e infisse nel terreno.

Il sistema di delimitazione dei canali navigabili risulta pertanto incompleto e frammentato

laddove le bricole si sono spezzate.

Tu0o ciò cos$tuisce indubbio pericolo per la navigazione sia pubblica sia privata, ovvero per

l'equipaggio dei natan$ e per i natan$, con grave rischio di potenziali inciden$ dovu$ allo

scontro con bricole galleggian$, con bricole sommerse ed infisse nel substrato lagunare, ed

infine per la mancata con$nuità della delimitazione dei canali navigabili.

Per  la  parte  di  laguna  di  giurisdizione dello  Stato,  cos$tuita da un sistema di  bricole  a

delimitazione dei canali navigabili composto da circa 5.000 elemen$, la Prefe0ura di Venezia

ha più volte trasmesso e rappresentato al Ministero delle Infrastru0ure e dei Traspor$, al

Ministero dell'Ambiente, al Ministero dell'Interno (prot. n. 57061 del 09/12/2014, prot. n.

68508  del  14/12/2015,  prot.  n.  58506  del  03/11/2016)  il  resoconto  in  esito  a  riunioni

tecniche di protezione civile: in par$colare si è più volte evidenziata la difficoltà da parte

dell'Ufficio Tecnico di Salvaguardia di Venezia del Provveditorato Interregionale alle Opere

Pubbliche ad effe0uare "una con�nua opera di manutenzione del sistema di bricole a causa

della carenza di  adeguate risorse finanziarie",  sollecitando una valutazione da parte dei

Ministeri  interessa$ in  merito  alla  situazione  di  potenziale  e  concreto  pericolo  per  la

sicurezza della navigazione e tutela dell'incolumità pubblica.

OBIETTIVO GENERALE: Governare la risorsa

OBIETTIVO SPECIFICO: coordinare le funzioni di controllo e sicurezza 

AZIONE:  Sollecitare lo Stato (ministeri interessa") a  trasferire competenze e risorse, una volta sen"" 
Prefe�ura, Provveditorato Interregionale Opere Pubbliche e gli altri sogge# intervenu" alle riunioni 
tecniche inde�e dalla Prefe�ura di Venezia. 

TEMPI:  estate  2017

Collegamento alle Linee di Mandato 2015 – 2020: 
1.1 Aumentare il senso di sicurezza dei ci0adini, nelle proprie case, nel proprio quar$ere, lungo le strade, nei 
parchi e in tu/ i luoghi pubblici.
Collegamento con il Documento Unico di Programmazione 2017 – 2019  approvato  con Delibera del Consiglio
Comunale n.73 del 21 dicembre 2016: Codice M3_1.1

Azioni a sostegno della residenzialità

Nell'ambito delle già descri0e azione a sostegno della residenza possono essere considerate

di immediata realizzazione le seguen$:

Redazione di Deliberazioni specifiche di modifica/revisione delle norme urbanis"che

Nella  volontà  dell'Amministrazione  di  tutelare  la  residenzialità  va  le0a  la  già  citata

deliberazione di variante urbanis$ca n. 25 del 15.6.2017 ado0ata dal  Consiglio Comunale.

Dal termine di scadenza della pubblicazione decorrono 30 giorni per la presentazione delle
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osservazioni.  Scaduto  tale  termine  la  variante  dovrà  essere  approvata  in  Consiglio

Comunale. 

OBIETTIVO GENERALE: Tutelare la residenza

OBIETTIVO SPECIFICO:  revisione delle norme urbanis"che a favore della residenza

AZIONE: modifica delle norme urbanis"che territoriali in materia di: cambi di des"nazione d'uso, a#vità 
rice#ve, pianificazione di nuovi accessi alla Ci�à

PROVVEDIMENTI: 
‐ Deliberazioni di  Consiglio previo passaggio in Giunta

TEMPI: avvio delle procedure giugno 2017 

Collegamento alle Linee di Mandato 2015 – 2020: 
2.1 Promuovere lo sviluppo economico per la rivitalizzazione socio economica della Ci0à
7.1 Venezia deve restare capitale dell’umanità per definizione, crocevia naturale tra il Nord ed il Sud, tra l’Est e 
l’Ovest, ponte con il Mar Mediterraneo lungo i principali corridoi europei
7.2 Favorire gli inves$men$ sostenibili su porto, aeroporto e altri se0ori, come il turismo e la logis$ca
9.1 Garan$re la massima qualità dell’ambiente naturale e del paesaggio, uno degli indicatori più importan$ 
della qualità della vita
10.3 Vincere la discrasia residen$‐turis$.
Collegamento con il Documento Unico di Programmazione 2017 – 2019  approvato  con Delibera del Consiglio
Comunale n. 73 del 21 dicembre 2016: Codice M14_2.1 ‐  M10_7.1 – M10_7.2 – M9_9.1 ‐ M7_10.3

Sollecitazioni interven" legisla"vi sulle locazioni turis"che 

Sollecitazione di interven$ di disciplina delle locazioni turis$che da parte di Stato e regioni

per i diversi profili di competenza legisla$va 

OBIETTIVO GENERALE: Tutelare la residenza

OBIETTIVO SPECIFICO: sollecitazione di revisione della norma"va sulle locazioni turis"che

AZIONE: da un lato sollecitazione di intervento norma"vo dello Stato sulle locazioni turis"ca 
(eventualmente anche specifico per Venezia) dall'altro sollecitazione della Regione Veneto a rivedere la 
legge  n. 11/2013 per la parte che norma le Locazioni Turis"che e a intervenire sulla modulis"ca.

PROVVEDIMENTI: 
‐ richiesta di intervento dello Stato e della Regione
Queste azioni devono essere precedu$ da apposi$ tavoli di lavoro tecnici con i sogge/ rispe/vamente 
competen$

TEMPI:   fine estate 2017 

Collegamento alle Linee di Mandato 2015 – 2020: 
2.1 Promuovere lo sviluppo economico per la rivitalizzazione socio economica della Ci0à
2.1.2 Formulazione di proposte di aggiornamento della legislazione speciale sulla salvaguardia di Venezia per 
garan$re la sua applicabilità
10.3 Vincere la discrasia residen$‐turis$.
Collegamento con il Documento Unico di Programmazione 2017 – 2019 approvato  con Delibera del Consiglio
Comunale n.73 del 21 dicembre 2016: Codice M14_2.1.2 ‐ M7_10.3

Innovare l’informazione e il marke"ng. Educare a un turismo responsabile e 
sostenibile obie#vo generale

Sin da subito è necessaria me0ere mano alla comunicazione e alla divulgazione  capillare

dell'informazione  necessaria  a  guidare  il  più  possibile  il  comportamento,  il  rispe0o  del

decoro dei luoghi, e in genere a informare il visitatore della fragilità e unicità del contesto in

cui si entra. 

Una  misura  possibile  nel  breve periodo  è  stata  individuata  in  guide  online  per   la

divulgazione dell'informazione e del decalogo comportamentale. 

OBIETTIVO GENERALE: Innovare l’informazione e il marke"ng. Educare a un turismo responsabile e 
sostenibile

OBIETTIVO SPECIFICO: innovare l’informazione e il marke"ng, educare a un turismo responsabile e 
sostenibile
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AZIONE: fornire in tempo reale informazioni ai visitatori (da intendersi sia come servizio che come 
strumento di ges"one dei flussi turis"ci), è possibile prevedere l'estensione dell'accesso a tu# i visitatori

PROVVEDIMENTI: 
‐ Deliberazione di Giunta e determinazioni dirigenziali conseguen$

TEMPI: avvio procedura giugno 2017

Collegamento alle Linee di Mandato 2015 – 2020: 
3.1 Un grande programma educa$vo, fondato sullo sviluppo della cultura, dei talen$, dei saperi e della 
conoscenza, Con la messa in rete di tu/ gli Is$tu$ di formazione superiore, delle Università e delle altre realtà 
dell’istruzione
3.1.5  Sviluppo progressivo del WI FI su tu0o il territorio comunale.
Collegamento con il Documento Unico di Programmazione 2017 – 2019  approvato  con Delibera del Consiglio
Comunale n.73 del 21 dicembre 2016: Codice M4_3.1.5

Decalogo  comportamentale  per  il  visitatore,  campagna  internazionale  di
sensibilizzazione 

Nel novero delle azioni immediate che l'Amministrazione comunale  da avviare a par$re

dall'estate 2017 vi è l'a0uazione di una campagna di sensibilizzazione internazionale che

ripensi il rapporto tra Venezia e i suoi visitatori, con l'obie/vo di fornire agli ospi$ della ci0à

le informazioni essenziali, un insieme di consigli e suggerimen$, per far emergere i valori di

civiltà, cultura e tutela delle risorse che sono alla base di un turismo sostenibile..

Si prevede l’ideazione di un claim di respiro internazionale a0raverso il quale veicolare sia i

messaggi di contenuto proposi$vo che quelli più pre0amente prescri/vo. Va de0o, infa/,

che  il  par$colare  momento  che  cara0erizza  in  generale  il  turismo  di  massa  impone

all'Amministrazione  di  informare  i  visitatori  anche  su  elementari  regole  di  buon

comportamento e rispe0o,  la cui  violazione viene sanzionata dal  regolamento di  Polizia

urbana. Contestualmente vanno offerte opportunità alterna$ve ai visitatori.

Un turismo responsabile, consapevole e sostenibile  ‐ che non alteri l'ambiente naturale,

sociale  e  ar$s$co  e  non ostacoli  lo  sviluppo  di  altre  a/vità  sociali  ed  economiche  ‐  è

necessario per conservare la bellezza e l'unicità di Venezia.

#EnjoyRespectVenezia  è  la  campagna  di  sensibilizzazione  della  Ci0à  di  Venezia  per

orientare  i  visitatori  verso  l'adozione  di  comportamen$ responsabili  e  rispe0osi

dell'ambiente, del paesaggio, delle bellezze ar$s$che e dei valori della comunità locale.

Enjoy ‐ messaggio emozionale posi$vo, associato ad un'esperienza di viaggio felice
Respect ‐  messaggio is$tuzionale, associato a comportamen$ corre//permessi  e
buone pra$che
Venezia ‐ in italiano per so0olineare senso di appartenenza e iden$tà 

Le azioni da intraprendere sono: 

Avviare  una  urgente  e  capillare  comunicazione  informa"va  su  sei  principali
comportamen" non consen"" (per lo più ogge0o di sanzione amministra$va in base al
Regolamento di Polizia Urbana) da veicolare sia a�raverso canali on site quali manifes" e
segnale"ca sia on line (ad esempio a0raverso piccoli filma$ educa$vi sui canali social o nei
terminal  quali  Stazione  o  Aeropor$,  previi  accordi  specifici,  coinvolgendo  sogge/
is$tuzionali). 
A tal fine verranno predispos$ dei manifes$ riassun$vi dei comportamen$ non consen$$ in
Ci0à per veicolare il messaggio di rispe0o del decoro. 
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Altra a#vità sarà rivolta  a  orientare i  visitatori verso l'adozione di comportamen" per

ridurre l'impa�o sulla ci�à. 

Per esempio: prenotare in an$cipo e in periodi di minore affluenza; visitare la ci0à in modo

"slow",  a  piedi,  a  remi  o  in  bicicle0a;  tenere  la  destra  nelle  calli  stre0e;  privilegiare

l'ar$gianato tradizionale, la cucina locale, i prodo/ biologici e a chilometro zero.

Per  diffondere  le  buone  pra"che  per  il  visitatore  si  deve  ricorrere  ad  uno  s"le

comunica"vo  coinvolgente  e  s"molante,  u"lizzando  foto  evoca"ve  della  Ci�à,  fermo

restando il richiamo al Claim previamente scelto.

Il  messaggio  deve  avere  un  contenuto  proposi"vo  e  accogliente,  invitando  a  buone

pra"che rispe�ose dei luoghi.
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Per la massima efficacia,  devono essere coinvol$ i sogge/ pubblici e priva$ che a vario

$tolo partecipano al sistema e all'offerta turis$ca della ci0à, in priimo luogo facen$ parte

degli Organismi di Ges$one della Des$nazione sia di Venezia e la sua laguna che delle altre

OGD   a/ve  nella   Ci0à  Metropolitana  (Bibione  e  S.Michele  al  Tagliamento;  Cavallino

Trepor$,  Caorle;  Jesolo‐Eraclea;  Chioggia;  Riviera  del  Brenta)  e  in  generale  nel  Veneto,

nonché le principali agenzie di viaggio nazionali e internazionali.

In tu0a la comunicazione sarà indicato il sito is$tuzionale del Comune di Venezia e la pagina

a ciò dedicata h0p://www.comune.venezia.it/EnjoyRespectVenezia.

#EnjoyRespectVenezia

1. Scopri i tesori nascos$ di Venezia nei luoghi meno frequenta$ per apprezzarne l’eccezionale bellezza.

2. Esplora le isole della laguna e la Venezia di terraferma, partecipa agli even$ diffusi in tu0a la Ci0à 

Metropolitana.

3. Assaggia i prodo/ locali e i pia/ $pici della cucina veneziana.

4. Visita le bo0eghe ar$giane degli an$chi mes$eri ancora oggi esisten$ a Venezia. Scegli solo prodo/ 

originali e non acquistare merci da venditori abusivi

5. Prenota visite con guide e accompagnatori turis$ci autorizza$, capaci di trasme0er$ la storia 

millenaria di Venezia.

6. Cammina a destra, non sostare sui pon$, non condurre cicli neanche a mano.

7. I monumen$, gli scalini di chiese, pon$, pozzi, le rive non sono aree pic‐nic. Approfi0a dei giardini 

pubblici per il ristoro, consulta la mappa dedicata sul sito.

8. L’area di Piazza San Marco è un sito monumentale, non è consen$to sostare al di fuori degli spazi 

previs$ per consumare cibi o bevande.

9. Venezia è una ci0à d’arte: non è consen$to il bivacco o il campeggio, né circolare a torso nudo, 

tuffarsi e nuotare. Per le spiagge, visita Lido e Pellestrina.

10. Rispe0a l’ambiente e i beni d’arte: non abbandonare rifiu$, non imbra0are con scri0e, disegni o 

lucche/, non dar da mangiare ai colombi.

11. Se alloggi in appartamento, fai la raccolta differenziata. 

12. Pianifica il tuo viaggio e scegli di visitare Venezia quando è meno affollata. Consulta il Bolle/no del 

Turista.

A/ene sempre al tema del decoro e dell'informazione oltre che della modalità corre�a di

uso e u"lizzo dello spazio pubblico, l'individuazione di apposite aree di sosta e ristoro e

l'incremento dei servizi igienici in Ci�à.

Individuazione aree di ristoro e mappatura dei giardini e parchi della Ci�à di 
Venezia e  incremento dei servizi igienici pubblici

Le azioni volte a limitare il dilagare di negozi di somministrazione, anche non assis$ta, di

cibo  lungo  le  aree  individuate  nel  centro  storico  dalla  prossima  deliberazione

dell'Amministrazione,  vanno  accompagnate  da  una  contestuale  messa  a  punto  di  aree

urbane  da  des$nare  al  ristoro  e  alla  sosta  del  turista.  Tali  aree  devono  essere

opportunamente segnalate da apposi$ cartelli in loco e veicolate a0raverso tu/ i possibili

canali di informazione (web, social, si$ di prenotazione, negozi di somministrazione, guide

di viaggio, accompagnatori turis$ci, codice di comportamento ecc.) e monitorate so0o il

profilo  di  un  effe/vo  e  u$le  controllo  territoriale,  prevedendo,  al  contempo,  anche

un’intensificazione dei rela$vi turni di pulizia.

Dall'esame  delle  aree  verdi  a0ualmente  fruibili  nella  Ci0à  an$ca  emerge  l'esigenza  di

sviluppare e potenziare gli spazi di ristoro per i turis$ provvedendo ad avviare una capillare

comunicazione e informazione.
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Come visibile nella mappa, i giardini e i parchi non sono presen$ in tu/ i ses$eri del centro

storico, tu0avia se adeguatamente conosciu$ e divulga$ possono rappresentare un luogo

intorno al quale costruire il percorso  e la visita della Ci0à unito a un momento di  ristoro.

I  parchi  e  i  giardini  esisten$ sono  già  a0rezza$ ma  possono  essere  potenzia$ nelle

a0rezzature  e  segnala$ a0raverso  i  sudde/ canali  di  informazione,  affinché  vengano

conosciu$ e u$lizza$ da un maggior numero di  turis$.  Parallelamente va intensificata la

campagna di informazione sulle aree in cui invece per ragione di decoro non è ammessa la

consumazione di cibo al di fuori dei pubblici esercizi.

Un’ulteriore analisi, in tema di spazi e servizi offer$ dalla Ci0à a favore di residen$ e turis$,

va indirizzata ai servizi igienici pubblici.

Oltre ai servizi igienici pubblici  ges$$ dalla società partecipata Veritas spa vanno considera$

i servizi pubblici di AVM e dello Ferrovie dello Stato. 

La situazione oggi complessiva  di possibili aree ristoro e bagni pubblici è quella risultante

dalla mappa sopra indicata.  

L'Amministrazione intende incrementare l'offerta e si sta procedendo alle valutazioni più

opportune in termini di soddisfazione della domanda e dei tempi per provvedervi. 

Alla  luce  dei  molteplici  fa0ori  che  generano  l’u$lizzo  improprio  della  Ci0à  deriva  la

necessità  di  implementare  i  servizi  igienici eventualmente  con  altri  individua$

rispe/vamente:

• all’interno di spazi di proprietà comunale da adibire al pubblico u$lizzo;

• collocazione  di  WC  autopulen$ di  ul$ma  generazione  integrabili  nel  contesto

paesaggis$co della Ci0à in prossimità di aree si ristoro, ai percorsi maggiormente

u$lizza$ dai  flussi  turis$ci  e  allo  stesso  tempo  collocazioni  fruibili  anche  dai

residen$ ad esempio in prossimità dei parchi, dei campi maggiormente vissu$, nei
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pressi  anche  di  luoghi  generalmente  scel$ da  residen$,  famiglie,  bambini,  per

socializzare e per vivere all’aperto.

OBIETTIVO GENERALE: Innovare l’informazione e il marke"ng. Educare a un turismo responsabile e 
sostenibile
OBIETTIVO SPECIFICO:  individuazione aree di ristoro e mappatura dei giardini e parchi della Ci�à di Venezia 
e incremento dei servizi igienici pubblici

AZIONI: a�rezzamento nuove aree ristoro e wc pubblici

PROVVEDIMENTI: Individuazione aree di ristoro e mappatura dei giardini e parchi della Ci0à di Venezia e 
incremento dei servizi igienici pubblici anche con sistemi innova$vi (wc autopulen$)
Tempi: avvio ricognizione spazi entro estate  2017

Collegamento  con le Linee Programma"che di mandato 2015‐2020: 
9.1 Garan$re la massima qualità dell’ambiente naturale e del paesaggio, uno degli indicatori più
importan$ della qualità della vita
Collegamento con il Documento Unico di Programmazione 2017 ‐ 2019 approvato  con Delibera del Consiglio 
Comunale n.73 del 21 dicembre 2016: Codice M9_9.1

Prima  ricognizione/censimento  di  servizi  igienici  pubblici,  aree  pubbliche  di  ristoro

a�rezzate   

OBIETTIVO GENERALE: Innovare l’informazione e il marke"ng. Educare a un turismo responsabile e 
sostenibile

OBIETTIVO SPECIFICO: individuazione aree di ristoro e mappatura dei giardini e parchi della Ci�à di Venezia e
della Terraferma

AZIONE: rilievo puntuale dei servizi pubblici, aree pubbliche a�rezzate, a seguire individuazione di spazi 
potenzialmente a�rezzabili  al fine di ampliare l'offerta di aree per il ristoro

PROVVEDIMENTI: Individuazione aree di ristoro e mappatura dei giardini e parchi della Ci0à di Venezia e 
incremento dei servizi igienici pubblici anche con sistemi innova$vi (wc autopulen$)
Tempi: avvio ricognizione spazi entro estate  2017

TEMPI: entro giugno 2017 mappatura coordinata degli spazi a0rezza$

COSTI:  per le necessarie a0rezzature eventualmente mancan$

Collegamento alle Linee di Mandato 2015 – 2020: 
5.1 Venezia deve tornare a essere il luogo dove far crescere i nostri figli e far invecchiare bene i nostri genitori e
i nostri nonni, in cui i servizi sociali accompagnino i ci0adini lungo tu0o il percorso di vita, an$cipandone e 
Sostenendone i bisogni con diverse forme e modalità
5.1.2 Recupero degli spazi verdi e delle aree a0rezzate per pra$care lo sport all’aria aperta e favorire i giochi 
per i bambini, tenendoli manutenta$ e vigila$ per allontanare malintenziona$, delinquen$ e spacciatori
9.1 Garan$re la massima qualità dell’ambiente naturale e del paesaggio, uno degli indicatori più importan$ 
della qualità della vita
9.1.1 Un grande piano per i parchi pubblici, spazi fondamentali per il benessere ci0adino che preveda: 
l'organizzazione di even$, la chiusura di alcuni di no0e, l'illuminazione delle vie di accesso, la videosorveglianza
diffusa, il Controllo costante nonché aree a0rezzate per i cani.
Collegamento con il Documento Unico di Programmazione 2017 ‐2019 approvato  con Delibera del Consiglio 
Comunale n.73 del 21 dicembre 2016: Codice M9_5.1.2 ‐ M9_9.1.1

Ricollocazione dei ces"ni porta rifiu" immediato riordino

OBIETTIVO GENERALE: Innovare l’informazione e il marke"ng. Educare a un turismo responsabile e 
sostenibile

OBIETTIVO SPECIFICO: migliorare qualità offerta turis"ca metropolitana

AZIONE: ricollocazione ordinata e ragionata dei ces"ni porta rifiu" sul territorio in termini di "pologia e 
collocazione di tu# gli elemen" presen"

PROVVEDIMENTI: da concordare con  Veritas

TEMPI:  entro estate  2017

COSTI:  per le necessarie a0rezzature eventualmente mancan$
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Verifica sul funzionamento delle fontanelle pubbliche

 OBIETTIVO GENERALE: Innovare l’informazione e il marke"ng. Educare a un turismo responsabile e 
sostenibile

OBIETTIVO SPECIFICO: migliorare qualità offerta turis"ca metropolitana

AZIONE: verifica delle fontanelle d'acqua pubbliche, a#ve e non a#ve, al fine di offrire ristoro

PROVVEDIMENTI: avvio verifica con Veritas e direzione Ambiente

TEMPI:  entro estate 2017

COSTI:  manutenzione delle fontanelle

Divulgare in modo capillare e virale il catalogo comportamentale a0raverso: social,  web e
vari portali di prenotazione della Ci0à, WI FI, messaggi in stazione e ba0elli, imbarcaderi,
tu0e le biglie0eria. 

 OBIETTIVO GENERALE: Innovare l’informazione e il marke"ng. Educare a un turismo responsabile e 
sostenibile

OBIETTIVO SPECIFICO: decalogo comportamentale per il visitatore, campagna internazionale

AZIONE: valorizzare l'offerta culturale, favorire il mantenimento del decoro e la tutela della Ci�à

PROVVEDIMENTI: predisporre il decalogo comportamentale adeguato alla divulgazione social e adeguata 
cartellonis$ca informa$va dei divie$ e dei comportamen$ non ammessi. Accordi per la divulgazione. 

TEMPI:  entro estate 2017

In coerenza con le modifiche del Regolamento di Polizia Locale, e fermo restando quanto

previsto  nel  codice  della  strada,  predisporre  adeguata  cartellonis"ca  sui  divie" di

circolazione delle bicicle�e in Ci�à e su tu# i comportamen" sanziona" come contrari al

decoro.
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